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Commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 

l 'onorevole Luci fe ro . 
Ne ha f aco l t à . 
L U C I F E R O . È m o r t o a Napol i , or sono 

pochi giorni , G a e t a n o Cosentini che rap-
presen tò il collegio di Cot rone per la X , 
X I e X I I I Legis la tura . Egl i è mor to quasi 
n o v a n t e n n e , modes to e d imen t i ca to , come 
modes to , ma non degno di essere d imen t i -
ca to f u qui, ove t e n n e fede sempre ai suoi 
pr incipi , difesi t a l v o l t a anche con i n g e n u i t à 
forse eccessiva, ma che gli debbono meri-
t a r e la s t ima e la veneraz ione di quel l i 
che io conobbe ro . Cospirò nella sua giovi-
nezza, q u a n d o la cospirazione era b a t t a g l i a , 
ed elet to poi d e p u t a t o mili tò in quel p a r t i t o 
d 'az ione , come era c h i a m a t o allora, che 
s t ava di mezzo f r a la sinistra s tor ica e la 
s inis t ra e s t r ema . Ma la t e m p e r a n z a stessa 
del suo c a r a t t e r e gli v i e t a v a di p a r t e g g i a r e 
t r o p p o . Quindi egli visse, come t a l v o l t a 
avv iene ai p iù t e m p e r a t i t r a noi, a m a t o 
da t u t t i , ma non a p p r e z z a t o a b b a s t a n z a 
d a nessuno. 

Oggi che egli è s p e n t o e che di lui non 
res ta che la memor ia de l l 'uomo colto, ma 
modes to , per il qua le la co l tura l e t t e r a r i a 
f u fine a sè medes ima, poiché egli non ne 
trasse mai nè p ro f i t t o d ' in teresse , né pro-
fitto di f a m a , credo che la . Camera v o r r à 
unirsi a me per m a n d a r e un m e m o r e sa lu to 
alla sua memor ia e pe rchè alla c i t t à di Co-
t rone che gli d e t t e i n a t a l i e al sena to re 
Giunt i che gli è l ega to da s t re t t i ss ima pa -
ren te la v a d a n o le condogl ianze degli an-
t ich i colleghi. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Joele . 

J O E L E . 1122 d icembre morì in Rossano 
l 'ex d e p u t a t o G a e t a n o Toscano, uomo ve-
r a m e n t e i l lustre, che ha lasciato un g r a n d e 
r icordo di sè. 

Egli a p p a r t e n n e a quel la schiera glo-
riosa di calabresi che p a r t e c i p a r o n o nel 
1848 a quei m o v i m e n t i che de t t e ro a noi 
la l ibe r t à . 

Non ancora d ic io t tenne , e ludendo la vi-
gi lanza del p a d r e suo, assoldò u n a compa-
gnia di r ivo luz ionar i e si p o r t ò a ragg iun-
gere suo f ra te l lo Saver io a Campo tenese . 
L a spedizione non ebbe l 'esi to che si desi-
d e r a v a ed i siciliani ed i calabresi si ri t i-
ra rono . 

G a e t a n o Toscano, il f r a t e l lo ed a l t r i 
p a t r i o t i rossanesi cercarono di r agg iungere 
la Sicilia, dove ancora f e r v e v a la r ivo lu-
zione, ma non po t e rono o t t e n e r e l ' i n t en to , 
perchè la s q u a d r a borbon ica inc roc iava 
nelle acque di Cot rone ; e finalmente Gae-
t a n o e Saver io Toscano, po t e rono , in u n 
veliero carico di g r ano , po r t a r s i a Brindis i 
e da Brindisi a Marsiglia e poi in Toscana 
dove presero p a r t e a quei mot i . 

G a e t a n o Toscano, dalla Cor te marz ia le 
di Cosenza, con sen tenza del 1853, f u con-
d a n n a t o a 25 ann i di ferr i ed alla confisca 
del suo pa t r imon io che era di non poco 
con to . 

Egli r i to rnò dopo in Rossano e f u sin-
daco del paese na t io , ed a lui ed al f r a -
tello suo Saver io si deve se f u debe l l a to 
il b r igan tagg io del la p rov inc ia di Cosenza. 

I l collegio di Rossano lo volle suo rap-
p r e s e n t a n t e poli t ico nella I X , X e X I I I le-
gis la tura . 

Egli i m p r o n t ò sempre la sua azione a 
quel magnif ico miraggio che aveva s e m p r e 
d a v a n t i agli occhi : la g randezza della pa-
tr ia . Egl i f u un l iberale conv in to , che posò 
i suoi s en t imen t i di l i be r t à su u n a p i a t t a -
f o r m a di democraz i a s incera. 
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Alla sua memoria vada da questi ban-
chi il mio mesto e reveren te saluto. Pro-
pongo che siano dalla Camera invia te le 
condoglianze al sindaco di Eossano, sua 
ci t tà na t ia , ed al n ipote suo barone Gio-
vanni Toscano di Mandator iccio . 

P R E S I D E N T E . I n nome della Camera 
mi associo alle nobili parole p ronunz ia te 
dal l 'onorevole Lucifero in memoria dell 'ex-
depu ta to Gaetano Cosentini e dall 'onore-
vole Joele in memoria dell 'ex depu ta to 
Gae tano Toscano. 

Pongo a pa r t i t o le proposte da essi f a t t e : 
di inviare cioè le condoglianze della Camera 
alle famiglie ed alle ci t tà na ta l i dei due 
compiant i ex colleghi nostr i . 

(Sono approvate). 
Per la nascita 

di S. A. R. la Principessa Maria. 
P R E S I D E N T E . Sono lieto di dare alla 

Camera un annuncio, che avrei dovu to dare 
fin da ieri, se non avessi voluto evi tare di 
associarlo ad al t r i t roppo per noi dolorosi: 
quello della nascita di S. A. E . la Princi-
pessa Maria, avvenu ta il 26 dello scorso 
dicembre. 

Sua Maestà il Re ne inviò a me perso-
na lmente la notizia; ed io mi tenni in dovere 
di rendermi in te rpre te dei sentimenti della 
Camera mandando le nostre felicitazioni 
alle Loro Maestà. I n occasione poi del ri-
cevimento di Capo d 'anno la Presidenza e la 
rappresen tanza della Camera r innovarono 
per mio mezzo alle Maestà Loro vive feli-
citazioni, alle quali son certo che si associa 
l 'Assemblea. (Viviss ime approvazioni). 

Congedi. 
P E E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per mot ivi di famiglia, l 'onorevole Masini, 
di giorni 30, e, per motivi di salute, gli 
onorevoli Bet toni , di giorni 3 ; De Marinis, 
di 20 ; Ot tavi , di 20 e Molina, di 8. 

(Sono conceduti). 
Ringraziamenti per commemorazioni. 

PEESIDEisTTE. Comunico alla Camera 
i seguenti te legrammi : 

« A nome anche della mia famiglia, porgo 
a Vostra Eacellenza ed alla Camera t u t t a 
vivissimi r ingraziament i per le espressioni 
di cordoglio cortesemente par tec ipatemi . 

« A v v . G I N O S E V E R I ». 

« Le condoglianze della Camera dei de-
p u t a t i alla c i t tà di Arezzo per la mor te 
dell 'onorevole senatore Giovanni Severi, 
fanno giusto r iscontro al cordoglio della 
c i t tà che per sei legislature lo ebbe suo 
degno r appresen tan te politico. I n nome 
della c i t tà ne esprimo alla Camera dei de-
pu ta t i , alla Eccellenza Vost ra , agli onore-
voli Landucci , Sanarelli e La Pegna le più 
vive azioni di grazie. 

« II sindaco : C E L L I ». 

« Con animo profondamente commosso 
porgo a lei, al deputa to Appiani e alla Ca-
mera le espressioni di vivissima ricono-
scenza per l 'a l to t r i bu to di compianto al 
mio amatissimo perdu to . 

« A v v . E A D A E L L I ». 

« Es te rn iamo all 'Eccellenza Vostra vivi 
r ingraz iament i per il gentile pensiero della 
commemorazione del nostro adorato Sta-
nislao. Voglia rendersi in te rpre te di quest i 
nostri sent iment i presso la Camera. Os-
sequi. 

« L A F A M I G L I A S E N A P E D E P A C E » . 

Stille condizioni di salute 
del senatore Pessina. 

ADUsTOLFI. Chiedo di par lare . 
P E E S I D E N T E . Ne ha faooltà . 
ADIJSTOLFI. Alle spiacevoli notizie della 

infermi tà , che giorni or sono colpì l'illu-
stre professore Pessina, f o r t u n a t a m e n t e 
sono succedute le notizie confor tant i del 
suo progressivo miglioramento. Sono certo 
di in te rp re ta re il sen t imento unanime della 
Camera i tal iana, facendo vot i che l ' i l lustre 
uomo sia ancora per molti anni serbato 
alla patr ia , alla scienza e a l l 'affe t tuosa ve-
nerazione di t re generazioni che lo ebbero 
a maestro. 

Mi permet to di proporre che la Presi-
denza comunichi all ' i l lustre uomo i vot i e 
gli auguri che la Camera fa per la sua 
p ron ta e completa guarigione. (Approva-
zioni). 

P E E S I D E N T E . Le notizie pervenute 
alla Presidenza sulle condizioni di salute 
del senatore Pessina sono ta l i da lasciare 
adi to alle più fonda te speranze di guari-
gione. Con t u t t o l ' an imo mi associo, a 
nome della Camera, ai vot i e agli augur i 
espressi dall 'onorevole Adinolfi per la solle-
cita guarigione dell 'uomo illustre. (Vive ap-

I pr ovazioni). 
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Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
le seguenti lettere dell'onorevole presidente 
del Consiglio : 

« Eoma, 26 dicembre 1914. 

«Mi onoro d'informare Vostra Eccel-
lenza che Sua Maestà il Re, con decreto 
in data 24 corrente mese, ha nominato mi-
nistro di Stato l'onorevole prof. avv. En-
rico Pessina, senatore del Regno. 

« Con profondo ossequio 
« II presidente del Consiglio 

« S A L A N D R A ». 

« Roma, 31 dicembre 1914. 
« Ho l'onore eli partecipare alla Eccel-

lenza Vostra che Sua Maestà il Re con de-
creto di ieri, del quale unisco copia con-
forme, si è compiaciuto di nominare senatori 
del Regno le persone in esso indicate. 

« Gradisca Vostra Eccellenza gli att i della 
mia distinta considerazione. 

« Il ministro 
« S A L A N D R A » . 

I l decreto, di cui è cenno in questa let-
tera contiene la nomina dei seguenti se-
natori: 

Albertini Luigi, categoria 21a ; 
Amero d'Aste Stella Marcello, v i ceam-

miraglio, categoria 14a; 
Bonin Longare conte Lelio, inviato stra-

ordinario e ministro plenipotenziario con 
credenziali di ambasciatore, categoria 6a ; 

Brasati Roberto, tenente generale, ca-
tegoria 14a ; 

Casalini ingegnere Alessandro, ex depu-
tato al Parlamento, categoria 3a; 

Chiappelli professor Alessandro, socio 
ordinario della Società Reale di Napoli e 
socio della Regia Accademia dei Lincei, 
categoria 18a; 

Clemente dottor Pasquale, ex deputato 
al Parlamento, categoria 3a ; 

Bel Gallo di Roccagiovine marchese Lu-
ciano, categoria 21a; 

De Novellis do*ttor Fedele, ex deputato 
al Parlamento, categoria 3a ; 

De Petra professor Giulio, socio ordi-
nario della Società Reale di Napoli, socio 
della Regia Accademia dei Lincei, cate-
goria 18a ; 

Di Rovasenda conte avvocato Alessan-
dro, ex deputato al Parlamento, catego-
ria 3a : 

Fabri avvocato Carlo, ex deputato al 
Parlamento, categoria 3a ; 

Ferrerò Di Cambiano marchese dottor 
avvocato Cesare, ex deputato al Parla-
mento, categoria 3a ; 

Frizzi avvocato Lazzaro, categoria 21a; 
Galluppi professore avvocato Enrico, 

consigliere di Stato, categoria 15a; 
Giunti barone Leopoldo, ex deputato al 

Parlamento, categoria 3a; 
Giusti Del Giardino conte Vettore, ca-

tegoria 21a ; 
Guidi professore Ignazio, socio della Re-

gia Accademia dei Lincei, categoria 18a ; 
Leris Adolfo, presidente di Sezione della 

Corte dei conti, categoria 8a ; 
Marconi Guglielmo, categoria 20a; 
Muratori avvocato professore Angelo, 

ex deputato al Parlamento, categoria 3a ; 
Palummo avvocato Natale, primo presi-

dente della Corte di appello di Milano, ca-
tegoria 9a ; 

Passerini Angelo, categoria 21a; 
Pellerano avvocato Silvio, ex deputato 

al Parlamento, categoria 3a ; 
Pi trè professore dottor Giuseppe, presi-

dente della Regia Accademia di scienze, 
lettere e belle arti di Palermo, categoria 18%" 

Raccuini avvocato Domenico, ex depu-
tato al Parlamento, categoria 3a ; 

Resta-Pallavicino marchese Ferdinando, 
ex deputato al Parlamento, categorie 3a 

e 21a ; 
Ronco ingegnere professor Nino, cate-

goria 21aj 
Ruffini professore Francesco, accademico 

della Regia Accademia delle scienze di To-
rino, categoria 18a; 

Sili Cesare, ex deputato al Parlamento, 
categoria 3a ; 

Spirito avvocato Beniamino, ex depu-
tato al Parlamento, categoria 3 a ; 

Tanari marchese Giuseppe, categoria 21a; 
Venosta nobile Luigi, amministratore 

generale della Cassa depositi e prestiti e 
degli Ist i tuti di previdenza, categoria l7 a ; 

Wollemborg dottor Leone, ex ministro, 
categorie 3a e 5a; 

Petizioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
delle petizioni. 

D E L BALZO, segretario, legge: 

7187. L'Amministrazione comunale di Ca-
stellammare del Golfo fa voti perchè il Go-
verno vieti l'uso delle reti a strascico ed 
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ogni altro analogo ordegno di pesca nel 
Golfo di Castel lammare da Capo Roma a 
Capo San Vito. 

7188. I l Consiglio dei procura tor i legali 
di Trapani fa voti perchè non. sia appro-
va ta la conversione in legge del Eegio de-
creto 19 novembre 1914, n. 1290, sulla le-
galizzazione delle firme negli a t t i giudiziari . 

7189. I l signor Antonio De Simone, im-
piegato nel comune di Torà, fa istanza 
perchè nel proget to r iguardante lo stato 
economico finanziario degli impiegati co-
munal i siano comprese disposizioni a fa-
vore anche del personale d 'ordine e subal-
terno dei comuni. 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

nella to rna ta di ieri ha verificato non es-
sere contestabile l'elezione seguente e, con-
correndo nell 'e let to le qualità richieste dallo 
S t a tu to e dalla legge elettorale, ha dichia-
ra ta valida l'elezione medesima : Paternò-
Luigi Macchi. 

Do a t t o alla Giunta [di questa sua co-
municazione e, salvo i casi di incompatibi-
lità preesistenti e non conosciuti sino a 
questo momento, dichiaro conval idata que-
sta elezione. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-

gre tar i di S ta to per l 'agricol tura, industr ia 
e commercio, la grazia e giustizia, la guerra , 
l ' interno, l ' istruzione pubblica, le poste e 
telegrafi hanno trasmesso le risposte scri t te 
alle interrogazioni dei depu ta t i Cappa, Fe-
derzoni, Soglia, Bouvier, Arca, Casolini 
Antonio. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 
Nomina della Commissione incaricata di esa 

minare il disegno di legge per i comuni 
colpiti dal terremoto. 
P R E S I D E N T E . Adempiendo a l l ' inca-

r ico datomi dalla Camera ieri, ho chiamato 
à f a r par te della Commissione per l'esame 
del disegno di legge per i p rovvediment i a 
sollievo dei comuni colpiti dal terremoto, 
gli onorevoli : Arlot ta , Bertolini, Bet tolo, 

(1) Vedi in fine. 

Bissolati, Cappelli, Camillo Finocchiaro-
Aprile, Giolitti, Luzzat t i e Sacchi. ( Appro-
vazioni]). 

Sulle comunicazioni col Presidente. 
P R E S I D E N T E . Prima di procedere oltre, 

desidero rivolgere ai colleghi una viva racco-
mandazione; la quale non t an to si riferisce 
ad essi, quanto a coloro che essi rappre-
sentano : ed è di far sì che si smetta l'uso 
ormai invalso di inviare al Presidente della 
Camera voti, deliberazioni ed istanze che 
sono affa t to estranee alla sua funzione. Con 
grande frequenza, anzi di continuo, mi per-
vengono le t tere e te legranrmi per invi tarmi 
a prendere qualche iniziativa, a convocare 
questa o quella Commissione, ad appog-
giare con le parole e col voto questa o 
quella proposta, come se il Presidente po-
tesse prendere par te nelle discussioni della 
Camera, e via dicendo. 

Tu t to ciò dimostra in coloro che si ri-
volgono alla Presidenza della Camera un'as-
soluta ignoranza in t ema di divisione di 
poteri , e circa le a t t r ibuzioni di chi occupa 
questo seggio. E si ha un enorme spreco di 
tempo e di denaro per inviare missive e 
te legrammi assolutamente vani, e che, f r a 
l 'a l t ro, dimostrano anche come chi li invia 
sia sfornito di j certe cognizioni add i r i t tu ra 
elementari . Bast i dire che pervengono in-
vit i e sollecitazioni con indirizzi di questo 
genere: «Al. . . ministro, Presidente della 
Camera » oppure « Al senatore.. . Presidente 
della Camera » e simili ! • (Ilarità — Com-
menti). 

Tut to ciò deve aver termine, poiché co-
stituisce un fenomeno abbas tanza s t rano e 
grave. Raccomando quindi ai colleghi t u t t i 
di adoperarsi per diffondere una r e t t a 
nozione delle at tr ibuzioni dei vari poteri 
dello Sta to , e dei più e lementar i principi 
dei nostri ordinamenti costituzionali. (Vi-
vissime approvazioni). 

P R E S I D E N Z A DJSL V I C E - P R E S I D E N T E A L E S S I O , 

interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è dell 'onorevole Renda al mi-

nistro dei lavori pubblici, « per sapere per-
chè, mentre il Governo con decreto 22 set-
t e m b r e ultimo scorso, afferma di voler a t -
t ua re « più vigorosa politica del lavoro » 
nella regione calabrese, invece, i lavori 
pubblici si vanno ral lentando e quasi arre-
stando ». 
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L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Non può dirsi che i lavori 
pubblici, che lo Sta to esegue nelle provincie 
calabresi, si siano non che arres ta t i neppur 
ral lentat i , come l 'onorevole in ter rogante 
lamenta . Sta in fa t to che a t tua lmen te sono 
in corso di esecuzione nelle t re provincie 
calabresi per circa 40 milioni di lire, dei 
quali 13 milioni nella sola provincia di Ca-
tanzaro. Oltre a ciò, da che l ' a t tua le Go-
verno è stato assunto al potere, e cioè da 
meno di un anno, sono s ta t i appa l t a t i la-
vori per circa 10 milioni di lire e precisa-
mente 10 milioni 178 mila lire. Per la sola 
provincia di Catanzaro, della quale, è pre-
sumile, più par t icolarmente si interessa 
l 'onorevole interrogante, questi lavori am-
montano a 3 milioni di lire, così r ipar t i t i 
t r a le diverse categorie di opere : 1 milione 
e 200 mila lire per opere di bonifica ; 900 
mila lire per opere stradali ; 200 mila lire 
per opere mar i t t ime ; 200 mila lire per ri-
parazioni di danni, p rodot t i da alluvioni, 
da f rane e da tor rent i ; 100 mila lire per 
opere idrauliche ; 400 mila per sussidi au-
tomobilistici. 

Questa massa di lavori è così ragguarde-
vole, t a n t o considerata in sè stessa, quanto 
in relazione alla potenzial i tà economica 
delle regioni, che diversi appal t i ult ima-
mente sono anda t i deserti, e, per quanto 
r iguarda l 'impiego della mano d'opera, non 
solo è occupata la mano d'opera locale, ma 
si è dovuto anche ricorrere alla mano d'o-
pera forestiera. È vero per altro che molti 
proget t i di notevole importanza a t tendono 
di essere appal ta t i , ma il r i tardo è dipeso 
dalla deficenza di fondi. 

I l Ministero di ciò preoccupato ha re-
cen temente chiesto ed o t t enu to 7 milioni e 
mezzo di nuovi s tanziamenti , che si do-
vranno spendere sia nel corrente esercizio, 
che nei t re seguenti e ieri appun to il mi-
nistro dei lavori pubblici ha presenta to al 
Pa r l amen to analogo disegno di legge. 

Spero che la Camera vorrà approvare 
questo disegno di legge e di f ron te ai f a t t i 
che mostrano il vivo interessamento del 
Governo per 3o sviluppo delle opere pub-
bliche nella Calabria, mi auguro che l 'ono-
revole Renda non sarà così ingrato da non 
dichiararsi soddisfat to. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Renda ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R E N D A . Grato al Ministero, ringrazio 
di quanto gli onorevoli ministri Ciuffell 

Carcano e l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to Visocchi hanno f a t t o in favore della 
Calabria. Ma ciò non mi dispensa dal fare 
alcune osservazioni. 

La mia interrogazione è l'eco di un mal-
contento, sviluppatosi in Calabria, recla-
mante l'esecuzione delle opere deliberate 
da leggi. 

Ciò non deve sembrare ant ipa t r io t t ico , 
perchè quelle generose popolazioni, come 
sempre, sono ognora pronte a qualunque 
sacrifìcio per la grandezza della patr ia . 

Ma il Governo, con lodevole intendi-
mento, volle imprimere maggiore vigoria 
alla politica del lavoro mercè il decreto 
22 se t tembre 1914 allo scopo di dare conti-
nuazione di sviluppo ai lavori di t u t t a la 
nazione e superare la disoccupazione. 

Mentre ciò si proclamava, sembrò alle 
regioni calabresi che le opere dest inate a 
quella cont rada si andassero ral lentando ed 
arrestando. Né ciò viene con t rade t to dalle 
cifre c i ta te dall 'onorevole sottosegretario 
di Sta to . 

I n f a t t i , per leggi con generosità pa t r io t -
tica vo ta te dal Par lamento , sono destinati 
160 milioni alle opere pubbliche calabresi. 
Di questi, 51 milioni si sarebbero dovuti 
stanziare fino al 1913, a norma della ta-
bella A della legge 19 luglio 1907: invece 
ne sono stati stanziati 44 e spesi soltanto 31. 

Che i lavori davvero s'andassero arre-
stando, risulta dal f a t to che molti proget t i 
di opere stradali pront i non sono stat i ap-
pal ta t i . Sol tanto nel mio collegio esistono 
t re progett i s t radal i : Falerna-stazione, Giz-
zerìa-Palerna, Filadelfìa-Montesoro, non e-
seguiti, con grave danno di quelle popola-
zioni separate dal mondo, le quali avevano 
pure af f ronta to sacrifìci per o t tenere le loro 
strade, che poi sono anda te t u t t e pe rdu te 
per errori di p roget to e per ca t t ive esecu-
zioni. 

Se si è sempre pensato che non si potes-
sero eseguire le opere deliberate per man-
canza di progett i e per il r istretto numero 
del personale, pur pieno di zelo, del Genio 
civile, l 'esistenza adesso di t a n t i proget t i 
dimostra l 'arresto dei lavori . 

Anche i lavori di bonifica languiscono, 
come dimostrai ieri. E t u t t e le opere co-
munal i alle quali i nostr i paesi dedicano 
t u t t e le loro energie, agognando il benes-
sere che ne deriva, t rovano ostacoli insor-
montabi l i ; specialmente gli acquedot t i e le 
fognature . 

Nondimeno con gra t i tudine riconosco 
che gli onorevoli Ciuffelli, Carcano e Vi-



AMi Parlamentari — 6147 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 19 FEBBRAIO 1915 

socchi sono benemeriti , avendo proposto 
l 'aumento dei fondi per far f ron te alle opere 
da eseguirsi. Sol tanto rivolgo loro viva 
preghiera affinchè l 'aumento sia tale da po-
ter appa l ta re t u t t i i proget t i pront i . Così 
facendo si a t t ue ranno i benefìci concessi 
dalle leggi, senza dare nulla di nuovo e di 
s traordinario alle generose popolazioni ca-
labresi. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Yinaj , s ' in tende r i t i rata la sua 
interrogazione al ministro della guerra, « per 
conoscere se egli non creda oppor tuno, di 
f ronte ai cont inui inconvenienti verificatisi 
nell'igiene e nella economia delle calzature 
per la t ruppa , adot ta re sistemi più rispon-
denti alle vive necessità ed esigenze della 
ada t tab i l i tà , dura ta ed economia di questo 
impor tan te elemento di corredo personale 
del nostro soldato ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Bo-
nard i al ministro degli affari esteri e al pre-
sidente del Consiglio, ministro dell ' interno, 
« per conoscere il loro pensiero intorno al 
f requente invio di generi al imentari ed al-
t re merci in Germania ed in Austria-Un-
gheria, con violazione del l ' a f fermata neu-
t ra l i tà , in odio al sentimento della grande 
maggioranza del Paese e peggioramento al 
sopravvenire minaccioso dell ' inverno delle 
già t an to tristi condizioni delle popolazioni 
disoccupate ed af famate ». 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
BASLINI , sottosegretario di Stato per le 

finanze. Alle interrogazioni r ivolte ai mi-
nistri degli affari esteri ed al presidente del 
Consiglio, sia dall 'onorevole Bonardi , che 
dagli onorevoli Marangoni e Tura t i e da 
altri colleghi, interrogazioni che sono t u t t e 
inscrit te nell 'ordine, del giorno insieme con 
una in terpel lanza p resen ta ta ieri sullo 
stesso argomento dall 'onorevole Chiesa, ho 
avuto dai miei colleghi del Governo in-
carico di r ispondere io. 

Ma poiché queste interrogazioni sono 
parecchie e poiché, come dicevo, vi è an-
che un ' interpel lanza^ così io prego gli ono-
revoli in ter rogant i di consentire che io possa 
dare ad essi risposta quando verrà svolta 
la interpel lanza dell 'onorevole Chiesa, ciò 
che il Goverao desidera avvenga prossi-
mamente . 

Confido che l 'onorevole Marangoni, il 
solo che vedo presente degli onorevoli col-
leghi che hanno interrogazioni r i f le t tent i 
la mater ia delle esportazioni inscrit te nel-

l 'ordine del giorno di oggi, vorrà consen-
t i re in questa mia proposta. 

I n una prossima seduta, sabato proba-
bilmente, fisseremo il giorno per lo svolgi-
mento dell' in terpel lanza dell' onorevole 
Chiesa, ed a essa riuniremo t u t t e le inter-
rogazioni, cosicché io (qualora non prefe-
risca di farlo l 'onorevole ministro) potrò 
dare risposta una volta per t u t t e . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marangoni 
ha facol tà di par lare . 

MARANGONI. Io, anche a nome del-
l 'onorevole Chiesa che me ne ha incaricato, 
non ho difficoltà di accet tare la proposta 
ministeriale. Osservo però che la mater ia 
che forma oggetto delle nostre interpel-
lanze e interrogazioni non ammet te ulte-
riori dilazioni. 

Noi parliamo di cont rabbandi che in 
par te sono già cessati e in pa r t e vanno di-
minuendo, poiché pare che si sia ravve-
duta a questo proposito la politica del Mi-
nistero; ma se la discussione dovesse essere 
r i m a n d a t a alle calende greche, io credo che 
non sarebbe cosa che potrebbe far piacere 
né a noi interroganti , né al Ministero; poi-
ché, se il Gabinet to è mondo di queste ac-
cuse che noi gli rivolgiamo, credo avrà 
piacere di dimostrare presto questa sua 
pur i tà . 

BASLINI , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Dichiaro all 'onorevole Marangoni 
di essere disposto a rispondere il giorno che 
fisserà la Camera, e che io auguro sia il più 
vicino possibile. 

MARANGONI. Tra t tandos i di discus-
sione in sede d ' interpel lanze, si po t rebbe 
fissare un lunedì. 

BASLINI , sottosegretario di Stato per le 
•finanze. La Camera non ha che da fissare 
il giorno, e credo che ciò potrà f a re do-
mani sera. 

P R E S I D E N T E . P e r f e t t a m e n t e . 
MARANGONI . Allora siamo d 'accordo 

che domani sera la Camera fisserà il giorno 
per questa discussione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue allora un 'a l t ra interrogazione del-

l 'onorevole Marangoni, al presidente del 
Consiglio, ministro dell ' interno, « per co-
noscere il suo pensiero sulla politica agra-
ria, specialmente in rappor to al recente san-
guinoso episodio di Molinella, intorno al 
quale la classe dei propr ie tar i di terra con-
t inua la sua speculazione ». 

CELESIA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
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C E L E S I A , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Poiché anche su questo argomento 
dei f a t t i di Molinella sono s ta te p resen ta te 
interpel lanze, mi pa r rebbe oppor tuno che 
l ' in ter rogazione del l 'onorevole Marangoni 
venisse svolta quando si svolgeranno le in-
terpe l lanze medesime. 

M A R A N G O N I . S ta bene, purché anche 
per questa questione non si vada alle ca-
lende greche. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Onorevole Marangoni , io sono pronto 
e risponderle anche subito, se vuole! 

M A R A N G O N I . No, io accet to volent ier i 
la sua proposta , s o p r a t u t t o per una ragione 
di delicatezza verso il depu ta to del colle-
gio, che ha presen ta to una in te rpe l l anza 
sullo stesso a rgomento . Facc iamo però in 
modo di non andare t roppo per le lunghe. 

P R E S I D E N T E . JSTon essendo presente 
l 'onorevole Tave rna , s ' in tendono r i t i ra te 
le seguenti sue interrogazioni : ai ministri 
della guerra e di agr ico l tura , indus t r ia 
e commercio, « per sapere se non credano 
oppor tuno per l 'espansione del nostro com-
mercio nei nuovi merca t i resi liberi in se-
guito agli a t tua l i a v v e n i m e n t i in ternazio-
nali, derogare a vantaggio degli industr ial i 
e dei viaggiator i di commercio e specie 
delle Di t t e esportatr ici , dalle a t tua l i dispo-
sizioni che vietano la concessione di pas-
sapor t i per l 'estero alla maggior pa r t e di 
coloro che sono ancora soggett i ad even-
tua l i obblighi mil i tar i »; al ministro d 'agri-
col tura; indus t r ia e commercio « sull 'op-
po r tun i t à del divieto f a t t o dal p re fe t to di 
Como ai pescatori di usare delle campane 
come segno di r i t rovo delle loro ret i ». 

Segue l ' in te r rogazione dell 'onorevole Ca-
val lar i al ministro del l ' in terno « per sapere 
a quali criteri ubbidisce il p re fe t to di 
Fe r ra ra mandando in Argenta forza ar-
ma ta in servizio di pubbl ica sicurezza quan-
do non vi è mot ivo per r i tenere che l 'or-
dine pubblico sia per essere in alcuna guisa 
t u r b a t o , de te rminando così a carico del 
comune stesso spese a l t r e t t a n t o gravose 
quan to ingiustif icate ». 

L 'onorevole sot tosegretar io d i s t a t o per 
l ' in terno ha facol tà di r ispondere . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Assicuro l 'onorevole Caval lar i che in 
Argen ta si m a n d a la forza unicamente quan-
do ciò è richiesto da bisogni d 'ord ine pub-
blico. 

L 'onorevole Cavallari conosce quanto e 
meglio di me la s i tuazione di quel comune, 
e sa come pur t roppo per lunghi mesi vi 

sia s ta ta una quasi pe rmanente disoccupa-
zione di molt i lavorator i , come non sem-
pre presieda alle t r a t t a t i v e quella ca lma 
che sarebbe desiderabile, e come t roppo 
sovente avvengano scenate, pubbliche do-
v u t e ad impulsi che è necessario reprimere 
o per lo meno sorvegliare. La t r u p p a s'è 
m a n d a t a solamente le vol te in cui si è con-
siderata necessaria la sua presenza; e posso 
assicurare l 'onorevole Cayallari che nes-
suno, e t a n t o meno il p refe t to , si d iver te 
a manda re colà t r u p p a quando non è ne-
cessario. 

Pe r dimostrare all 'onorevole Cavallari 
che questa r isposta non è c a m p a t a nel 
vuoto, r icorderò q u a n t e volte nel l 'anno de-
corso si è m a n d a t a e si è m a n t e n u t a la 
t r u p p a in Argen ta . 

Dal 14 dicembre 1913 al 4 febbraio 1914 
si man tenne a Codifìume f raz ione di Ar-
gen ta un r epa r to di30 soldat i di caval ler ia 
per la ver tenza sorta per il t r a s p o r t o delle 
de r ra te f r a i p ropr ie ta r i e i birocciai che 
minacciavano seri a t t e n t a t i alla l ibertà 
del lavoro. 

Dal 4 marzo al 4 aprile e dal 22 apri le 
al 21 maggio si t ennero in Argenta cen to 
soldati di caval ler ia a tu t e l a del l 'ordine 
pubbl ico e per le cont inue persistenti ed 
incomposte dimostrazioni avvenu t e nella 
piazza di Argenta , dove aff luivano gior-
n a l m e n t e operai di t u t t e le f raz ioni del 
comune. E fu appunto il giorno 25 di apri le 
che, ol t re alla consueta imposizione della 
chiusura dei negozi, si verificarono a t t i di 
violenza, danneggiament i alle propr ie tà e 
ribellioni alla forza pubbl ica, il che de t t e 
luogo alla denuncia, di t redici persone. 

Dal 6 a l l '8 giugno per le elezioni am-
min i s t ra t ive s ' inv ia rono cento soldati di 
f an te r ia , per coad iuvare i carabinieri , in-
sufficienti per numero alla vigi lanza delle 
numerose sezioni del comune. 

Dal 9 giugno fino a l l ' 8 agosto vi fu 
m a n t e n u t o un repar to di t ruppa che variò 
dai c inquan ta a cen toc inquan ta uomini per 
gravi ragioni d 'ord ine pubblico, determi-
n a t e dallo sciopero generale pei f a t t i di 
Ancona e dal susseguito sciopero dei fer-
rov ie r i che per Argen ta , nel cui t e r r i to r io 
passa la l inea delle ferrovie secondarie 
Por tomaggiore-Bologna , durò fino ai primi-
di agosto. 

Dal 23 se t tembre al 23 o t tob re v i fu-
rono cento uomini di cavalleria per la ver-, 
t enza f r a il p ropr ie ta r io della t e n u t a Eernè 
ed i bovar i , che abbandona rono il lavoro 
appoggiat i dalla Lega di San Biagio che 
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minacciava lo sciopero generale e intanto 
si opponeva all'escomio dei bovari licen-
ziati. 

Infine il 28 novembre 1914 fu inviato a 
Codifìume per la risorta vertenza dei bi-
rocciai nn reparto di 65 soldati di fanteria 
to l t i dal distaccamento di 112 uomini che 
dal 24 ottobre si trova in Argenta per mo-
tivi di carattere prettamente militare. 

Io non ho che da far l'augurio che ri^ 
torni in quel paese la tranquillità e che 
anche la lotta fra capitale e lavoro si 
svolga con quella tranquill ità e con quel 
rispetto all'ordine pubblico che tu t t i desi-
deriamo, e che farà risparmiare ai comuni 
le spese di questi invii e a noi il danno di 
dovere distrarre i soldati da quelle che 
sono le loro normali funzioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavallari 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAVALLARI . Io ho presentato questa 
interrogazione quattro mesi fa appunto 
perchè in quei giorni erano state mandate 
delle truppe nel comune di Argenta, non 
ostante che il sindaco di quel comune a-
vesse espressamente pregato il prefetto di 
non farlo, allo scopo di non recare mag-
gior danno al già stremato bilancio comu-
nale. In quel momento la truppa non era 
affatto necessaria, perchè in Argenta vi era 
la maggiore tranquillità. 

E d in sostanza, onorevole sottosegretario 
di Stato, io ho presentato la mia interro-
gazione a difesa per l'appunto dei nostri 
poveri bilanci comunali, che non si sa più 
come possano compilarsi, perchè da un lato 
premono le necessità, dall'altro le Giunte 
provinciali amministrative impediscono che 
a queste necessità si faccia fronte con la 
scusa dell'aumento spaventoso della sovra-
imposta comunale. E se si aumentano per 
sopramercato le spese, mandando soldati 
anche quando non ve ne sia la necessità, 
ed obbligando i comuni al pagamento dei 
gravosi alloggi militari, i comuni non sa-
pranno più come fare ad andare innanzi. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
fatto un lungo elenco delle circostanze in 
cui furono inviate truppe nel comune di 
Argenta. Non nego che talune dimostra-
zioni abbiano dato luogo a piccolissimi in-
cidenti, assai più piccoli ed assai meno im-
portanti di quanto siano stati descritti al-
l 'onorevole sottosegretario; ma nella circo-
stanza a cui si riferisce la mia interroga-
zione, creda pure che il prefetto ha com-
piuto opera dannosa alle finanze comunali, 
senza che in qualsiasi modo fosse pregiudi-

cato l'ordine pubblico per il quale egli si 
preoccupava. Per queste ragioni non posso 
dichiararmi sodisfatto della risposta del-
l'onorevole sottosegretario di Stato. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
degli onorevoli Parodi e Centurione ai mini-
stri dei lavori pubblici e del tesoro, « per 
conoscere la precisa portata dell'articolo 4d~el 
Regio decreto 22 settembre 1914, n. 1026, ed, 
in ispecie, per sapere se non credano indi-
spensabile assicurare fin d'ora che il ter-
mine del 30 giugno 1915, al quale dovreb-
bero riferirsi i lavori da sussidiarsi dallo 
Stato, in misura non superiore del 40 per 
cento, sarà prorogato; e ciò allo scopo di 
rendere praticamente applicabile l 'articolo 
stesso ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. In base all'articolo 321 della 
legge organica del 1865 ed al decreto 15 giu-
gno 1904, il Governo ha facoltà di conce- , 
dere sussidi ai comuni e ai consorzi per le 
costruzioni di opere pubbliche, sussidi che 
possono essere contenuti nella misura del 
25 per cento della spesa e possono anche, 
in casi eccezionali, raggiungere il 33 per 
cento, ossia un terzo della spesa. L'arti-
colo 4 del decreto-legge 21 settembre 1914 
non pregiudica in nessun modo tale facoltà 
del Governo ; soltanto, per intensificare i 
lavori pubblici durante questo periodo della 
disoccupazione, dà facoltà di elevare il mas-
simo del sussidio fino al 40 per cento, purché i 
lavori siano compiuti pel 30 giugno pros-
simo-

Lo scopo della disposizione è di accele-
rare le opere pubbliche durante questo pe-
riodo di disoccupazione, e verrebbe meno 
quante volte fosse prorogato il termine del 
30 giugno, come l ' interrogante desidera. 
D'altra parte è da considerare che i mag-
giori fondi stanziati per la disoccupazione 
si vanno rapidamente esaurendo e le nu-
merose domande che pervengono per sussidi 
di opere pubbliche devono oramai essere 
contenute in una misura sempre inferiore 
al 25 per cento. 

Per tali considerazioni non mi sembra 
invero opportuna la proroga del termine 
invocata dall'onorevole interrogante e con-
fido che egli non vorrà insistere nella sua 
richiesta 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per il tesoro ha facoltà di 
rispondere. 
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DA COMO, sottosegretario di Stato 'per 
tesoro. Non ho n ien te da aggiungere a 

q u a n t o ha d e t t o l 'onorevole sot tosegreta-
r io di S t a to per i lavori pubblici . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P a r o d i ha 
f a c o l t à di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

P A R O D I . La mia in ter rogazione , la 
qua le ormai ha più di qua t t ro mesi di v i ta , 
a v e v a un i camen te lo scopo di conoscere il 
pensiero del Governo. E d io sono g r a t o 
a l l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to pei 
lavor i pubblici delle sue assicurazioni al 
r iguardo , che r i tenni necessarie, perchè, 
ve ramente , la fo rma dell ' art icolo 4 del 
decre to 22 se t t embre 1914, n. 1026, la-
sciava mol t i dubbi ai comuni, che pensa-
v a n o di aver t rova to in quella disposizione 
un sollieyo alle loro condizioni economiche. 

Se ho raccol to bene il pensiero dell 'ono-
revole sot tosegre tar io , il sussidio del 40 per 
cento sarà concesso ai comuni per quei 
lavor i che sa ranno eseguiti en t ro il 30 giu-
gno 1915. Non ho quindi a l t ro da aggiun-
gere, sot to questo p u n t o di vis ta , e r ingra-
zio l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to . 

Pe r la seconda par te , soggiungo che il 
Governo ha c reduto bene di prorogare la 
d a t a di ut i l izzazione, per così dire, di a l t r i 
decret i aven t i finalità ident iche a quelle 
del decre to in esame: così ha p ro roga to la 
d a t a di appl icazione del decreto 1° se t tem-
bre 1914, n. 920, col quale a p p u n t o si ac-
cordano ai comuni le faco l tà di prescin-
dere da l l ' appa l to nel l 'eseguire opere pub-
bliche e di concederle a t r a t t a t i v a p r i v a t a 
ed eseguendole in economia. 

I l te rmine del 31 d icembre 1914 ai la-
vori de l ibera t i d u r a n t e il quale erano s t a t e 
estese quelle faci l i tazioni , venne tes té pro-
rogato al 28 febbra io . 

Così, il decreto del 22 se t t embre 1914, 
n. 1028, s tabi l iva la faco l tà ai comuni di 
domanda re mutu i al tasso di favore del 
due per cento, purché però le opere ad ese-
guirsi con ta l i mu tu i fossero del ibera te en-
t ro il 31 d icembre e i lavor i fossero iniz ia t i 
en t ro il 31 marzo. Senonchè quest i t e r m i n i 
ebbero pure le loro proroghe, il p r imo al 
28 febbraio , il secondo al 30 giugno 1915 ; 
ed io p laudo alle saggie disposizioni del 
Governo che ha reso così possibile ai co-
muni di p ro f i t t a r e di queste disposizioni di 
f avore . Ed allora è lecito il domandars i 
per quale ragione il Governo non crede di 
seguire gli stessi concet t i per l ' appl icazione 
dell 'art icolo 4 del decreto 22 se t tembre , nu-
mero 1026. 

Le faci l i tazioni di cui si par la in det to 
art icolo si r iferiscono a lavori s t radal i , ed 
ev iden temente , dovrebbero[ p ro f i t t a rne sol-
t a n t o i piccoli comuni rural i . 

Ora nelle campagne , a non dire nelle 
mon tagne , i lavor i s t rada l i non si possono 
compiere in ques ta s tag ione : le in temper ie , 
in genere ; le copiose, r ipe tu te nev ica te , in 
ispecie, non hanno consenti to, fin qui, e non 
pe rme t t e r anno per molto t empo l ' in iz io 
dei lavori : ed allora, quest i comuni , a fa-
vore dei qual i il decreto f u emesso, come 
p o t r a n n o p ro f i t t a re delle benef iche dispo-
sizioni del l 'ar t icolo 4, se il sussidio sarà rag-
guagl ia to un i camen te ai lavori che saranno 
eseguiti en t ro il 30 giugno ? 

La benefica disposizione, sarebbe così, 
per essi, l e t t e r a m o r t a : g ioverà so l tan to a 
quei comuni di p i anu ra prossimi alle c i t tà 
che meno ne abbisognano ; ecco perchè mi 
ero permesso d ' in t e r rogare e di chiedere se 
il Governo non credeva oppor tuno di pro-
rogare questo te rmine . La risposta del sot-
tosegre tar io di S ta to è s t a t a nega t iva ; ed 
io, q u a n t u n q u e lo debba r ingraziare della 
f o r m a cortese con cui ha esposto il diniego, 
sono dispiacente di non p o t e r e dichiararmi 
sodis fa t to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
del l 'onorevole Mondello, ai minis t r i delle 
colonie e della guerra , « per sapere se in 
occasione del lacr imevole eccidio della 
scorta mi l i t a re della ca rovana t r a Zue t ina 
e Ghedabia , che rivela u n a deplorevole 
deficienza nel servizio d ' in fo rmaz ione e di 
vigilanza, non i n t e n d a n o o rd ina re u n a se-
vera inchiesta per accer ta re e pun i re i re-
sponsabili ». 

Non essendo presentite l 'onorevole Mon-
dello, questa in te r rogaz ione s' i n t ende ri-
t i r a t a . 

Segue 1' in terrogazione dell' onorevole 
Gia racà , al ministro di agricol tura, indu-
stria e commercio, « per conoscere il suo 
pensiero sulla u rgente necessità di a d o t t a r e 
p rovved imen t i idonei a scongiurare l 'a l lar-
m a n t e fenomeno dell 'art if icioso r incaro del 
prezzo del grano ». 

Questa in te r rogaz ione sarà svolta insie-
me con le in te rpe l lanze re la t ive allo stesso 
a rgomen to . 

Segue l ' in te r rogaz ione de l l 'onorevole De 
Fe l ice-Giuf f r ida , al minis t ro della mar ina , 
« per sapere se sia vero che il r i fo rn imento 
dell ' a rgenter ia da t avo la , nelle navi da 
guer ra , sia s ta to aff idato ad una casa te-
desca ». 
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ÌJon essendo presente 1' onorevole De 
Fel ice-Giuffr ida, questa interrogazione s'in-
t ende r i t i r a ta . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Co-
l a j ann i al ministro del tesoro, « per sapere 
se, ai sensi della legge 11 luglio 1897, ha 
fa t to ispezionare periodicamente i magaz-
zini mili tari per accer tare la rea l tà della 
loro consistenza ». 

í íon essendo presente l 'onorevole Co-
la janni , anche questa interrogazione s' in-
t e n d e r i t i r a ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Me-
dici del Vascello, al ministro degli affari 
esteri, « per sapere se non creda necessario, 
in vista dei grandi interessi che ha l ' I t a l i a 
nella Eepubbl ica Argent ina e, sop ra t tu t to , 
per una più efficace tu te la della Colonia 
i tal iana, aumentare il personale adde t to 
alla rappresen tanza diplomatica e a quella 
consolare ; provvedendo con temporanea-
mente a che il nostro ministro abbia colà 
una residenza più degna e più a t t a a sal-
vagua rda re il nostro prestigio all 'estero ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S t a to per 
gli affari esteri ha f aco l t à di r ispondere. 

B O E S A E E L L I , sottosegretario di Stato 
•per gli affari esteri. L ' o n o r e v o l e Medic i d e l 
Vascello, p resentando 1' interrogazione che 
concerne la r appresen tanza diplomatica e 
consolare nella Repubblica Argentina, ha 
di mira un duplice scopo, cioè rivolge il 
pensiero così al personale come alla sede 
della Legazione in Buenos-Ayres, 

Eisponderò anz i tu t to re la t ivamente al 
personale della Legazione di Buenos-Ayres. 
Quando questo abbia il t i to lare , cioè il mi-
nistro e un segretario, può dirsi che il per-
sonale sia sufficiente, t a n t o più che esso 
nel disimpegno delle mansioni colà affidate, 
e che sono di grande impor tanza , è coa-
d iuvato da l l ' i spe t to re per l 'emigrazione e 
da l l ' adde t to commerciale. 

L' impor tan te , onorevole Medici del Va-
scello, per questa come per t u t t e le nostre 
rappresen tanze all 'estero è che effett iva-
mente i r appresen tan t i si t rovino presenti 
alle loro sedi e siano là per adempiere al 
loro dovere; a quésto in tende con solle-
ci ta cura il Ministero, perchè, anzi, rom-
pendo le vecchie consuetudini , e u r t ando 
forse interessi che si solevano considerare 
come dir i t t i acquisiti , esige che queste sedi 
siano rea lmente occupate dai loro t i to lar i . 

Ho il piacere poi di assicurare l 'onore-
vole in te r rogan te che alla sede di Buenos-
Ayres, che ha per t i to la re un ministro di 
specchiata intelligenza, e di mol ta a t t i t u -

dine ed a t t i v i t à nel disimpegno delle sue 
funzioni, sta per essere inviato il cavalier 
Catalani . 

Quan to agli adde t t i consolari, è noto 
come nella Eepubbl ica Argent ina cinque 
siano le sedi consolari, cioè Buenos-Ayres, 
La P i a t a , Mendoza, Eosar io e Cordova. 
Pe r la sede di Cordova si sta provvedendo, 
con un nuovo t i tolare , e a quella di Men-
doza, il cui r appresen tan te fu t rasfer i to , 
sarà immed ia t amen te inv ia to un altro fun-
zionario. Di più vi sono nella Eepubbl ica 
Argent ina 91 agenzie consolar i ; di queste 
o t to sono prive del personale, e a ciò pure 
si sta provvedendo. Per questa pa r t e quindi 
l 'onorevole in te r rogan te po t rà essere so-
disfa t to . 

E e l a t i v a m e n t e poi alla sede della Lega-
zione di Buenos-Ayres, l 'onorevole inter-
rogan te ha ragione, come hanno ragione 
t u t t i coloro che essendosi recat i colà hanno 
cons ta t a to come la sede non sia adegua ta 
a l l ' impor tanza del nostro Paese. Ma per 
provvedere occorrono fondi, e la Camera 
comprende come non sìa in questo momento 
oppor tuno richiedere al tesoro un sacrifìcio 
che forse non po t rebbe fare . 

Ad ogni modo una somma è già all 'uopo 
s tanz ia ta in bilancio, e a p p e n a le risorse 
di questo lo consent i ranno, il Ministero 
avrà cura di p resentare un p roge t to a t to 
a f a r sì che, come g ius tamente desiderano 
l 'onorevole in te r rogan te e t u t t i coloro che 
si recano in quella regione, la nos t ra Le-
gazione abbia nella Eepubbl ica Argen t ina 
una residenza degna del nome, del presti-
gio e della grandezza del popolo i ta l iano. 
(Bene !) 

P B E S I D E N T E . L 'onorevole Medici del 
Vascello ha facol tà di dichiarare se sia so-
dis fa t to . 

M E D I C I D E L VASCELLO. Eingrazio 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to della 
cortese r isposta, e posso dichiararmi quasi 
i n t e ramen te sodisfatto. 

Però 1' aumento del personale, di cui 
par la l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , 
non è ancora sufficiente, poiché se ben ri-
cordo, in tempi passati, quando la nostra 
emigrazione era minore, il personale era 
molto più numeroso. L ' a u m e n t o del perso-
nale f a t t o in così scarsa misura, avrà oggi 
un ' in f luenza appena appena sensibile, da to 
lo svolgimento imposto a l l ' a t t iv i tà dei no-
stri r appresen tan t i nella Eepubbl ica Ar-
gent ina . 

Quan to alla sede della nostra Legazione 
in Buenos-Ayres, debbo fa r ri levare che 
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questa sede è addirittura iudecorosa per 
noi italiani, e non può certo elevare il con-
cetto dell 'Italia come grande nazione sia 
presso i connazionali, sia presso gli argen-
tini. 

B E V I O N E . È vero! 
M E D I C I D E L V A S C E L L O . L 'onore-

vole Bevione può dirlo, poiché anche egli 
è stato nell 'Argentina. 

Nell'ordine del giorno sono inscritti vari 
disegni di legge per provvedere alle sedi di 
Durazzo e Costantinopoli; ora mi sembra 
che non meno importante ed urgente sia 
provvedere anche alla sede di Buenos-
Ayres. 

Raccomando perciò al Governo che per 
il decoro e il prestigio della nostra ban-
diera in Argentina voglia sollecitamente 
presentare proposte allo scopo di assicu-
rare una degna residenza anche a quella 
nostra Legazione. 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le in-
terrogazioni inscritte nell'ordine del giorno 
di oggi. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della'.marina ha facoltà di presentare al-
cuni disegni di legge. 

V I A L E , ministro della marina. Ho l'o-
nore di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Emissione di obbligazioni col vincolo 
della sovvenzione governativa da parte delle 
Società di navigazione sovvenzionate; 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1914, n. 1462, relativo alla con-
cessione del grado di sottocapo meccanico 
ai militari del Corpo reale equipaggi in 
servizio, che posseggano determinati titoli 
di studio; 

Conversione in legge del Regio decreto 
3 gennaio 1915, n. 17, che proroga al 31 marzo 
1915 la concessione di una speciale inden-
nità giornaliera agli ufficiali della riserva 
navale e di complemento della Regia 
marina richiamati in servizio di autorità, 
accordata con Regio decreto 26 novembre 
1914, n. 1311; 

Conversione in legge del Regio decreto 
21 gennaio 1915, n. 29, sulla requisizione 
delle navi mercantili. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
inviati alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Dò atto all'onorevole 
ministro della marina della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : 

Emissione di obbligazioni col vincolo 
della sovvenzione governativa da parte 
delle Società di navigazione sovvenzionate ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 diceml re 1914, n. 1462, relativo alla con-
cessione del grado di sottocapo meccanico 
ai militari del Corpo Reale Equipaggi in 
servizio, che posseggano determinati titoli 
di studio : 

Conversione in legge del Regio decreto 
3 gennaio 1915, n. 17, che proroga al 31 
marzo 1915 la concessione di una speciale 
indennità giornaliera agli ufficiali della ri-
serva navale e di complemento della Regia 
marina, richiamati in servizio di -autorità, 
accordata con Regio decreto 26 novembre 
1914, n. 1311; 

Conversione in legge del Regio decreto 
21 gennaio 1915, n. 29, sulla requisizione delle 
navi mercantili. 

L'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano inviati alla Giunta 
generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

L'onorevole ministro delle finanze ha 
facoltà di presentare alcuni disegni di 
legge. 

DANEO, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di legge 
per la conversione in legge dei Regi decreti 
che hanno vietato l'esportazione e regolato 
il cabotaggio e il transito di alcune merci, 
ed un decreto Reale, che mi autorizza a 
ritirare il disegno di legge n. 299, il quale 
aveva lo stesso titolo. 

Mi onoro pure di presentare alla Ca-
mera un disegno di legge per la concessioie 
di sale a prezzo ridotto per la fabbrica-
zione dei saponi con processi nei quali può 
ritenersi compreso quello della produzione 
della soda. 

Chiedo che questi due disegni di legge 
siano inviati alla Giunta generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
di un disegno di legge per la concessione 
del sale a prezzo ridotto per la fabbrica-
zione dei saponi con processi nei quali può 
ritenersi compreso quello della produzione 
della soda. 

Do atto altresì all'onorevole ministro 
delle finanze della presentazione di un di-
segno di legge per la conversione in legge 
dei Regi decreti che hanno vietato l'espor-
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tazione e regolato il cabotaggio e il t ran-
sito di alcune merci e divieti di esporta-
zione, in sostituzione del disegno di legge 
ii. 299, che aveva lo stesso t i tolo. 

L'onorevole ministro chiede che questi 
due disegni di legge siano inviati alla 
Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni, così r imarrà 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A B C O R A . 

Seguito della discussione del bilancio 
delle poste e dei telegrafi. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: «Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1914 al 
30 giugno 1915 ». 

Proseguendo nella discussione generale, 
la facoltà di parlare spetta all 'onorevole 
Peano.. 

P E A N O . Se mi sono, inscritto a parlare 
sul bilancio delle poste, è perchè ebbi l'o-
nore di far pa r t e della Commissione Reale 
isti tuita con Regio decreto del 10 luglio 1910, 
dal ministro Ciuffelli. 

Le conclusioni, a cui si venne in seno a 
quella Commissione, furono qui ampiamente 
r icordate dagli oratori che mi precedet-
tero. Ed io, mentre in ciò t rovo argomento 
di compiacimento, perchè mi dimostra che 
non fu opera vana la nostra, t rovo altresì 
una ragione per ricordare l 'azione spiegata 
in quella Commissione dal compianto se-
natore Severino Casana, che la presiedette 
con amore ed intelletto, e vi dedicò gli 
ultimi mesi della sua vita, sempre spesa 
per il bene della pat r ia . 

Io limiterò il mio compito a richiamare 
brevemente e più precisamente ancora le 
conclusioni che quella Commissione ha cre-
duto di proporre all 'esame del Governo. 

La legge Schanzer del 1907, cioè la legge 
del riscatto, la quale ha contr ibuito a far 
sì che il servizio telefonico non fosse sem-
plicemente considerato come un ' indust r ia 
I>rivata, ma fosse invece giudicato quale 
un alto servizio e ufficio di Stato, aveva 
disposto che entro un anno tre progetti di 
legge fossero presentat i . 

Uno relativo al personale, e questo venne 
approvato ; un altro relativo alla prote-
zione delle linee telegrafiche e telefoniche, 
ed il terzo relativo alle tariffe. Questi due 
ultimi ancora non furono presentat i . 

Sulla questione della protezione delle 
linee telegrafiche e telefoniche la Commis-
sione Reale ha preparato un progetto che 
è completo nelle sue disposizioni e alla cui 
elaborazione hanno par tecipato scienziati 
illustri, t ra i quali ricordo il nostro col-
lega onorevole Battelli, e molte persone 
competenti . 

10 so che qui c'è una grave questione 
re la t ivamente all'onere della spesa per 
quanto riflette la protezione di queste li-
nee e cioè se la spesa debba essere a ca-
rico dei pr ivat i oppure a carico dello S ta to . 
La Commissione in questa materia ha se-
guito il sistema inglese: ha proposto che 
si debbano met tere a carico dello Sta to le 
spese solo quando sia necessario t raspor tare 
completamente le linee dei privati . Ma ne-
gli al tr i casi ha stabilito la compartecipa-
zione in equa misura nella spesa stessa 
dei pr ivat i e dello Sta to . 

So pure che una grave difficoltà è sorta 
perchè il ministro di agricoltura ha solle-
vato una questione più al ta . È ent ra to ad 
esaminare la legge 7 giugno 1894, relativa 
alla trasmissione a distanza delle correnti 
elettriche. 

Qui entr iamo a studiare t u t t o il campo 
del nostro dir i t to industriale, campo così 
vasto e difficile. Sono convinto che anche 
la legge del 1894 relativa alla trasmissione 
dell'energia elettrica debba essere rifor-
mata , perchè da allora ad oggi sono muta te 
grandemente le condizioni dell' industria. 
Ma per fare questo studio ci t roviamo di 
f ron te a gravi problemi, come, per esempio, 
a quello della precedenza da darsi t r a le 
varie linee, cioè quali f ra le linee di Stato, 
dei comuni, delle provincie, delle ferrovie, 
debbano ìtl caso di conflitto prevalere. Io 
perciò vorrei che, senza entrare in questo 
campo che riconosco è doveroso studiare, 
l 'onorevole ministro riprendesse in esame 
il progetto completo, preciso, presentato 
dalla Commissione Reale, l imitato sempli-
cemente alla tutela delle linee telegrafiche 
e telefoniche, e nella sua alta competenza 
volesse presentare il disegno di legge alla 
Camera. 

L'al tro disegno di legge r iguarda la ma-
teria delle tariffe sulle quali ieri si è in t ra t -
tenuto con t an t a competenza il collega Bi-
gnami. 

11 disegno di legge sulle tariffe ha un 
duplice scopo. Prima di tu t to , se non vi 
sono delle tariffe giuste e sensate, non è 
possibile dare una base finanziaria sicura 
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alla azienda, in secondo luogo è questa una 
questione di giustizia tributaria. 

Io non ripeterò i dati clie sono stati 
esposti ieri dall'onorevole Bignami. Dirò 
solamente che mentre a E o m a con una rete 
di circa 12 mila abbonati si pagano lire 
168 all'anno, a Palermo con una rete di 
1,200 abbonati si pagano lire 200. 

La Commissione ha proposto un duplice 
sistema di tariffe, ha cioè proposto una ta-
riffa a forfait, ma con un numero di con-
versazioni limitate, e la tariffa a contatore. 

L'adozione del contatore, che è sempre 
necessario anche col forfait, come lo intese 
la Commissione, non importa una grave 
spesa, questa è stata calcolata in lire 14 
per contatore, cosicché non sarebbe diffì-
cile ad obbligare gli utenti ad acquistarlo. 

I vantaggi del contatore che evita le 
conversazioni inutili, che fa pagare ad ognu-
no in proporzione dell'uso che fa del tele-
fono, non hanno bisogno di illustrazione, 
tanto sono evidenti. 

Su un altro punto intendo richiamare 
l 'attenzione della Camera, ed è quello rela-
tivo alle concessioni. Noi siamo ancora, 
come l'onorevole ministro sa, sotto il re-
gime del testo unico, del 3 marzo 1903. Ora 
l 'articolo 13 di quella legge stabilisce che 
le concessioni al loro termine debbano di-
venire proprietà dello Stato con tut to il 
materiale e con tutt i gli apparecchi. 

Tale clausola ha per conseguenza che 
negli ultimi anni della concessione questa 
è abbandonata, e lo Stato si trova a rile-
vare un impianto inutile. 

Perciò la Commissione Beale propose per 
le nuove concessioni di stabilire che lo Stato 
deve corrispondere al concessionario il va-
lore industriale dell'impianto, tenuto conto 
del tempo trascorso dall'effettiva conces-
sione. 

Invece per quelle da rinnovarsi stabilì 
la possibilità di rinnovare le concessioni 
prima della scadenza valutando il credito 
che lo Stato potrebbe avere alla fine della 
concessione, appunto per evitare l'ultimo 
periodo disastroso di esercizio. 

Ed io vedo che il ministro si è preoccu-
pato della cosa in un caso speciale nell'e-
same del disegno di legge n. 308 presentato 
alla Camera il 4 dicembre per la sistema-
zione del servizio telefonico nelle Puglie. 

Ivi , dopo avere premesso che la conces-
sione della linea di Bari fa t ta alla Società 
di Zurigo scadeva nel 1917, si dice : « è as-
solutamente impossibile concedere alla at-
tuale Società la sistemazione della rete in-

quantochè questa, se pure ne avesse i mezzi 
non avrebbe mai impiegato i capitali ne-
cessari nel migliorarne gli impianti poiché 
nel 1917 quella rete deve passare allo Stato ». 

E la relazione soggiunge: « c h e questa 
situazione penosa non era nuova per l'Am-
ministrazione telefonica e che si era pre-
sentata in altre regioni d'Italia » e che in 
più casi si era dovuto escogitare un prov-
vedimento « in base al quale le Società ri-
nunciavano a favore dello Stato innanzi 
tempo alle loro concessioni; lo,Stato dive-
niva proprietario degli impianti e ne con-
cedeva l'esercizio ad altre Società mediante 
pagamento del valore degli impianti stessi; 
ed a queste nuove Società imponeva come 
condizione il miglioramento e l'estensione 
del servizio ». 

Ma soggiunge la relazione che ciò non è 
sembrato regolare si potesse fare con sem-
plice decreto, e perciò si credette proporre 
una legge. 

Ora questo problema è di carattere gè-
nerale, e non riflette le linee delle Puglie 
più che non riguardi le linee del Piemonte 
o di altra regione. 

Bicordo che l'onorevole Ciuffelli nelle 
sedute del 24 giugno 1910 dichiarava che si 
riservava di studiare e di proporre al Par-
lamento i patti, le condizioni alle quali pos-
sono essere prorogate o rinnovate le con-
cessioni telefoniche in guisa da garantire 
gli interessi dello Stato e quelli del pubblico, 
lasciando pure un margine sufficiente di 
att ività e di guadagno ai concessionari vec-
chi e nuovi. 

Io credo che questa materia dovrebbe 
essere disciplinata per legge e contenere : 

a) le garanzie per un regolare im-
pianto ; 

b) la sorveglianza sull'esercizio ; 
e) 1' obbligo di introdurre i migliora-

menti suggeriti dalla scienza e dalla pratica; 
d) disciplinare le norme per il riscatto; 
e) regolare i rapporti fra lo Stato ed 

il concessionario alla fine delle concessioni. 
Sono anch'io convinto che negli attuali 

momenti non si possa escludere il concorso 
delle iniziative private, ma io non credo 
superfluo raccomandare, che nel concedere 
le concessioni si vigili a che a lato delle 
linee dello Stato non sorgano Società con-
correnti troppo estese in guisa che non si 
debba poi provvedere ad un nuovo riscatto di 
carattere generale. Occorre anche qui avere 
un programma, riservando allo Stato tut te 
le linee urbane delle principali città, ad 
esempio, di quelle che eccedono i 50 mila 
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ab i t an t i e le linee in te rurbane più impor-
t a n t i lasciando alle industr ie pr iva te le 
minori. 

T u t t o ciò si potrà stabilire in una legge 
che regoli appunto la mater ia delle con-
cessioni, legge la di cui presentazione io 
raccomando v ivamente al l 'onorevole mi-
nistro. 

Su un al tro punto credo oppor tuno di 
r ichiamare l 'a t tenzione dell 'onorevole Ric-
cio, cioè sul sistema da adot ta rs i per la co-
struzione delle linee telefoniche. 

E"eli' u l t ima legge per le re t i in terur-
bane è s ta to stabili to che si potessero adot-
t a re t an to il sistema dei cavi quanto il 
sistema delle linee aeree, lasciando al Go-
verno la scelta. 

i fon voglio discutere sotto 1' aspet to 
tecnico, anche perchè non sono competente, 
i due sistemi, ma desidero soltanto rile-
varne l 'aspetto politico nei rappor t i della 
sicurezza generale dello Stato . 

Col sistema delle linee aeree, è molto 
facile conoscerne il percorso, recidere i fili; 
e ciò costituisce un grave pericolo nei mo-
ment i di per turbamento dell 'ordine interno, 
e specie in caso di guerra, quando si ha 
t u t t o l ' interesse a mantenere la sicurezza 
e la regolari tà delle comunicazioni. 

È perciò che raccomando* al l 'onorevole 
ministro di esaminare tale questione anche 
sot to il r ispetto della sicurezza generale 
che è assai meglio garan t i t a col sistema dei 
cavi, ehe colle linee aeree. Del par i ri-
chiamo la sua at tenzione sulla questione 
delle centrali . Ritengo che sarà cosa molto 
uti le se riusciremo a svincolarci dalle So-
cietà estere non solo perchè avremo favo-
rito. l ' indus t r ia nazionale, ma perchè il la-
sciare le nostre central i in mano a stra-
nieri, o per lo meno il lasciare che gli stra-
nieri conoscano il piano delle nostre cen-
tral i , in cert i moment i può essere sommai 
men te pericoloso potendo una notizia essere 
trasmessa all 'estero, quando non lo do-
vrebbe, ciò che può creare gravi pregiudizi 
allo Sta to . 7 

Ecl ora pe rmet ta l 'onorevole ministro 
che io parli su alcuni altri argoment i rela-
t iv i alla par te postale, che finora in questa 
discussione è s t a t a quella più obliata, per-
chè la questione telefonica, da t a appunto 
l ' impor tanza sua, ha preso il sopravvento. 

So che in questi ul t imi tempi fu ordi-
n a t a (come risulta dalla relazione della 
Giunta del bilancio) e compiuta una inchie-
sta sul servizio s traordinario. Io non co-
nosco le conclusioni a cui è pe rvenuta 

quella Commissione d ' inchiesta : sarei grat® 
al ministro se volesse comunicarle alla Ca-
mera. Per quan to a me risulta si sarebbe 
cons ta ta to che una pa r t e di questo lavoro 
s traordinario si farebbe nelle ore d'ufficio. 
Ora, se ciò è vero (non conosco, ripeto, le 
conclusioni della Commissione d'inchiesta), 
sarebbe questo un grave abuso, che si do-
vrebbe eliminare. 

Richiamo ancora l ' a t tenzione dell 'ono-
revole ministro sopra un al tro punto , e cioè 
su una questione che io svolsi nella discus-
sione del bilancio del Ministero del l ' interno. 
Si t r a t t a del voto espresso al Congresso di 
Londra , nel 1913, in r iguardo della t r a t t a 
delle bianche. 

Si richiese allora una vigilanza più at-
t en ta , più precisa per le corr ispondenze 
di re t te a minorenni e per quelle che hanno 
indirizzi criptografìci. A Londra fu emesso 
il voto che ta l i corrispondenze fossero im-
pedite. Io quindi faccio mio questo voto e 
lo ricordo al ministro perchè veda, in quan-
to è possibile, di a t tuar lo . 

Ed infine accenno ancora ad un ' a l t r a 
questione ; quella dei por ta le t tere rurali . 
Questa questione fu t r a t t a t a lungamente 
dal collega Pallastrelli , che mi ha preceduto 
ed io mi associo a quanto egli ha de t to . 
Io perciò mi limito ad accennare solo a due 
p u n t i : l 'uno riflette la pensione per la vec-
chiaia ed io prego il ministro di provve-
dere perchè siano iscritti questi agenti alla 
Cassa nazionale di previdenza. È s t rano 
che lo Stato, il quale obbliga i comuni ad 
inscrivere i propri salariati alla Cassa na-
zionale di previdenza, non dia esso l'esem-
pio eoll 'iscrivervi i propri dipendent i . 

L ' a l t ro pun to riflette il modesto desi-
derio espresso da questi agenti, che cioè le 
biciclette di cui sono obbligat i a servirsi 
sieno esenti da tassa. Ora ciò r ien t ra nello 
stesso spirito della legge del 1910 sui velo-
cipedi, che esenta da tassa le biciclette 
e le automobil i adibite a pubblico servizio 
ecl è giusto che questo benefìcio godano 
anche i por ta le t t e re rural i . 

' Mi sono dunque permesso di r ichiamare 
l ' a t tenzione del ministro su vari problemi 
da me esposti. E ciò feci sia come adem-
pimento di un dovere, perchè appar t enn i 
a quella Commissione che ebbe l ' incarico 
di studiare il r iordinamento del servizio 
telefonico, sia perchè credo che anche nei 
momenti più gravi di preoccupazione in-
ternazionale, come pur t roppo è l ' a t tua le , è 
degno di un popolo for te saper studiare 
que ip rovved iment iche , sebbened i ca ra t t e re 
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in terno ed ordinario, pure r if let tono il be-
nessere del nostro paese al quale noi t u t t i au-
guriamo i migliori destini. (Vive approva-
zioni — Congratulazioni). 

P B E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Battel l i . 

B A T T E L L I : Onorevole colleglli, da un 
po' di tempo pareva che il Pa r lamento 
non si occupasse molto dei problemi ri-
flettenti l 'Amministrazione delle poste e dei 
telegrafi ; ma quest 'anno l 'aver messo que-
sto bilancio per primo all 'ordine del giorno 
e la discussione animata , interessante, fi-
nora fa t tas i , mostrano la impor tanza che 
t u t t i dànno a questi servizi, dai quali certo 
dipende non piccola pa r t e del progresso del 
nostro paese. 

Tale importanza por ta seco la necessità 
che i servizi stessi si perfezionino e si mi-
gliorino cont inuamente , seguendo da vi-
cino i perfezionamenti che la tecnica ogni 
giorno addi ta . 

E questa necessità è senti ta maggior-
mente in I ta l ia , ove da qualche anno le 
a t tenz ioni maggiori sono state rivolte, del 
resto oppor tunamente , al personale. Ma si 
deve tener conto pure del pubblico, che di 
questi servizi deve usufruire; e il pubblico 
si accorge che la posta, il te legrafo e il te-
lefono non corrispondono per celerità e per-
fezione a quanto le odierne condizioni d ' I -
tal ia richiedono. Na tu ra lmen te dopo un 
periodo di protes te il pubblico si acqueta 
e tace, ma noi dobbiamo vegliare anche 
duran te il silenzio, perchè io credo che, se 
oggi si ripetesse presso le Camere di commer-
cio quella inchiesta che la Commissione Beale 
Ciuffielli fece, allorché le interpellò sui loro 
giudizi e sulle loro osservazioni intorno a 
questi servizi, io credo che si r ipe terebbero 
quegli stessi lamenti , che allora furono così 
vibrat i . 

Sento anch'io, onorevole ministro, che 
in "quest'ora incombono sulla nazione pro-
blemi assai più gravi; ma non per ciò pos-
siamo t rascurare questi delle comunicazioni, 
del pensiero, t a n t o impor tan t i sia in pace 
come in guerra, sia per i commerci, che 
per la difesa della pa t r ia . 

Io non dubito del valore del personale, 
che ha dato in Pa t r i a e in Libia così splen-
dide prove di abnegazione ; anzi r i b a t t o l a 
insinuazione, recentemente divulgata , che 
il personale postelegrafico intendesse di far 
sciopero in momenti diffìcili per l ' I ta l ia : 
il personale postelegrafico non vi ha pen-
sato affa t to , perchè ment re aspira - come 
è na tura le - al suo miglioramento, ha nello 

stesso tempo vivo il sent imento della disci-
plina e della fierezza. 

Ma, onorevoli colleghi, per avere un 
buon servizio non bas ta il personale, oc-
corrono anche i mezzi material i , occorrono 
le reti, le macchine, i fili, t u t t o insomma 
il materiale bene organizzato. La penuria 
di questi mezzi dà luogo alle imperfezioni, 
a cui io ho alluso. Così per la posta ab-
biamo un r i tardo ed una oscillazione nelle 
corrispondenze ed in generale una lentezza, 
specialmente nel servizio urbano . 

Si sono soppresse le cassette speciali di 
impostazione per la cit tà ; si sono d i radate 
quelle comuni e si sono d i radate pure le 
corse degli automobil i raccoglitori, proprio 
l 'opposto di quello che si fa negli altri 
paesi. 

Per quanto r iguarda le comunicazioni f ra 
c i t tà e ci t tà si dice che ciò sia dovuto alla 
irregolarità, o, meglio, alla volubilità dei 
mutament i degli orari dei treni , m u t a m e n t i 
che si compiono oggi con una frequenza 
t a l e da poter paragonare i cambiament i 
avvenut i in un t r imest re a quelli che in 
passato avvenivano in un anno. 

Perciò io mi rivolgo all 'onorevole mini-
stro perchè con la sua au to r i t à influisca 
sull 'Amministrazione delle Ferrovie, finché 
non sarà stabilito il Ministero delle comu-
nicazioni, di cui ogni giorno più sentiamo 
il bisogno, onde sia da ta maggiore rego-
larità e maggiore uniformità a questo ser-
vizio. 

Come del resto sarebbe necessario dare 
una disposizione più oppor tuna alla t ra -
smissione delle corrispondenze dal Tirreno 
all 'Adriatico; perchè se, ad esempio, dalla 
r iviera di Spezia, di Massa, di Pisa, di Li-
vorno, di Cecina ecc. si volessero mandare 
per la mat t ina di poi delle corrispondenze 
nel versante Adriatico, si è cost re t t i ad 
impostare le l e t t e re prima delle 15 : se si 
impostano dopo, giungono al l 'Adriat ico la 
sera di poi. 

Oltre a ciò la posta non dispone di t u t t i 
quei mezzi che servono ad agevolare e a 
rendere più esatto il servizio postale. 

Per esempio, in t u t t i i paesi si vendono 
i l ibre t t i di francoboll i ed i pacche t t i di 
cartol ine, i quali sono così comodi pel pub-
blico e possono giovare anche all 'Ammini-
strazione. Ebbene in I ta l ia si sono prova t i 
a lcuni anni fa per un anno soltanto e poi 
non se ne è par la to più. 

Così t u t t i i grandi paesi hanno degli au-
tomat ic i per la dis tr ibuzione dei f ranco-
bolli e delle cartoline postali, collocati ne-
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gli atri degli uffici postali e in altri luoghi 
pubblici, hanno macchine per t imbrare i 
francobolli sia per le buste in coi il fran-
cobollo è posto regolarmente sull'angolo 
superiore della lettera, sia quando è collo-
cato in una qualunque altra parte della 
busta, con un rendimento che raggiunge 
'900 e persino 1000 t imbrature all'ora. Han-
no macchine impaccatrici; hanno tendi-
trici e pulitrici meccaniche dei sacchi, e 
via di seguito, tut t i attrezzi che facilitano 
e attivano le operazioni e la manutenzione 
postale. 

Ebbene, onorevole ministro, ella lo sa 
meglio di me, di queste macchine ne esi-
stono pochissime o nessuna in Ital ia ; e 
i distributori automatici dei francobolli 
sembrano fatt i per apporvi il cartello: non 
funziona !! 

E la posta pneumatica ? Ho qui una 
statistica che si riferisce al 1910-11. Non 
abbiamo una statistica più recente, disgra-
ziatamente, e questo è un male, perchè 
sarebbe bene che anche le statistiche fos-
sero al corrente, per non indurci in apprez-
zamenti alle volte non del tutto giusti, men-
tre se vogliamo delle statistiche più recenti 
anche riguardo all ' Italia, dobbiamo ricor-
rere agli uffici internazionali di Berna. 

Ma stando a questa statistica del 1910-11 
la posta pneumatica è dichiarata prossima, 
essendo già stata decretata nel 1910. Si 
sono messe, come sappiamo tutt i , sottoso-
pra le vie di Eoma, si è stampato nel 1912 
un regolamento per l'uso pubblico della 
posta pneumatica, e poi non se ne è saputo 
più nulla. (Interruzioni del deputato Vicini). 

KICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Funziona benissimo ! 

B A T T E L L I . No, vanno soltanto i tele-
grammi ; io parlo della posta, per la quale, 
si sono stampati anche i francobolli spe-
ciali. 

Bisogna pensare che la corrispondenza 
sotterranea in America è fat ta con tubi 
che portano fino a 400 chili e ad una velo-
cità di 150 o 200 chilometri all'ora, e costano 
240 mila lire al miglio, poco più di quello 
che costano i nostri tubi, che hanno un 
diametro di venti centimetri. Tanto che se 
noi avessimo una trasmissione simile, noi 
potremmo fare a meno dei furgoni per la 
corrispondenza e forse anche per il servizio 
dei pacchi postali, servizio che, bisogna ri-
conoscerlo, non va bene in I tal ia , perchè 
non soltanto abbiamo enormi ritardi, ma 
abbiamo anche deterioramenti e perdite in 
continuo aumento. E per di più il pubblico 
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si può dire che non può protestare, perchè 
prima di un anno non si possono fare i re-
clami, il che è quanto dire che c'è un anno 
di tempo per poter portare i pacchi, co-
sicché se arriva un pacco al destinatario 
dopo 360 giorni, non c'è da far altro che 
ringraziare e firmare la ricevuta. 

Anche per il servizio telegrafico le con-
dizioni d'Italia richiedono perfezionamenti 
sia per la diffusione come per la celerità 
del servizio. 

L'onorevole Schanzer che si preoccupò 
di questo grave inconveniente in I tal ia 
chiese ed ottenne nel -1907 dal Parlamento 
una somma ragguardevole di quasi 30 mi-
lioni per l'estensione delle linee telegrafi-
che ed il loro miglioramento. 

Molti milioni furono spesi, ma non si mi-
gliorò in proporzione nella qualità e nella 
quantità del servizio. 

Noi siamo infatti, per la corrispondenza 
telegrafica, ancora uno degli ultimi fra gli 
S ta t i importanti. 

Ad esémpio la Francia, sopra una popo-
lazione di 40 milioni, ha 22 mila uffici te-
legrafici ; l ' Inghilterra, sopra 45 milioni 
d'abitanti , ha 16 mila e tanti uffici ; la Ger-
mania, sopra 64 milioni d'abitanti, ha 46 
mila uffici; e l ' Italia, sopra 32 milioni di 
abitanti , ha soltanto 8 mila uffici. I l che 
vuol dire circa, in proporzione, meno della 
metà della Francia, e meno del terzo della 
Germania. 

Ma non solo; essa è anche al di sotto 
della Bepubblica Argentina, la quale, so-
pra una popolazione di 6 milioni, ha 2800 
uffici. 

Quali sono le cause di tut to ciò, onore-
voli colleghi ? Se consideriamo un mo-
mento le linee telegrafiche italiane, riscon-
triamo subito che esse hanno un arma-
mento troppo stretto; cioè sopra gli stessi 
pali è collocato un numero forse troppo 
grande di fili. E questo risulta anche dal 
confronto con ciò che si fa nelle altre na-
zioni. 

Per esempio, la Francia, sopra 600 mila 
chilometri di filo per i telegrafi ha 3 mi-
lioni 315 mila pali. L'Ungheria, sopra 150 
mila chilometri di filo in cifra tonda, ha 
un milione e oltre di pali, mentre l ' I tal ia, 
sopra 203 mila chilometri di filo, ha sol-
tanto 880 mila pali, ossia una cifra che è 
di un terzo inferiore a quella della Francia 
e della metà inferiore a quella dell' Un-
gheria. 

Lo stesso risultato avremmo se facessimo 
il confronto con l ' Inghi l terra . 



— — 

Aiti Parlamentari 6158 Camera d". Deputati 
LEGISLATURA X X I V - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 9 F E B B R A I Q 1 9 1 5 

L ' I t a l i a per questo si trova purtroppo 
anche al di sotto di altre piccole nazioni, 
ad esempio, della Norvegia, che, sopra sei 
mila chilometri di filo, ha 304 mila pali. 

Ne consegue che il costo di manuten-
zione è più alto perchè i guasti per con-
tatto e per rotture di fili sono in I tal ia 
maggiori che in qualunque altro paese. Am-
montarono infatti nel 1911 alla cifra di oltre 
16,000, mentre furono 4,000 in Eussia, 8,000 
in Giappone, dove la rete è tre quarti circa 
della nostra. 

Ma l'errore più grave di questo sistema 
consiste nell'avere perduto l'occasionedifare 
nuove linee interne meno esposte e capaci di 
supplire le altre in caso di guasti. Inoltre 
la moltiplicità delle linee avrebbe permesso 
di estendere il servizio a molti luoghi che 
ne sono privi. 

Sarebbe stato dunque savio consiglio lo 
spendere un po' più largamente nelle linee 
ed economizzare invece negli uffici, dove si 
è fatto lusso forse inutile di apparecchi. In 
molti uffici infatti abbiamo larghezza di 
macchine costose, come le Baudot, le quali, 
ove sono duplici, costano 3,500 lire, e dove 
sono quadruple costano oltre 5,000 lire. 

Orbene, leggendo nel resoconto ufficiale 
del lavoro telegrafico degli ultimi mesi, 
veggo molti uffici, in ciascuno dei quali 
abbiamo una Baudot duplice o quadrupla 
e perfino delle macchine sussidiarie. Ebbene? 
io potrò dimostrare che poteva bastare una 
semplice Hugues. Ho fatto il calcolo per 
undici circuiti, ma avrei potuto continuarlo 
per un pezzo. 

Per esempio, nel circuito Boma-Catania 
abbiamo una Baudot duplice, che richiede 
due impiegati ed un registratore; cioè a 
dire, appunto perchè è duplice, sei impie-
gati, e, per un giorno, ossia pel doppio turno, 
dodici impiegati. 

K el circuito Boma-Bologna abbiamo una 
Baudot quadrupla : quindi cinque impie-
gati, per macchina, in tutto dieci; e per 
due turni venti impiegati. Orbene, se noi 
facciamo la somma degli impiegati in questi 
undici circuiti da me esaminati risulta il 
numero di centosessantaquattro persone 
destinate alle Baudot. 

Se poi guardiamo il numero dei tele-
grammi, noi vediamo che sulla Boma-Ca-
tania, ad esempio, abbiamo in media 776 te-
legrammi, sulla Boma-Ancona 530, sulla 
Boma-Livorno 471, sulla Boma-Napoli 514, 
sulla Boma-Venezia 443 e così di seguito. 
Insomma soltanto in un circuito sopra un-
dici superiamo i 700 telegrammi. 

Orbene una Hugues dà in media in 14 ore 
di lavoro dai 600 ai 700 telegrammi; e quindi 
in questi circuiti essa avrebbe potuto, seb-
bene con minore celerità, sopperire al ser-
vizio. Ma si pensi che ciascun turno ri-
chiede due impiegati : per due turni quattro 
impiegati: p e r i i uffici basterebbero dunque 
quarantaquattro impiegati. Quindi una dif-
ferenza, fra gli impiegati richiesti dalle 
Baudot e quelli richiesti dalle Hugues, di 
centoventi: a duemila lire ciascuno sono 
240 mila lire l'anno che si potrebbero ri-
sparmiare in questi pochi circuiti. 

VICINI . E il servizio? 
B A T T E L L I , Comprendo l'interruzione 

dell'onorevole Vicini, ma io ho mostrato 
che il periodo di tempo perii servizio della 
Hugues è di 14 ore. Inoltre coi telegram-
ma-lettere molto lavoro è differito alle ore 
notturne. D'altra parte 500 telegrammi in 
10 ore vogliono dire 50 telegrammi in media 
per impiegato ; cioè certi impiegati tele-
grafici danno il rendimento di un'ora di la-
voro ! 

L'onorevole Vicini vorrà dire: vi sono 
momenti in cui i telegrammi si accumulano 
negli uffici e bisogna dare loro sfogo, per 
evitare dei ritardi. Ma, onorevoli colleghi,, 
quanto tempo mette in media un tele-
gramma in Italia per andare dal mittente 
al destinatario ? 

Una voce. Cinque ore ! 
B A T T E L L I . Non cinque, ma la media 

è certamente due, mentre in Francia, in 
Germania, eccetera, si aggira sui trenta 
minuti. 

È avvenuto a taluno di partire col treno, 
annunziando l'arrivo con un telegramma, 
e di arrivare prima del telegramma. I n 
ogni modo, senza esagerare, essendo la 
media dell'intervallo due ore, valeva la 
pena di spendere questo denaro per au-
mentare gli uffici, anziché per comprare 
nuove macchine ! 

Le operazioni d'ufficio sono troppo lun-
ghe e lente. Ognuno di noi ha letto sopra 
i telegrammi: ricevuto all 'oratale; mentre 
poi il fattorino lo ha consegnato due ore 
più tardi. I l che vuol dire che, o per le 
lunghe operazioni negli uffici o per un cat-
tivo ordinamento del recapito per mezzo 
dei fattorini, il telegramma arriva tardi. E 
questo deve essere vero, perchè il personale 
da molti anni reclama guide e istruzioni, 
e queste non si sono date; ciò dimostra che 
il sistema amministrativo-burocratico è ri-
masto quello di molti anni fa. 
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Con ciò, non ho voluto fare una cri-
tica per la fornitura di macchine Baudot, 
anziché di Hugues; so bene che le Baudot 
hanno dei vantaggi sulle Hugues ; benché 
queste a loro volta sieno meno delicate ; 
ma affermo che 1' inconveniente, che si 
avrebbe, del ritardo sui fili, dato il grande 
ritardo negli uffici, sarebbe piccola cosa 
rispetto al grave danno che hanno molti 
paesi di trovarsi senza telegrafo ed alla 
grave spesa di vero lusso che ci impo-
niamo. 

A conclusione di questo, onorevole mi-
nistro, prego vivamente di dedicare tut t i 
quei risparmi che si possono fare nell'am-
min strazione dei telegrafi, anche mercè la 
adozione di criteri industriali (ad ésempio, 
con la partecipazione del personale agli 
incassi o al risparmio, il tantieme già tanto 
studiato) al l ' impianto di nuovi fili; perchè 
molte parti d ' I ta l ia , specialmente i paesi 
rurali, mancano di uno dei mezzi di co-
municazione del quale ormai non possono 
più fare a meno. 

Ma, onorevoli colleghi, più insistenti e 
più alti sono i l a m e n t i l e direi i clamori, 
contro il servizio telefonico, del quale si 
sono già occupati con molta perizia gli 
onorevoli Bignami, Chiaraviglio e Peano. 
Mi si permetta di aggiungere solo qualche 
parola. 

L'onorevole Calissano chiese due anni 
or sono al Parlamento 55 milioni per le 
linee interurbane, ed il Parlamento li votò 
ben volentieri, perchè a tut t i è nota la 
difficoltà di avere le comunicazioni inter-
urbane e la loro utilità. Ma in due anni 
non è stato collocato un solo chilometro 
di linea dei dodici o tredici mila che do-
vevano essere costruiti. Quali ne sono le 
ragioni ? Forse la difficoltà di scegliere, per' 
certi circuiti, fra la conduttura aerea e la 
sotterranea; ma in verità, onorevole mi-
nistro, se questa fosse la ragione, la Com-
missione Beale nominata dall' onorevole 
Ciuffelli, che ha già studiato questo pro-
blema con grande accuratezza, ne ha dato 
pure la soluzione. IsTon vi ha dunque mo-
tivo plausibile, dacché ci sono i fondi e i 
piani tecnici, e più tardate e più difficile 
sarà la costruzione. 

Infat t i , prima dell' inizio della guerra, 
ossia sette od otto mesi fa, il prezzo del 
rame era soltanto di 2.50 al chilogrammo; 
ed allora era passato già più di un anno 
dalla votazione della legge... 

B ICCIO, ministro delle poste e dei tele grafi. 
La legge dava tempo al Ministero sino.al 

1° luglio 1914, e le operazioni militari eb-
bero principio alla fine di quel mese. 

B A T T E L L I . Ma l 'onorevole ministro 
crede che, lasciando passare dell'altro tem-
po, sarà possibile provvedere1? 

BICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Le risponderò." 

B A T T E L L I . Io credo di no : perchè, 
continuando la guerra, il prezzo del rame 
andrà crescendo, e, finita la guerra, il bi-
sogno che ve ne sarà per rifare le linee 
telegrafiche e telefoniche, che ora si vanno 
distruggendo, per il consumo delle muni-
zioni e per opere che ora sono rimaste in 
sospeso, per la ripresa delle industrie, ecc., 
non lo farà certamente ribassare. D'altra 
parte è proprio vero che dovremo aspet-
tare anni ed anni l 'abbassamento del prezzo 
del rame per fare gl'impianti1? 

Oggi il prezzo del rame arriva appena 
a quello stesso indicato nel progetto, cioè 
di lire 3; quindi anche oggi saremmo a 
tempo per potere impiantare queste linee 
senza oltrepassare la spesa preventivata ; 
non lo saremo se tardiamo ancora. 

Anche per le reti urbane fu votata una 
legge, la quale dava al ministro del tempo 
70 milioni di lire per ampliare le reti delle 
grandi città. Tuttavia continuano ancora 
altissimi i lamenti. Si sa che i commer-
cianti e gli industriali non riescono ad 
avere il telefono dopo che la loro domanda 
è giacente, a Milano e a Boma per esem-
pio, da anni; si sa che vi sono perfino delle 
persone che smettendo il telefono offrono 
sulla quarta pagina dei giornali il numero 
- che non è loro poi - come se si trattasse 
di cosa rara. Ebbene, dopo due anni che 
abbiamo votato la legge, non abbiamo ot-
tenuto il miglioramento di queste reti. 

So che l'onorevole Biccio vi ha atteso 
con tut ta alacrità, ma vi sono state delle 
difficoltà contro le quali vorrei in questo 
momento protestare, perchè non si è avuta 
quella celerità che si poteva avere. Ad 
esempio a Boma si è fatto un impianto del 
telefono automatico, impianto tecnicamente 
buono, suggerito anche dalla Commissione 
Beale, ma si è fatto solo per 2000 numeri, 
mentre la stessa Commissione Beale in 
qnesto frattempo prevedeva per 1' anno 
corrente l 'aumento di 8000 abbonati. D'al-
tra parte il telefono automatico, come è 
ben noto, è passivo, quando si t ra t ta di 
pochi numeri, come 1000 o 2000, mentre in-
vece sarebbe rimunerativo se l'impianto si 
facesse per sette od ottomila numeri; è per 
questo che l'esperimento doveva comin-
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ciare per lo meno al disora di cinque o 
seimila numeri per modo da sodisfare alle 
giuste attese della popolazione che risiede 
nella capitale. Q-uesto insufficiente impianto 
va a detrimento del mannaie, dal quale, 
come è detto nella ultima relazione tele-
fonica, occorre di tempo in tempo levare 
nuovi collegamenti per farli servire agli 
abbonati dell'automatico. 

Questa Commissione Reale non ha avuto 
foxtuna. 

La Commissione Reale ha chiesto tante 
cose per i telefoni, ma nessuna è stata 
at tuata . Ha chiesto che si diano ad esem-
pio alla industria italiana gli impianti 
delle grandi città e possibilmente delle reti 
interurbane. 

I l ministro Calissano, quando nella Ca-
mera vi fu la discussione di quel progetto 
di legge, promise di tener conto di questa 
raccomandazione; ma, onorevoli colleghi, 
per'quello che io so (non so se sono nel 
vero) a Roma ed in altra città dove è 
stato appaltato l 'impianto lelefonico ur-
bano, esso è stato dato a una società stra-
niera la quale, aspira ad avere anche i te-
lefoni interurbani. 

Un'altra cosa chiedeva la Commissione 
Reale, che cioè si facesse un testo unico 
delle leggi, perchè non si comprende più 
nulla in questo guazzabuglio di leggi e re-
golamenti che si sovrappongono, ma que-
sto non si è fat to . Si è chiesta una tariffa 
razionale, e ieri l'onorevole Bignami ha di-
mostrato quanto incongruenti e inconce-
pibili siano le differenze di tariffa tra una 
città e l 'altra; ma anche di questo non si 
è tenuto conto. La Commissione Reale pro-
pose un progetto di protezione delle con-
dotture elettriche, ed anche questo è ri-
masto nell'oblio. 

La stessa Commissione ha espresso il pa-
rere che si facesse distinzione fra il perso-
nale telefonico e il personale telegrafico; e 
invece da due anni si tengono in mano di 
una sola persona - sebbene egregia, e per 
la sua attività superiore ad ogni elogio -
le due Direzioni generali. 

Si è chiesto finalmente che le grandi 
reti schematiche o interurbane fossero fat te 
dallo Stato e fossero invece concesse alla 
industria privata tutt i i piccoli circuiti lo-
cali, che in seguito avrebbero potuto essere 
riscattati dallo S ta to ed essere messi nella 
grande corrente generale dei telefoni; in-
vece (onorevole ministro, non parlo di lei) 
le cose sono state fatte al rovescio; alcune 
piccole linee persino di 10 o 15 chilometri 

sono state assunte dallo Stato e invece si 
sono dati in concessione all'industria pr i -
vata gli impianti di città grandi, come per 
esempio Padova, Ancona, Verona, ecc. 

RICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Non li ho fatti io. 

B A T T E L L I . L ' h o detto ora, onore-
vole Riccio, perchè dovendosi procedere a 
un riordinamento degli impianti e dei ser-
vizi telefonici, ella voglia tener conto, delle 
proposte della Commissione Reale: proposte 
non fatte a caso, ma risultanti da uno stu-
dio profondo delle necessità tecniche e delle 
esigenze del nostro paese. 

Oltre che ai problemi della telegrafia e 
della telefonia coi fili noi dobbiamo, ono-
revoli eolleghi, dare uno sguardo, per la 
prima volta forse, a quelli riguardanti le 
comunicazioni elettriche senza fili. 

La telegrafìa senza filo, infatti, -ha as-
sunto in tutt i i paesi una grandissima im-
portanza, ed è soltanto presso di noi che 
nei riguardi commerciali essa ha assunto 
un tenue sviluppo. 

Come gli, onorevoli colleghi sanno, i ser-
vizi della telegrafia senza fiii si possono di-
videre in tre gruppi diversi: il servizio ma-
rittimo, il servizio interno e il servizio in-
ternazionale. 

I l servizio marittimo comprende le co-
municazioni tra nave e nave e tra coste e 
navi, e quindi può dirsi la telegrafìa del 
mare; quello interno, invece, si riferisce alle 
comunicazioni fra punti fissi dei continenti, 
e finalmente quello internazionale riguarda 
le comunicazioni radio-telegrafiche tra"coste 
italiane e coste di altri paesi. 

Ora, il nostro esercizio radiotelegrafico 
marittimo è cominciato nel 1904; e da al-
lora a venire al 1910, il numero dei tele-
grammi è andato via via aumentando fino 
alla cifra di 120 mila parole all'anno. 

Ma dal 1910 è disceso nel 1911 a 80 mila 
parole, nel 1912 a 70 mila, e non è risalito 
al di sopra di 80 mila neppure nel 1911. 

Si può pensare che tale diminuzione sia 
dovuta alla guerra i talo-turca; ma questo 
non spiega tutto , perchè la guerra è comin* 
ciata negli ultimi mesi del 1911, e non può 
quindi da sola aver prodotto la caduta da 
120 mila a 80 mila parole. 

D'altra parte, anche dopo la guerra, cioè 
nel 1913, la statistica ci dà soltanto 79 mila 
parole, e, nel 1914, 80 mila. 

Io credo quindi che sia da ricercare in 
altro la causa della scarsità di lavoro com-
merciale affidato alla telegrafia senza filo. 
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Invero, il servizio marittimo radiotele-
grafico è affidato ora totalmente al Mini-
stero della marina, il quale, sino a poco 
tempo fa, lia adibito le stazioni promiscua-
mente ai bisogni della marina* da guerra e 
ai bisogni commerciali. Ma siccome i primi 
sono, per quel Ministero, di molto maggiore 
importanza, così il servizio commerciale 
viene lasciato spesso in disparte come cosa 
accessoria. 

Ne volete un esempio ? Quando - mi pare 
nel 1907 - furono impiantate tre stazioni 
radiotelegrafiche dal Ministero delle poste 
e telegrafi - a Palermo, Napoli e Cagliari -
per avere una comunicazione radiotele-
grafica t ra la Sicilia e la Sardegna e tra il 
continente e le due isole, avvenne che, nei 
primi mesi del servizio, che era affi-
dato alla marina, il Ministero delle poste e 
telegrafi volle fare un esperimento per ve-
dere quante parole si potevano trasmettere 
al giorno. Ebbene, dall'esperimento si ebbe 
10 scoraggiante risultato che in dodici ore 
di lavoro, avendo preso con la marina 
tut te le disposizioni necessarie, si trasmette-
vano soltanto 150 parole ; mentre la stazione 
di San Cataldo presso Bari, durante le feste 
giubilari del Montenegro (stazione la quale 

.serviva puramente a scopi commerciali ed 
era tenuta da personale delle poste e tele-
grafi) ha dato per più giorni cinquemila 
parole al giorno, per lo stesso orario di 
12 ore. 

Quindi si impone ormai la divisione delle 
stazioni adibite all'uso della marina da 
guerra, da quelle che debbono servire per 
uso commerciale. Né io credo vi si opporrà 
11 Ministero della marina, perchè avendo 
esso stesso constatato i suddetti inconve-
nienti, ha fatto un primo aggruppamento 
di stazioni addette puramente al servizio 
militare, un secondo aggruppamento di altre 
addette al servizio promiscuo, e un terzo 
aggruppamento finalmente di stazioni pel 
solo servizio commerciale. Ma perchè è 
fatto da un personale che non dipende 
dalla amministrazione postelegrafica, e per 
le difficoltà delle relazioni fra i due Mini-
steri, avviene che il servizio non va ancora; 
il pubblico è sfiduciato e non cerca e non 
ricorre alla radiotelegrafia. 

Per il servizio interno, l'onorevole mi-
nistro sa che si è dovuto cedere il posto al 
Ministero della guerra a quel modo che per 
quello del mare si è ceduto al Ministero 
della marina. • 

Quando nel 1909 il ministro del tempo 
inoltrò una proposta per fare una serie di 

stazioni radiotelegrafiche interne, onde aiu-
tare i servizi di terra ed eventualmente sur-
rogarli nei momenti di gravi guasti, il mi-
nistro del tesoro rifiutò i fondi e il pro-
getto non venne alla Camera. 

Ma l'anno di poi, nel 1910, il ministro 
della guerra presentò un progetto simile 
per i bisogni militari: il ministro del te-
soro diede i mezzi e la Camera approvò. 

Quindi ora, allorché il ministro delle po-
ste e dei telegrafi vorrà presentare un pro-
getto per una rete di stazioni radiotele-
grafiche commerciali, troverà di fronte le 
resistenze^ forse le obiezioni gravi da parte 
del Ministero della guerra, non avendo 
presi per tempo gli accordi opportuni. Fi-
nalmente, - e vado di corsa, perchè verrà 
occasione altra volta di parlare di questi 
problemi importantissimi - permettetemi 
una parola sul servizio internazionale, che 
ormai è l'unico rimasto libero per il Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi. 

Abbiamo attualmente due stazioni de-
stinate al servizio internazionale : quella 
di S. Cataldo presso Bar i e quella di Col-
tano presso Pisa. 

La prima, quella di S. Cataldo, come 
dissi, ha dato prove buonissime di sè, perchè 
al tempo delle feste giubilari del B e del 
Montenegro ha potuto trasmettere 5 mila 
parole al giorno ; ma tut tavia bisogna ri-
conoscere che è una delle stazioni più an-
tiche, è una stazione Marconi di primo tipo. 
Quindi ha bisogno di modificazioni e per-
fezionamenti : tanto è vero, che al tempo 
della mobilitazione, quando il Ministero 
della marina chiese la stazione di S. Ca-
taldo e gli fu concessa, il personale della 
marina non potè servirsi dello strumentario 
tal quale esisteva nella stazione, e fu ne-
cessario portarvi perfezionamenti ed ag-
giunte. Ma anche dopo tali modificazioni 
non si ebbe dalla stazione un buonissimo 
rendimento, perchè gli ottimi risultati ot-
tenuti precedentemente dal personale po-
stelegrafico erano dovuti alla lunga pratica 
che esso aveva di tali apparecchi, tanto da 
correggerne durante l'esercizio i principali 
difetti. 

E necessario dunque, per poterlo utiliz-
zare con efficienza, di modificarlo, tanto 
più che spero potremo avere presto avviato 
per quella strada una parte non indiffe-
rente del traffico delle corrispondenze tra 
l 'Oriente e l ' I tal ia . 

L'altra stazione, quella di Coltano, è 
una stazione che ha fatto molto parlare 
di S'è. Quando fu portata qui la conven-
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zione con la Società Marconi, pa rve che si 
t r a t t a s se de l l ' u l t ima parola della t ecn ica . 
Ma fin da allora mi permisi di dire che non 
po teva considerarsi que l l ' impian to che un 
a rd i to esper imento e che sarebbe s t a to 
meglio, di f a re pr ima delle s tazioni meno 
grandi per le quali a v r e m m o incon t ra to 
difficoltà meno a l te , e via via, per gradi , 
saremmo a r r iva t i alla cima della scala, ad 
u n a s tazione u l t r a p o t e n t e , qua le era quella 
per cui si v o t a v a n o le spese della stazione 
di Col tano. 

Così ha f a t t o anche l ' Ingh i l t e r ra , la quale 
più ricca di noi e d o t a t a di colonie più nu-
merose e più l on t ane ha t u t t a v i a proceduto 
p r ima a l l ' impianto di s tazioni non s t ra -
grandi , e so l tanto ora ha del iberato l ' isti-
tuz ione di parecchie stazioni u l t r apo ten t i , 
che la congiungono con t u t t e le sue colo-
nie, occupando lo spazio aereo di più di 
m e t à del globo. 

La s tazione di Col tano perciò r isente di 
t u t t i i dubb i e di t u t t e le incertezze di una 
costruzione f a t t a senza averne i mezzi 
comple t i e senza sapere bene 'dove si an-
d a v a a finire. È per ciò che anche qui, 
onorevole minis t ro , bisogna avere il co-
raggio di a p p o r t a r e quei per fez ionament i 
che la nuova tecnica esige. 

I n t a n t o , nel men t r e , con enorme len-
tezza , si a n d a v a procedendo alla costru-
zione della s tazione di Coltano, la ma-
rina per i suoi bisogni di guer ra la chiese 
in esercizio, perchè oramai il mater ia le era 
p r o n t o sul luogo, e po tè me t t e r lo in azione 
per la sua cor r i spondenza con la Libia, 
con l ' E r i t r e a e con l 'Egeo. Ma poi la stessa 
m a r i n a a p p e n a ebbe a l les t i ta la s tazione di 
Centocelle, a b b a n d o n ò la s tazione di Col-
t a n o quasi t o t a l m e n t e . 

Talché questa s taz ione è in gran pa r t e 
inoperosa ; men t r e se venisse messa in con-
dizioni da servire al t raff ico commerciale , 
ora p o t r e b b e essere utilissima a l l ' I t a l i a , 
anche per le nost re comunicazioni tele-
grafiche con la S p a g n a . Poiché è noto , ono-
revoli colleghi, che le nost re corr ispon-
denze te legraf iche con la Spagna ven-
gono f a t t e s o p r a t t u t t o per mezzo delle re t i 
meridionali della F r a n c i a le quali adesso 
sono occupate quasi t u t t e per i bisogni della 
guer ra . 

D ' a l t r a p a r t e sono cresciut i i bisogni 
delle comunicazioni con la Spagna , pe rchè 
v a n n o a u m e n t a n d o i traffici f r a le nazioni 
neut ra l i de l l 'Europa mer idionale ; e n ' è pro-
va l ' a u m e n t o delle l inee di navigazione in-
coraggia te anche dai nostro Governo . Ora 

men t re f ra il Governo i ta l iano e il Governo 
spagnuolo cor revano p ra t i che per la posa 
di u n cavo t r a Genova e Barcel lona, la 
Spagna , alla quale e rano già s t a t e f a t t e 
t empo add ie t ro da noi delle p remure per 
i s t i tu i re una corr ispondenza radiote legraf ica 
ha a v a n z a t o ora di sua iniz ia t iva u n a do-
m a n d a per m e t t e r e in d i r e t t o r a p p o r t o la 
s tazione radiote legraf ica di Madrid o Bar -
cellona con u n a s tazione cost iera d e l l ' I t a -
lia. Ho sent i to dire che il Ministero non 
sia favorevole a ques ta d o m a n d a e me ne 
duole, perchè sarebbe ques ta l 'occasione 
per i s t r ada re un traff ico, che, abbando-
na to , ci po r rebbe in avven i r e in condi-
zione di svantaggi . Se la s taz ione di Col-
t a n o non è immed ia t amen te p r o n t a , pos-
siamo sost i tuir la per il p r imo t e m p o con 
a l t re stazioni , come la s tazione di Spezia, 
la s tazione di Genova , quel la di Campo 
Sperone ed anche quella di B o m a . 

I l p rob lema della col tura si conne t t e a 
quello dei d i fe t t i n e l l ' a n d a m e n t o dei ser-
vizi. I l ministro deve essere coad iuva to da 
tecnici di va lore e specializzati , e senza fa re 
t o r t o ad a lcuno quest i gli mancano o non 
ne ha q u a n t i occorrono, e se quest i s t ima-
bili funz ionar i non sono al l 'a l tezza dei t e m p i 
a l co r ren te della do t t r ina e della tecn ica 
moderna , nessuno può f a rne loro un adde-
bi to . 

El la sa, onorevole ministro,- come con-
t i n u a m e n t e a u m e n t i n o i mezzi nuovi e si 
perfezionino i vecchi de l l ' amminis t raz ione 
della quale è a capo. Bisogna pensare 
che q u a r a n t ' a n n i fa non avevamo il ser-
vizio dei pacchi postali , non quello delle 
Casse di r i sparmio postal i , non quello dei 
telefoni , nè quello dei telegrafi senza fili ; gli 
unici fili che f e n d e v a n o l ' a r ia e rano quelli 
del te legrafo non d i s t u rba t i neppure dai 
fili delle g r and i re t i indus t r ia l i che ne in-
ceppano ora c o n t i n u a m e n t e il funz iona -
m e n t o . 

Or bene, onorevole minis t ro , come vuole 
ella che una serie così g r a n d e di discipline 
tecniche, che a u m e n t a n o ogni giorno in 
progressione geomet r ica sul t empo , possano 
essere seguite dai giovani che escono dalle 
nos t re scuole dove non esiste alcuno di tal i 
insegnament i tecnici? 

E p p u r e debbo dire con dispiacere che 
propr io in ques to momento l 'onorevole mi-
nis t ro ha p resen ta to alla Camera un dise-
gno di legge per la soppressione della scuola 
superiore postale- te legraf ica . Però credo di 
sapere anche che l 'onorevole ministro Bic-
cio non ha in tenzione di sopprimere vera-
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mente tale scuola, ma soltanto di modifU 
caria o di crearne subito dopo un'altra. 
(Interruzioni). 

Io voglio sperare che questo progetto non 
10 discuteremo, che le t r a t t a t i v e di cui 
parla nella relazione l 'onorevole ministro 
siano a buon punto e che il progetto abbia 
compiuto il suo ufficio queUo di giustificare 
la. chiusura della scuola per quest 'anno. 

Ma se tale non fosse la sua intenzione, 
mi permetterei di accennare le ragioni per 
le quali egli vuol soppressa la scuola, salvo 
11 tornare a suo tempo sull 'argomento. 

Egl i dice che l 'a l ta finalità a cui do-
vrebbe tendere la scuola viene frustrata 
-dalla tendenza dei funzionari a conseguire 
il diploma per abbreviare di 12 mesi il pe-
riodo utile per l 'avanzamento, ecc. 

Ora non dico che questo non sia un gra-
vissimo inconveniente, come non dico che 
non sia anche un gravissimo inconveniente 
l 'altro, pure accennato nella relazione, che 
in questa scuola molti funzionari sieno in-
segnanti e che in conseguenza vengono a 
togliere la loro opera preziosa agli uffici a 
cui sono destinati, mentre ta lvol ta non 
hanno nemmeno la coltura necessaria per 
l ' insegnamento. 

Ma, a mio parere, questi inconvenienti 
si possono togl iere; si può fare una scuola 
la quale non abbia, se non eccezional-
mente, dei funzionari insegnanti che ab-
biano per ciò speciale att i tudine o coltura, 
in questo caso saranno anzi i migliori in-
segnanti ; si può togliere la condizione per 
la quale il' diploma abbrevia di 12 mesi la 
carriera. Ed^in ciò il ministro viene inco-
raggiatb'dalla parola stessa dei suoi funzio-
nari, perchè in un recente congresso tenuto 
in E o m a dai funzionari postali e telegrafici 
direttivi di tutto il Regno, congresso al quale 
ho avuto l 'onore di partecipare anch'io e che 
è stato inaugurato dallo stesso ministro 
Biccio , i funzionari, » mentre dichiaravano 
che la funzione elevatrice della scuola su-
periore postale telegrafica non fosse confusa 
o impacciata da questioni o considerazioni 
di carriera, • r ivolgevano al ministro vivis-
sima preghiera perchè volesse conservare 
questo nobile centro di coltura, necessario 
oggigiorno per il loro perfezionamento. 

E d io gli rinnovo la stessa preghiera, 
perchè in tut t i i paesi dei mondo, dove non 
sono istituite, queste scuole, si vanno isti-
t u e n d o , e, dove esistono, si vanno perfe-
zionando, o si stanno convertendo. Anche 
la Commissione Eeale per i servizi postali 
a v e v a riconosciuto la opportunità di mo-

dificare la scuola ed a v e v a fa t to perciò pro-
poste molto serie, ma non pensò mai, nem-
meno lontanamente, alla sua abolizione. In 
Germania, ad esempio, invece di una scuola 
se ne sono f a t t e diverse, perchè allato delle 
scuole di applicazione degli ingegneri e agli 
Ist i tut i superiori sono state messe delle cat. 
tedre, che, in armonia con le altre cattedre 
tecniche, formano un insieme organico che 
serve alla posta ed al telegrafo. 

Dunque, come in t u t t i gli altri paesi, 
anche in I tal ia occorre questo centro spe-
ciale per la coltura postale e telegrafica, di-
versamente i servizi andranno peggiorando 
ed i funzionari meno volonterosi potranno 
trincerarsi dietro l'impossibilità di procu-
rarsi le cognizioni necessarie. 

Onorevole ministro, io ho partecipato, 
come dicevo poco fa, ad un congresso, cui 
ella intervenne, e in cui ella salutò gli in-
tervenuti con parole nobilissime di mini-
stro veramente moderno. Lei disse ai fun-
zionari press' a poco così: Loro sono venuti 
qui a portare il contributo della loro col-
t]ira e della loro pratica; io ne sono ben 
lieto, e li prego di parlare francamente, 
di dire tut to quello che l'esperienza loro 
insegna, comunque possa suonare aspro; le 
loro parole, i loro consigli, mi serviranno 
per prendere guida nella direzione del mio 
dicastero. 

Ebbene, onorevole Riccio, io ho fa t to 
tesoro delle sue parole, e potrò all 'appa-
renza aver mostrato di parlare un poco aspro, 
ma ho detto quello che lo studio coscien-
zioso di questi problemi, che da tanto tempo 
ormai per affinità di studio coltivo, mi det-
t a v a . Potrò certo non aver avuto la com-
petenza di quei funzionari, ma sicuramente 
ho avuto altrettanta fede ed a l tret tanto 
amore nel bene del nostro paese. (Vivissimi 
approvazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlar« 
l 'onorevole Eornari . 

FOEÌsTAEI. Onorevole ministro, mode-
ste saranno le mie richieste, e poche le mi» 
parole : ho fiducia però che ella vorrà be-
nevolmente accoglierle. 

Io mi informo alle difficoltà del mo-
mento, e quindi domando poco, nella fidu-
cia che questo poco possa essere concesso 
dall 'onorevole ministro. 

Esistono alcuni piccoli centri di comuni 
(per fortuna pochi) i quali all ' infuori di un 
ufficio postale di terza o quarta classe non 
hanno nessun altro mezzo rapido di comu-
nicazione con centri prossimi importanti . In 
questi piccoli comuni non esistono stazioni 
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telegrafiche ne telefoniche, nè fono-telegrafi-
che. E d io prego l'onorevole ministro di stu-
diare se sia possibile di estendere i benefìzi 
della legge sull'impianto di linee telefoniche 
a spese dello Stato anche a vantaggio di 
questi piccoli comuni, in maniera di col-
legarli, sia pure con linee telefoniche o fo-
no-telegrafiche, con i centri più vicini for-
niti di stazioni telegrafiche o telefoniche. 

E su di un altro argomento mi permetto 
di richiamare l 'attenzione dell'onorevole 
ministro : cioè sulla franchigia postale per 
lo scambio di libri fra biblioteche per le 
opere richieste dagli studiosi delle Univer-
sità. Mi consta che le Università Eegie 
hanno la franchigia postale per lo scambio 
delle opere che gli studiosi richiedono alle 
biblioteche governative ; mi consta anche 
però, in modo assoluto, che questo van-
taggio non esiste a beneficio delle quattro 
Università libere del Eegno. 

Ora* per questi gloriosi Ist i tuti di istru-
zione, il Governo finora nulla ha fat to di 
bene ; ed io mi auguro che qualche van-
taggio si possa arrecar loro in avvenire. 
Intanto io prego-l'onorevole ministro delle 
poste e telegrafi, di voler iniziare l 'opera 
riparatrice a benefìcio di questi gloriosi 
Ist i tuti di istruzione, concedendo loro al-
meno le briccioJe del pane quotidiano della 
scienza, e vedere se sia possibile di esten-
dere anche a loro vantaggio questa fran-
chigia postale per le opere da richiedersi 
alle biblioteche comu ali, o governative, 
come è concessa alle Università Eegie. 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mosti-Trotti , che ha presen-
tato i seguenti ordini del giorno, di cui il 
secondo è firmato anche dall' onorevole 
Zaccagnino : 

« La Camera invita il Governo a pre-
sentare un disegno di legge per consolidare 
per un decennio in una quota fìssa il ver-
samento dell'Amministrazione postelegra-
fica e telefonica al Tesoro, riservando il 
maggior rendimento all'azienda stessa per 
il perfezionamento e lo sviluppo dei ser-
vizi e per il miglioramento economico del 
personale dipendente ». 

« La Camera, considerando che nell'Am-
ministrazione postale telegrafica tut te le 
operazioni esecutive degli impiegati non 
possono chiamarsi rigorosamente nè di or-
dine, nè di concetto, nè di ragioneria aven-
do esse di tutto un poco e che di conse-
guenza gì' impiegati d'oidine nella pratica 
adempiono le stesse funzioni degli ufficiali 

postelegrafici, coi quali dividono responsa-
bilità e doveri ; 

constatando che il mantenere due ca-
tegorie di personale in diversa condizione 
economica e morale mentre compiono le 
stesse mansioni, produce un grave pertur-
bamento nel servizio e nel personale; 

invita il Governo ad abolire la classe 
d'ordine fondendola con quella amministra-
tiva contabile ». 

M O S T I - T E O T T I . Brevissimamente, o~ 
norevoli colleghi, illustrerò i miei due or-
dini del giorno. Uno ha un carattere ge-
nerale, l 'altro un carattere particolare. 

Parlerò del primo, che ha carattere ge-
nerale. 

Ho sentito qui degli interessanti discorsi 
politici e tecnici sul bilancio delle poste e 
dei telegrafi. Io non mi azzarderò in di-
scussioni tecniche ed in suggerimenti tec-
nici, ma nelle brevi parole che dirò, mi 
occuperò del servizio dal punto di vista 
unico e semplicissimo di chi si serve di questo» 
mezzo di civiltà, perchè è il servizio delle 
comunicazioni del pensiero generatore poi 
dell'azione. 

Debbo riconoscere, come credo che rico-
noscano tut t i i cittadini, che, ad onta degli 
enormi progressi che in questi ultimi anni 
in I ta l ia ha fatto, il servizio postale, tele-
grafico e telefonico, esso è ancora in grande 
arretrato sui paesi più civili d'Europa o di 
oltre mare. Manca la rapidità della comu-
nicazione delle lettere come dei telegram-
mi, manca l 'intensità del servizio. 

A E o m a , per esempio, abbiamo quattro 
o cinque distribuzioni delle lettere, ma a 
Londra, in questa colossale metropoli,.av-
viene che un cittadino può scrìvere una 
lettera e nella stessa giornata riceverne la-
risposta ; tornare a scrivere ed ancora rice-
vere risposta, perchè vi sono sino a dieci, 
dodici distribuzioni al giorno. 

Ora tu t to questo perfezionamento dei 
servizi di comunicazione del pensiero è ne-
cessario allo sviluppo del progresso civile 
ed economico d'un paese grande come il 
nostro. 

Io ho pensato sempre che in Ital ia il 
grave difetto di tut t i i grandi servizi, di 
t u t t e le grandi opere che fa lo Stato, o che 
deve compiere lo S ta to , sta nel fatto che? 

quando vi è bisogno di spendere cento, per 
delle ragioni di bilancio si dà solo ottanta. 
Lo stanziamento insufficiente allo scopo de-
terminato da raggiungere è il grave difetto 
del nostro paese e la causa dei nostri sper-
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peri del pubbl ico denaro e dei nostri in-
successi nel l 'organizzazione dei servizi dello 
S t a t o . È questo propr io il g rande d i fe t to 
di t u t t o l 'o rganismo della nos t ra v i t a . Vo-
levamo sembrare ricchi men t re non lo siamo, 
e dando insuff ic ientemente spendevamo 
male quel t a n t o che si dava . 

Questo è a v v e n u t o nei bilanci mil i tari , 
questo è a v v e n u t o in t u t t i i grandi servizi 
del paese, questo avviene anche nelle poste 
e nei te legrafi . 

Ora il mio pr imo ordine del giorno, che 
nella fo rma in cui l 'ho r e d a t t o non so q u a n t o 
p o t r à essere applicabile, vuol racch iudere 
l ' idea di da re allo svi luppo dei servizi po-
stali, telegrafici e te lefonici u n a elast ici tà 
propr ia , u n ' a u t o n o m i a finanziaria, in modo 
da so t t r a r r e lo svi luppo e il migl ioramento 
del servizio alle esigenze del tesoro, a litigi, 
mi si consenta la frase, t r a il ministro delle 
poste, che chiede di comple t a re un servizio, 
ed il minis t ro del tesoro che fa il rigido 
guard iano del denaro di t u t t o il paese. 

Ecco perchè vorre i che su l l ' avanzo del 
bilancio, che noi ved iamo che da un pas-
sivo è a r r i va to nell 'esercizio 1912-13 a 28 
mila lire d ' avanzo , in quella cifra che non 
so suggerire, ma che la competenza del mi-
nistro po t rà accer tare , fosse consol idata una 
cifra per un d e t e r m i n a t o numero di anni , 
lasciando a l l 'Amminis t raz ione il di più del-
l ' avanzo per il pe r fez ionamen to dei servizi 
e nello stesso t empo pel migl ioramento di 
personale . 

Qui si sono consol idat i dei bilanci di spese, 
e questo si è p o t u t o f a re anche ili sede dei 
bilanci stessi. 

Si è consol idata la spesa del bilancio 
della guer ra , si è consol idata quella del bi-
lancio della mar ina , e si è quasi t r a t t a t o 
di fa re lo stesso per quello dei lavori pub-
blici. 

Pe rò per ciò ch ' io p ropongo credo sia 
necessaria u n a legge ; e per questo io in-
vi to il minis t ro e il Governo a s tud ia re la 
quest ione, perchè ques ta vale la pena che 
venga s tud i a t a in q u a n t o la sua risolu-
zione, nel senso che io dico, a v r e b b e an-
che delle qua l i t à di f a t t o r e mora le nell ' in-
ci tare il personale , a l to e basso, del l 'Am-
ministrazione postelegrafica, ad a iu t a re il 
mig l io ramento e la in tegraz ione del servi-
zio, nel cui maggior r end imen to t r o v e r e b b e 
anche il suo economico t o r n a c o n t o . 

E p r ima di passare ad i l lust rare brevis-
s imamente il mio secondo ordine del giorno, 
mi consenta là Camera anche u n ' a l t r a os-
servazione di c a r a t t e r e generale . Un pro-

b lema che non ha scarsa impor t anza nella 
nos t ra v i t a nei r iguard i postelegrafici, è la 
quest ione dei locali. 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e postelegrafica, m i 
pare spenda un mil ione e 250 mila lire per 
aff i t t i di locali, nelle previsioni e nelle do-
m a n d e del ministro, fondo a f f a t t o insuffi-
c iente e da a u m e n t a r e anco ra . Ma n o n 
sembra al l 'onorevole ministro che in un bi-
lancio in cui vi sono oggi un milione e 250 
mila lire per aff i t t i e una somma di poco 
minore di un milione per q u o t a di paga-
men to per edifici che si s t anno cos t ruendo 
in a lcune c i t tà , c reando anche , diciamolo 
f r a n c a m e n t e , delle concorrenze f r a c i t tà e 
c i t t à per quest i palazzi, non fosse il caso 
u n a buona vo l t a di s tudiare a fondo que-
sta quest ione dei locali degli uffici pos te -
legrafici e di r isolverla con dei criteri n a -
zionali, t enendo con to anche in ques ta r i -
soluzione dei bisogni e degli a iu t i che la 
soluzione di questo p rob lema edilizio po-
stelegrafico po t r ebbe dare alle singole c i t t à 
che h a n n o ancora dei bisogni igienici e di 
v iabi l i tà da definire ? 

Io mi compiaccio de l l ' aumen to p ropos to 
dalla Giunta del bilancio sugli aff i t t i , per-

c h è , scusi la Camera l ' accenno particolare, , 
io spero che questo a u m e n t o di s tanzia-
mento suggeri to dal l 'onorevole G i u n t a del 
bi lancio p o t r à de te rmina re l 'onorevole mi-
nis t ro delle pubbl iche comunicazioni del 
pensiero ad a u m e n t a r e di quel la piccola 
somma (che è di poco super iore al mezzo 
migliaio di lire) le quo te d 'a f f i t to della 
pos ta a Fe r r a ra per assicurare la v i ta igie-
nica agli impiega t i , e per togliere le pile 
dei servizi elettrici dalla umid i tà in cui sono, 
avvic inandole alle macchine del t e l eg ra fo . 

E ancora , p r ima di passare a l l 'o rd ine del 
giorno della quest ione che in teressa anche 
l 'onorevole ministro, per delle ragioni di 
sen t imento , u n ' a l t r a osservazione generale , 
che t emo di non p o t e r f a re in discussione 
degli ar t icol i . 

Un personale benemer i to v e r a m e n t e del-
l 'Amminis t raz ione ..postelegrafica, è quel 
personale che si ch iama dei guardaf i l i t e -
legrafici e telefonici . Esso compie, e lo può 
asserire con maggiore au to r i t à l 'onorevole 
minis t ro , s o p r a t t u t t o nei momen t i di bur-
rasca, un servizio v e r a m e n t e meravigl ioso. 
Io debbo dire che nelle provineie emiliane, 
dove abb iamo a v u t o terr ibi l i bufere di neve, 
questo personale che asso lu tamente senza 
control lo corre le linee per r i s tabi l i re que-
sta circolazione della v i ta moderna che è il 
te legrafo e il telefono, è meraviglioso. 
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Ora, io r a c c o m a n d o al l 'onorevole Riccio 
di s tud ia re la quest ione delle i ndenn i t à di 
t r a s f e r t a a questo personale. 

Queste i ndenn i t à costi tuiscono una gran-
de ingiustizia, perchè le indenn i t à di t r a -
s fer ta non si danno che q u a n d o essi escono 
dal la circoscrizione, vale a dire che il po-
vero guardafi l i senza indenn i t à deve calpe-
s ta re la neve, so rmon ta re t a n t e difficoltà 
per con t inua re la sua linea. P e r esempio, 
in to rno a Bologna per chi lometr i e chilo-
met r i , fintanto che non esce dal raggio della 
direzione c o m p a r t i m e n t a l e di Bologna, e 
solo in questo caso può finalmente avere il 
benefìcio de l l ' i ndenn i tà che in questo modo 
non serve allo scopo. 

Ora prego v ivamen te non solo il senti-
men to del l 'onorevole Riccio, ma anche il 
suo in te ressamento per il servizio, di voler 
riconoscere l ' abnegazione e la devozione di 
ques to personale p rovvedendo a s tud ia re 
o p p o r t u n a m e n t e la ques t ione . 

F i n a l m e n t e vengo al mio secondo ordine 
del giorno, che ha a v u t o l 'onore di avere la 
firma anche del caro collega Zaccagnino. 
Si t r a t t a di una quest ione assai an t ica , che 
l 'onorevole ministro Riccio conosce come 
pochi conoscono in ques ta Camera. La co-
nosce così bene che in un suo notevolissimo 
discorso su u n a r i forma di organici nel 1904 
nel qua le f ra mol te cose assai s impat iche, 
diceva che m o d e r n a m e n t e un minis t ro non 
può eserc i tare c iv i lmente le sue funzioni se 
non t iene conto dei consigli e dei desideri 
del personale d ipenden te da lui. 

R ICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. L ' ho de t t o sempre, l 'ho de t to anche 
al Congresso degli impiegat i . 

M O S T I - T R O T T I . T a n t o meglio. Bepe-
tita juvant! 

I n quel discorso l 'onorevole Riccio af-
f e r m a v a ch ia ramen te che si doveva proce-
dere alla r i forma del ruolo degli ufficiali 
d ' o rd ine postelegrafici , fondendol i cogli 
ufficiali ammin i s t r a t iv i contabi l i perchè le 
loro mansioni sono Completamente iden-
t i che e invocava una r i fo rma in questo senso. 
D ' a l t r a p a r t e l 'onorevole Riccio non diceva 
una cosa di suo par t ico lare convincimento , 
giacché pr ima di lui l ' aveva ben chiara-
men te a f f e rma ta la Commissione Rea le che 
aveva f a t t o l ' inchiesta su t u t t i i servizi 
postelegrafici , la quale Commissione aveva 
s tabi l i to in u n a relazione del nos t ro ex-
collega Mario Abbia te , che si occupava 
della questione, che ne l l 'Amminis t raz ione 
postelegrafica era inverosimile di po te re 

d is t inguere nelle funz ion i esecutive gli im-
piegati d ' o r d i n e da quelli di concetto, 
perchè t u t t e le funz ion i degli impiegat i 
postelegrafici hanno de l l 'una e de l l ' a l t ra 
cosa. 

Ora, onorevole ministro quest i impie -
gat i , che vedono r iconosciut i i loro d i r i t t i 
da dieci anni , che si t r o v a n o in u n a con-
dizione economica disagiatissima, che non 
ha r iscontro ne l l 'Amminis t raz ione i t a l i ana , 
vanno da un minimo di 1,500 lire a un mas-
simo di 2,700 con aumen t i qu inquenna l i o 
quadr i enna l i di 200 a 250 lire ; e a calcoli 
f a t t i , co l l ' a t tua le organico, essi che sono 
poco meno di 3000, al massimo dello sti-
pendio possono a r r ivare f r a i 60 e i 100 anni ! 

Ora r icordo al l 'onorevole ministro e alla 
Camera che gli ufficiali d 'o rd ine degli a l t r i 
Ministeri vanno fino a 4,000 lire con au-
ment i qu inquenna l i o per promozioni di 
400 a 500 lire. E vi è qualche cosa d ' a l t r o 
ancora ! 

La quest ione, ol t re ad essere economica, 
ha anche un c a r a t t e r e morale. 

Questi impiegat i (nessuno meglio dell 'o-
norevole Riccio lo sa) compiono l ' ident iche 
funz ion i degli a l t r i ufficiali postelegrafici 
e qualche vo l ta a r r ivano fino ad essere reg-
gen t i di de te rmina t i uffici, ed al lora accade 
anche un f a t t o doloroso, sul quale r ichia-
mo l ' a t t enz ione del l 'onorevole Riccio, fa-
cendo appello fidente al suo sent imento 
genti le. 

E d il f a t t o di cui mi dolgo, e che t rop-
po soven te accade, è di vedere togliere il 
posto p r o v v i s o r i a m e n t e d i re t t ivo al pro-
ve t t o funzionar io solo perchè è ufficiale 
d ' o r d i n e ! E queste retrocessioni di mansioni 
sono anche accadu te per rag ione peggiore; 
quella cioè di non cost i tuire a l l ' impiegato 
d 'ord ine u n a n u o v a p rova ch 'è impiegato 
di concet to . 

Questo f a t t o è v e r a m e n t e dispiacevole 
ed offende un personale che ha da to nu-
merose p rove di devozione e di amore alla 
Amminis t raz ione res tando sempre t r a n -
quillo e fidente nel r iconoscimento ma te -
riale dei suoi di r i t t i . 

Ora l 'onorevole Riccio sa anche che que-
sto personale è così conscio dei suoi d i r i t t i 
(che gli sono s ta t i r iconosciuti a s t r a t t a m e n -
te fino da dieci anni , da chi regge il Mini-
stero, in un notevole discorso, e dalla Com-
missione Reale per l ' o rd inamen to dei ser-
vizi) che muove causa allo S t a to per essere 
indennizza to di aver compiu to funz ion i che 
non gli s p e t t a v a n o e che gli imponevano 
maggior consumo di energia e gli davano 
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responsabilità uguali agli ufficiali ammini-
s t ra t iv i contabili. 

Questa causa è veramente dolorosa, quasi 
direi an t ipa t ica e vergognosa per lo S ta to . 
Bisogna quindi risolvere ta le questione. I l 
massimo della spesa può essere di 160,000 
lire o poco più ; e voi che avete avu ta t a n t a 
abi l i tà in questi nove mesi del vostro Mi-
nistero, t a n t a finezza e persistenza nel fare 
con genialità t a n t e economie, r ivolgete qual-
cuna di queste a benefìcio del personale 
d 'ordine postelegrafico, che merita i vostri 
r iguardi e fa re te opera molto saggia e buona, 
rendendo giustizia a una classe di impiegati 
che sarà p rofondamente g ra ta allo Stato di 
avere riconosciuto col miglioramento eco-
nomico i suoi ant ichi dir i t t i . 

Non mi faccio grandi illusioni che l 'ono-
revole ministro voglia acce t ta re i miei due 
ordini del giorno; coi quali però ho voluto 
sintetizzare, con quella precisione che forse 
non riesco a dare alle mie parole, il pensiero 
che credo profondamente giusto e buono. 
E d a t t endo almeno dall 'onorevole ministro 
delle assicurazioni che tranquill izzino e in-
ducano gli ufficiali d 'ordine postelegrafici, 
a sperare con fiducia, ed una parola sulla 
mia proposta di consolidare il versamento 
delle poste al tesoro, per rassicurare quant i , 
con me, vorrebbero che l ' I ta l ia non rima-
nesse in nessun civile servizio indietro agli 
al tr i paesi civili del mondo. (Approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora di par lare 
all 'onorevole De Capitani. Ne ha facol tà . 

D E CAPITANI . Mi si pe rmet tano bre-
vissime considerazioni sopra il funziona-
mento telefonico e sui cri teri che formano 
le diret t ive dello S ta to in materia . 

Nell 'aprile dello scorso anno si t enne in 
Milano una grande riunione f ra gli, u tent i 
del telefono, con in tervento di depu ta t i , 
adesione di giornali e di associazionipe si 
formularono dei vot i per l ' a t t e sa sistema-
zione telefonica della ci t tà di Milano. Si 
ebbero aff idamenti positivi pr ima dall 'ono-
revole ministro Riccio, poi confermat i nella 
seduta della Camera del 24 giugno dall 'o-
norevole Marcello. Siamo al febbraio del 
1915, ma ancora molte e molte centinaia 
di persone a t t endono di vedere accolta la 
domanda per l ' impianto telefonico e il ser-
vizio non è migliorato. 

Ne si dica che la situazione internazio-
nale non permet te alle case produt t r ic i di 
centrali telefoniche la costruzione normale, 
ga ran tendone il t raspor to : ta le giustifica-
zione non è at tendibi le poiché Milano, ad 

esempio, non pre tende l ' impianto automa-
tico, oggi forse assolutamente impossibile 
ad aversi, ma solamente un sistema nor-
male di central i a mano, a t t e a sopperire 
al bisogno della c i t tà . 

Oggi non esiste nella nostra ci t tà che 
una grande centrale t ipo Siemens e di vec-
chissimo modello, logora dagli anni e da-
gli affanni, capace di 10 mila numeri , ed 
una seconda centrale Western capace di 
3,500 numeri . 

Ino l t re per cercar di risolvere il proble-
ma, per dare una larva di telefono agli 
ab i t an t i domiciliati alla periferia della ci t tà 
si sono impian ta t i central ini privi dei re-
quisiti tecnici ; si è allacciato a queste una 
quant i t à di abbonat i , i quali possono dire 
quanto malagevole sia il servizio. 

Ma vi ha di più, la centrale Western è 
oggi impian ta ta in locali provvisori, barac-
che di legno costruite sopra il palazzo dei 
telefoni, pei quali lo Sta to paga un ingen-
tissimo affitto. 

I l pericolo dell ' incendio è gravissimo: un 
ingegnere dei pompieri che ebbe a visitare 
questi locali dichiarò che nessuno sforzo sa-
rebbe valso in caso di incendio a salvare 
la centrale e le immediate adiacenze : si 
noti quan to combustibile è il materiale ivi 
collocato e di quale impor tanza e valore è 
lo stesso. 

Questa Western avrebbe potu to invece, 
con miglior vantaggio, prendere il posto 
degli assurdi centralini che sono collocati 
in a l t r i locali pure aff i t ta t i per cospicua 
somma. 

Io pure debbo raccomandare all 'onore-
vole ministro, che con intel let to ed amore 
ha voluto preoccuparsi delle condizioni spe-
ciali della nostra ci t tà , perchè appor t i 
finalmente dei miglioramenti, dei cri teri 
nuovi per vedere di risolvere il problema 
che finora è s tato adombrato con piccoli 
rimedi. E la soluzione è imposta anche da 
u n ' a l t r a considerazione: lo Sta to paga ol-
t re 25 mila lire di affi t to per i vecchi locali 
della Bor sa : questo fìtto scadeva nel 1917, 
ma in questi giorni pur t roppo si è rinno-
v a t o facendo cadere le promesse ministe-
riali e le legittime nostre speranze. Con 
poche annua l i t à di questo affit to pel padi-
glione di legno si sarebbe po tu to collocare 
la Western nei locali grandi, splendidi, ap-
posi tamente costruiti nel palazzo dello Sta-
to per le poste e telegrafi. 

Ma vi è un ' a l t r a importantissima que-
stione : quella del personale, in t imamente 
connessa al miglioramento e r innovazione 
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dei servizi. Già dissi come il personale la-
vori nella grande centra le Siemens e nella 
sussidiaria Western in condizione di averne 
inceppati i movimeiiti e da soffrirne 
igienicamente, poiché i locali non hanno la 
cubatura necessaria: non si può nemmeno 
cambiar l 'ar ia ai locali nella fredda sta-
gione, perchè le signorine sono situate a ri-
dosso delle finestre e si dovrebbe sospen-
dere il lavoro di alcuni quadri se queste 
venissero aperte. 

Altra causa di disagio si è quella pro-
dotta dagli impianti ant iquat i e logori : si 
dovrebbero migliorare questi meccanismi 
che da anni e anni compiono un intensis-
simo servizio, nè basta sostituire le spine o 
qualche altro organo. I l funzionamento è 
manchevole, i segnali di fine esistono solo 
in teoria, l ' isolamento dell 'abbonato av-
viene senza colpa della signorina, le indu-
zioni per la deficienza delle copie di filo 
sono abbondantissime. Infine i cavi nei sot-
tosuoli sono in pessimo stato perchè le tu-
bazioni e le coperture sono ridotte a mal 
part i to . 

E poiché parlo del personale non sem-' 
bra all 'onorevole ministro il caso di creare 
una situazione migliore per quelle telefo-
niste munite non solo di a t tes tato di licenza 
elementare, ma di licenza tecnica? 

Così si a t t i rerebbe nell 'orbita dei telefoni 
un personale avente istruzione superiore, 
allo scopo di adibirlo poi al servizio più 
complicato della rete intercomunale e dei 
fonogrammi. Ogni azienda privata ret ta a 
carat tere industriale, paga i propri impie-
gati in proporzione di quello che valgono 
e possono rendere. Perchè lo S t a t o deve 
attenersi invece a una livellazione il logica? 
Si noti quanto importante e di avvenire 
sicuro è il servizio dei fonogrammi e delle 
reti intercomunali , r ichiedenti discreta co-
gnizione nelle signorine e una conoscenza 
almeno del francese. 

I l servizio telefonico è di grande impor-
tanza pei commerci , per le industrie, per 
t u t t i i cittadini, insomma, in periodi nor-
mali, ma lo è pure e forse più nei momenti 
anormali , nei quali la rapida comunicazione 
telefonica può evitare danni gravi e recare 
vantaggi sensibilissimi. 

Vi prego, onorevole ministro, di legare 
il vostro nome alla completa razionale si-
stemazione della Amministrazione telefo-
nica i t a l i a n a : poiché quanto dissi per l'e-
sempio di Milano può ripetersi per tu t ta 
I ta l ia . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora di parlare 
all 'onorevole Giordano. 

G I O R D A N O , dell 'associarmi ai prece-
denti oratori per il miglioramento econo-
mico dei procaccia e dei portalettere rurali , 
ed in genere del personale, invoco la be-
nevola attenzione dell 'onorevole ministro 
su i ricevitori postali e telegrafici, i quali, 
sparsi per ogni angolo d'I tal ia , con un la-
voro assiduo giovano efficacemente a l l ' era-
rio nazionale col risparmio di ingenti spese 
per stipendi, per pensioni, per gestione di 
uffici ed affitto di locali, le quali senza la 
loro opera, sarebbero molto più gravi. 

Valgano poche cifre di raffronto. Nel-
l'ufficio centrale di Torino nell 'anno 1913 
per i tre servizi in cui esso è diviso, cioè 
vaglia, risparmi, raccomandate e pacchi, si 
ebbero in totale 702,539 operazioni, e la 
spesa a carico dello S ta to fu di 92,550 lire. 

* Nell^t stessa c i t tà di Torino nel medesimo 
anno 1913 tre ricevitorie postali, per i tre ser-
vizi suaccennati , hanno compiuto 1,081,463 
operazioni con una spesa di sole 27,100 lire, 
e quindi con un risparmio del 75 per cento. 
Questo risparmio è dovuto al fa t to che i 
ricevitori lavorano con grandissimo zelo 
pér proprio conto, e scelgono direttamente 
il personale, che talora, per ragione di eco-
nomia, appartiene alle stesse loro famiglie. 

Chiunque di noi chiedesse alla cortesia 
dell 'onorevole ministro di trasformare una 
ricevitoria in un ufficio governativo, avrebbe 
immancabi lmente la risposta che, mentre 
nulla guadagnerebbe il servizio, lo S tato ci 
r imetterebbe nella spesa. E l 'onorevole mi-
nistro, che conosce le cifre che ho accen-
nato , avrebbe perfet tamente ragione. 

Ora i ricevitori postal ie telegrafici da anni 
fanno un'agitazione seria e tenace per mi-
gliorare le loro condizioni economiche, ed 
hanno in parte raggiunto lo scopo con la 
legge del giugno scorso. ISella fiducia di po-
terlo raggiungere completamente fra breve, 
essi insistono part icolarmente perchè si ac-
colgano per intanto due loro proposte: una 
re lat iva alla concessione dei ribassi ferro-
viari, come si pratica per gli impiegati dello 
S t a t o , e l 'a l t ra per l ' istituzione di una Cassa 
mutua per le cauzioni. 

Io so, e glie ne do ampia lode, che l'o-
norevole ministro segue con buona dispo-
sizione il primo desiderio ; so che ha av-
viato t r a t t a t i v e col ministro dei lavori 
pubblici, e che la differenza t ra la somma 
offerta e quella chiesta è ormai poca cosa. 

Sarebbe spiacevole, onorevole ministro, 
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che, per poche migliaia di lire, non fosse 
sodisfatto il desiderio esposto. 

Una recente sentenza della Corte di ap-
pello di Roma dichiara funzionari dello 
Stato i ricevitori, e ad essi quindi ragione 
e giustizia vogliono che non si neghi quanto 
ad altri si concede. 

I l secondo desiderato è quello relativo 
alla istituzione della Cassa mutua per le 
cauzioni. 

Ogni ricevitore deve dare una cauzione 
a garanzia della sua gestione e a salva-
guardia di ogni diritto ed interesse dello 
Stato . Nella maggior parte dei casi però, 
siccome gli aspiranti alla nomina a rice-
vitore sono persone di modesta fortuna, 
che non hanno e non possono disporre dei 
titoli di rendita necessaria per la forma-
zione della cauzione, debbono ricorrere ad 
altri per ottenerne la sovvenzione. 

L'onorevole ministro sa che questo bi-
sogno è così sentito e così esteso che fu 
oggetto anche di speculazione e che con 
capitale estero si è costituita una' società, 
la quale ha appunto lo scopo di provve-
dere i titoli di rendita, che devono servire 
di cauzione per i ricevitori. 

Provvede quella Società a queste sov-
venzioni mediante compensi favolosi, che 
molte volte salgono al 14 per cento. Questi 
enormi compensi vengono ad assottigliare 
le tenui rendite dei ricevitori e pongono a 
dura prova migliaia e migliaia di oneste e 
laboriose famiglie. 

Per ciò i ricevitori, con un simpatico ed 
encomiabile sentimento di solidarietà, hanno 
chiesto replicatamente al Governo e chiedo-
no anche ora che si provveda alla istituzione 
di una Cassa mutua per le cauzioni, la quale, 
formata con i contributi obbligatori di cia-
scun ricevitore, dia allo Stato le stesse ga-
ranzie che ora esso ha, con la cauzione, 
per ogni singolo ufficio, e consenta lo svin-
colo delle attuali disastrose cauzioni, libe-
rando i ricevitori dalla morsa usuraia, in 
cui sono stretti ed avvinti. 

L'onorevole ministro sa che questo si-
stema è in vigore presso qualche Stato 
estero, e se non erro in Isvizzera... 

"RICCIO, ministro delle poste e dei telegrafi.. 
In Francia . 

GIORDANO. ...e in Francia, e che non 
produce inconvenienti di sorta. Sa che l'o-
norevole suo predecessore, il compianto mi-
nistro Calissano, aveva preparato un pro-
getto, il quale provvedeva, appunto alla 
istituzione di questa Cassa mutua per le 
cauzioni. 

Onorevole ministro, voi che avete dato 
tante prove non soltanto di alto ingegno e di 
valorosa competenza, ma anche di bontà 
verso il personale che da voi dipende, fate 
vostro quel progetto. -Esso non costerebbe 
alcun sacrifìcio allo Stato. 

Dimostrereste così col fat to la sollecitu-
dine del Governo verso una classe vera-
mente benemerita, che risparmia all 'Erario 
diecine e diecine di milioni per ogni anno. 

La Cassa avrebbe anche un santo e no-
bile scopo : proteggerebbe i deboli contro 
l'avida ed ingorda speculazione!(Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giovanni Amici. 

AMICI GIOVANNI. Permetta la Camera 
che io, quasi a scadenza fìssa, ogni volta 
ehe si discute il bilancio delle poste, torni 
a spezzare la tradizionale lancia per gli 
agenti rurali. Già se ne sono occupati altri 
oratori ; quindi io sarò breve nel riassu-
mere i loro desiderati, che spero potranno 
essere accolti definitivamente dall'onore-
vole Riccio. 

L'anno scorso l'onorevole ministro stan-
ziava in bilancio 850 mila lire per aumen-
tare di 100 lire lo stipendio degli agenti 
rurali. È stato questo un primo passo di cui 
debbo dar lode all'onorevole ministro, an-
che a nome dei poveri agenti rurali. L'ono-
revole Riccio però dovrebbe completare 
quest' opera umanitaria, facendo ancora 
qualche altra cosa, perchè a me risulta che 
ci sono ancora molti agenti rurali che hanno 
il misero stipendio di lire 15.42 mensili; poco 
più di 180 lire all'anno, e questi disgraziati 
debbono percorrere non meno di 15 o 20 
chilometri al giorno per recapitare la cor-
rispondenza. 

Ma vi è una questione ancora più. grave, 
come fu rilevato già da altri colleghi, che 
sopratutto assilla questi poveri agenti ed 
è l'incertezza del loro avvenire, tanto che 
noi abbiamo questo spettacolo : che degli 
agenti i quali per 30, 35 ed anche per più 
di 40 anni hanno reso dei servizi certa-
mente utili allo Stato, vengono messi in 
disparte senza alcun compenso. Ora a me 
pare che lo Stato sarebbe in obbligo di 
assicurare a costoro almeno il proverbiale 
tozzo di pane per la vecchiaia. 

Nel memoriale che, insieme con altri 
eolleghi, ho avuto l'onore di presentare al-
l'onorevole ministro, gli agenti rurali chie-
dono il passaggio tra gli agenti subalterni. 
In verità l'onorevole ministro, lo debbo ri-
conoscere, ha acconsentito in questo loro 
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desiderio; però ne ha rimesso la facol tà alle 
Direzioni provincial i , perchè ogni vol ta che 
se ne present i l 'occasione, accordino que-
sto passaggio di preferenza agli agent i rural i . 

Mi p e r m e t t a la Camera di dire u n a pa-
rola anche in f avo re dei r icevi tor i postali , 
dei quali si è già occupa to il collega Gior-
dano. Anche per quest i l 'onorevole ministro 
ha f a t t o qualche cosa con l ' a u m e n t o delle 
percentua l i . 

Sa rebbe oppor tuno però che i r icevi tor i 
assumessero le r i spe t t ive r icevi tor ie solo 
dopo un p reven t ivo esper imento , poiché 
oggi concorrono ai posti di r icevi tore degli 
ind iv idui a s so lu t amen te digiuni dei servizi 
postal i e telegrafici. 

Tale esperimento p ra t i co p o t r e b b e es-
sere f a t t o presso le stesse Direzioni provin-
ciali. I n que sto modo raggiungeremmo l ' in-
t e n t o di avere funz iona r i più a d a t t i e 
quindi un servizio più sodisfacente per la 
Amminis t raz ione e per il pubbl ico . 

A questo proposi to desidererei , anche 
per corr ispondere ai desiderata dei ricevi-
to r i postali, che si cercasse di a u m e n t a r e 
la loro retr ibuzione che adesso si corr isponde 
con un criterio un po ' e r ra to specia lmente 
pe r alcuni uffici, cioè per i più piccoli. Sarebbe 
bene che, invece della re t r ibuz ione fissa, la 
re t r ibuzione risultasse da calcoli e sa t t i e 
precisi in modo che i r icevitori , dopo aver 
d a t o p rova di saper adempiere alle funz ion i 
ad essi d e m a n d a t e , potessero raggiungere 
presto ciò che è nei loro'desideri , cioè l 'au-
mento della re t r ibuzione stessa. 

U n ' a l t r a classe di umili funz ionar i ri-
cordo al cuore p a t e r n o del ministro e cioè 
quella degli agent i subal terni , a l t r imen t i 
de t t i commessi. Anche a costoro è s t a t a 
riconosciuta la f aco l t à di assicurarsi la pen-
sione. 

So che a t a l r iguardo essi si sono r ivol t i 
a l l 'onorevole minis t ro f o r m u l a n d o a lcuni 
quesi t i spec ia lmente circa la d u r a t a del 
servizio. Essi mi rano ad avere il d i r i t to a 
r i cupe ra re la differenza del premio versato 
in più e credo che questo loro desiderio 
possa essere f ac i lmen te accon t en t a to . Credo 
anche sia necessario che l 'onorevole mini-
stro d e b b a p rovvede re a che quest i agen t i 
suba l te rn i vengano ammessi al lavoro s t ra-
ord inar io . 

È vero che nei g rand i cent r i essi ven-
gono ad ib i t i a questo lavoro; ma nei pic-
coli centr i essi sono comple tamente dimen-
t icat i dai d i re t to r i provinciali , e quindi non 
sarebbe male che l 'onorevole ministro fa-
cesse sentire a quest i d i re t to r i p rovinc ia l i 

la necessità di dare il lavoro s t raord inar io 
anche agli agen t i suba l te rn i in vis ta spe-
cia lmente delle loro condizioni economiche. 

U n ' a l t r a classe, sempre di umili impie-
gat i , debbo r i co rda re al l 'onorevole mini-
stro, cioè quel la degli ufficiali amminis t ra -
t ivi . Questi ufficiali ammin i s t r a t iv i possono 
asp i ra re al la nomina a capo d'ufficio dopo 
dodici ann i di servizio; ma a me sembra 
che questo periodo sia t r o p p o lungo e che 
l 'onorevole ministro f a r e b b e opera buona 
se lo abbreviasse, perchè così p o t r e b b e ot-
t e n e r e che quest i funz ionar i si dimostras-
sero più zelant i e più dil igenti . 

Abbiamo esempì di ufficiali ammin i s t r a -
t ivi che r ea lmen te h a n n o reso grandi ser-
vigi a l l 'Amminis t raz ione , e quindi sarebbe 
giusto che almeno per costoro potesse es-
sere abbrev ia to il lungo periodo di servizio 
che è necessario ora per o t tenere la nomina 
a capo d'ufficio. 

Inf ine gli ufficiali ammin i s t r a t iv i h a n n o 
chiesto in un loro memoria le di essere am-
messi ai concorsi per la nomina a segre-
tar io dopo dieci ann i di servizio, anche se 
non mun i t i di d ip loma univers i tar io . 

È da r i f le t tere , a l r iguardo, che questi 
ufficiali en t r a rono in servizio quando que-
sti t i to l i non erano richiesti . Successiva-
men te non po t evano conseguirli , e quindi , 
dopo aver da to u n a prova di dieci o do-
dici ann i di servizio lodevole, e s o p r a t u t t o 
di capac i t à tecnica , io «credo che il minis t ro 
po t r ebbe vedere di sodisfare anche il desi-
derio che essi hanno di essere ammessi agli 
esami di concorso per segretario. 

E dopo aver passato in rassegna così, 
b revemente , le var ie categorie dei più umili 
impiegat i , dei più umili ufficiali postali , 
mi p e r m e t t a la Camera di i n t r a t t e n e r l a 
b revemente sopra alcune quest ioni di indole 
genera le e non par t i co la r i a ciascuna cate-
goria . 

Io , per esempio, debbo denunzia re al 
minis t ro che spesso si m a n d a n o a diri-
gere le Direzioni provincial i persone poco 
a d a t t e , o, per dire meglio, non r i spondent i 
ai loro p receden t i di servizio e di lavoro . 
Così è accadu to che si sono m a n d a t i a di-
r igere delle i m p o r t a n t i Direzioni provin-
ciali degli impiegat i i qual i non si e rano 
occupat i di a l t ro che del servizio te legra-
fico, men t re è ut i le che i d i r e t to r i provin-
ciali s o p r a t u t t o abb iano competenza ammi -
n i s t ra t iva . Accade qui quello che accade 
spesso anche nella m a g i s t r a t u r a , dove si 
vedono des t ina t i agli uffici del Pubbl ico 
Ministero persone le quali non si sono occu 
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pute fino allora che di diritto civile. Io vor-
rei adunque che il ministro, nell 'assegnare 
alle Direzioni provincial i i vari direttori , 
tenesse conto dei loro precedenti , e special-
mente dei servizi speciali a cui hanno de-
dicato la loro a t t i v i t à . 

E una parola mi permetto di dire an-
che intorno agli edifìci postali . 

Gli edifìzi postali spesso vengono affi-
dati, per la costruzione e la sorvegl ianza, 
a gente che non ha l 'esperienza e la te-
cnica necessaria, o, per dir meglio, a per-
sone le quali non sanno rendersi c o n t o dei 
var i servizi a cui sono destinati gli edifìci 
stessi. 

Io non vorrei portare degli esempi, per-
chè non ve ne è ragione. Ma potrei accen-
nare all 'edifìcio postale del capoluogo della 
mia provincia dove, dopo essersi f a t t o un 
bell 'edilìzio postale, si sono accort i che non 
rispondeva ai servizi cui doveva sodisfare. 

E questo perchè ? Perchè, natura lmente , 
hanno aff idato la cura della sorveglianza 
a persone che delle re lat ive esigenze non 
si intendevano. 

Sarebbe quindi bene che quando deb-
bono costruirsi questi nuovi edifìzi, essi ve-
nissero affidati a persone le quali possano 
rispondere delle necessità peculiari, cui sono 
destinati gli edifìci stessi, e così si rispar-
mierebbe molto. 

U n ' a l t r a economia, che si potrebbe in-
trodurre, e che anche servirebbe nel tempo 
stesso ad essere più rispondente allo scopo, 
è quella che r iguarda la revisione dei vaglia. 
Non si comprende perchè la revisione dei 
vagl ia debba essere aff idata unicamente 
alla Direzione centrale del Ministero. E 
perchè non si potrebbe affidare la revisione 
dei vagl ia anche alle Direzioni provinciali? 
Queste Direzioni potrebbero compierla più 
sol lecitamente e forse con miglior risultato. 

Io non ricorderò al ministro, ad esem-
pio, l ' ingente fur to mediante falsif icazioni 
a v v e n u t o nella c i t tà di Lucca, dove forse 
sì sarebbe potuto rimediare e riparare al 
danno gravissimo, se questa revisione fosse 
stata aff idata alla Direzione provinciale. 
Mentre la Direzione centrale è così sovrac-
carica di lavoro che lascia passare degli 
anni prima di compiere questa revisione, 
impiegandovi tanto tempo, non si ha modo, 
naturalmente, di t r o v a r e i veri responsabili 
e di accomodare le cose. 

Dopo questo io vorrei r ichiamare l 'at-
tenzione del l 'onorevole ministro sul pro-
g r a m m a minimo di riforme chiesto dalla 
Federazione centrale. A v e n d o io l 'onore di 

essere il presidente d'una sezione della F e -
derazione, debbo per necessità prospettare 
al ministro i capisaldi della r i forma, augu-
randomi che, se non in t u t t o , almeno in 
parte, possano t r o v a r e l'assenso del mini-
stro e la conseguente at tuazione. 

I l ministro conosce già la questione del-
l ' a v v e n t i z i a t o telegrafico ed io debbo per 
primo riconoscere che egli ha già in gran 
parte r imediato. C'è però ancora da fare 
di più. 

Dalle notizie, che io ho, sembrami che 
l 'onorevole ministro abbia f a t t o un gran 
passo nel brevissimo tempo, da che regge 
le sorti del Ministero. L a Federaz ione ha 
indicato u n ' a m p i a riforma dei regolamenti 
disciplinari ed io credo, a giudicare dalle 
lettere scambiate tra l 'onorevole ministro 
ed alcuni patrocinator i della Federazione, 
credo che l 'onorevole ministro abbia le mi-
gliori disposizioni. 

Certo è che, se l 'onorevole ministro po-
tesse assicurare quella tranquil l i tà , che è 
indispensabile a t u t t i gli impiegati , rispet-
to a l l ' avvenire loro e delle loro famigl ie , 
in modo che codesti impiegati potessero 
essere sottratt i al le alterne vicende, del 
resto indispensabili, del potere politico, 
credo che si otterrebbe un maggior rendi-
mento dal loro lavoro. 

In merito alle condizioni disciplinari il 
ministro sa che la Federazione ha presen-
t a t o un lungo memoriale. A me pare che 
molte delle cose, che si chiedono, possano 
essere concesse a t u t e l a dei diritt i degli 
impiegati , quando questi per disgrazia sono 
sottoposti ai Consigli di disciplina. L 'ono-
revole ministro, avendo r icevuto ed ascol-
t a t o con la sua solita cortesia e benevo-
lenza. la rappresentanza della Federazione, 
nel gennaio scorso d a v a in proposito affi-
damenti . Io riconosco che l 'onorevole mi-
nistro si è acquistato v e r a m e n t e un t i tolo 
d'onore accogliendo ed a t t u a n d o in parte 
i loro desiderata. Se egli arriverà ad ac-
contentarl i in t u t t e quelle modeste rifor-
me, che si r i f lettono sul l 'andamento del 
servizio, credo che compirà opera alta-
mente benefica. Comprendo che l 'onorevale 
ministro ha molta buona volontà e molta 
buona disposizione, ma che a queste sue 
molte buone volontà e disposizioni non cor-
risponde spesso il ministro del tesoro, il 
quale d o v r e b b e al largare un poco più i 
cordoni della borsa, (Oh! oh!) e concedere 
al ministro quei fondi, che sono necessari 
per realizzare queste r i forme; perchè, se 
l 'onorevole ministro ha della buona vo-
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lontà, ma non ha contemporaneamente 
fondi a disposizione, nulla potrà fare. Noi 
dobbiamo rendergli questa giustizia affer-
mando che, se avesse i mezzi occorrenti, 
molte di quelle riforme, di cui oggi chie-
diamo l 'attuazione, egli avrebbe già com-
piute. 

Mi auguro che egli possa arrivare a que-
sto e che, passate le attuali critiche con-
dizioni del bilancio, possa ottenere quello 
che è per lo meno strettamente neces-
sario. 

E dopo la predica, come suol dirsi, dirò 
qualche cosa pro me. Non crediate mica 
che chieda qualche cosa per me come me 
(No, no !) chiedo qualche cosa per la re-
gione che ho l'onore di rappresentare. 

L'onorevole ministro sa che da varie 
parti della regione che io rappresento gli 
sono pervenute continue sollecitazioni per 
impianti di telegrafi e telefoni, e soprat-
tut to di quel modestissimo apparecchio che 
si chiama fonotelegrafico che costa la mi-
seria di cento lire a chilometro. Questi po-
veri paesi, che sono sforniti di questi mezzi 
rapidi di comunicazione, ne risentono con-
t inuamente le conseguenze, e conseguenze 
ne hanno sofferto specialmente in occasione 
del disastro del 13 gennaio. 

Noi abbiamo avuto una valle intera, 
dove sonò disseminati molti di questi paesi 
della mia regione e di quella finitima, che 
non hanno potuto Comunicare la sventura 
accaduta appunto per mancanza dei ser-
vizi postali, dei servizi telefonici e di quelli 
telegrafici. E per alcuni di questi paesi, 
che si trovano così abbandonati, e che non 
hanno il conforto neppure delle strade, sa-
rebbe una vera manna il potere avere mezzi 
rapidi di comunicazione sia rispetto al ser-
vizio postale, che a quello telegrafico e te-
lefonico. 

Mi permetto poi di ricordare alla bontà 
dell'onorevole ministro molti dei ricevitori, 
dei procaccia rurali e dei portalettere che 
furono gravemente colpiti dall'ultimo di-
sastro tellurico. 

Questi disgraziati ebbero le famiglie se-
polte e si salvarono a stento; eppure ap-
pena usciti fuori dal pericolo seguitarono a 
prestare con abnegazione il loro servizio, e 
l 'onorevole ministro ha potuto constatarlo 
di persona sul posto, ed ha potuto vedere 
come molti di questi poveri procaccia, di 
questi umili agenti, di questi ricevitori 
hanno fatto scrupolosamente il loro dovere. 
Ora io credo che egli debba volgere verso 
di loro la sua bontà, perchè siano sussidiati, 

inquantochè hanno perduto tutto quel poco 
che' possedevano. 

Anzi non raccoglierò la notizia conte-
nuta in un autorevole giornale romano del 
mattino nella quale è detto che il ministro 
recatosi sul posto non si è preoccupato af-
fatto delie sorti di questi disgraziati : 
« A molti dei ricevitori postali dei paesi 
posti specialmente lungo la Marsica e la 
valle del Salto, a numerosissime famiglie 
di procaccia era accaduto di avere avuto 
le case gravemente lesionate ed anche delle 
vittime ; ma tutti senza eccezione hanno 
fatto fino all'ultima ora il loro dovere. Mal-
grado ciò questi agenti, che furono veri 
esempi di abnegazione, non ebbero fino ad 
ora dall'Amministrazione quegli aiuti che 
essi legittimamente dovevano aspettare ». 

E si aggiunge qualche cosa di più a ca-
rico dell'onorevole ministro. Ma ho troppa 
stima e fiducia dell'onorevole Eiccio per 
credere che sia anche lontanamente vero 
quello che qui si dice ; quindi non lo rac-
colgo. 

E I C C I O , ministro delle poste e dei telegrafi, 
Lo dica pure. Eisponderò. 

AMICI GIOVANNI. Si dice che sia an-
dato sul posto soltanto per distribuire delle 
severe punizioni durante il terremoto. 

Ora, è mai possibile ciò?. . . Nemmeno a 
pensarsi questo ! 

Certamente io so, perchè ho seguito le 
vicende dell'onorevole ministro quando vi-
sitava coraggiosamente i luoghi colpiti dal 
terremoto, che egli ha, senza dubbio, mo-
strato la sua severità laddove ha trovato 
qualche ricevitore che aveva abbandonato 
l'ufficio. Io, anzi, di questo debbo rendergli 
giustizia; ma spero che egli troverà modo 
però di venire in soccorso "delle famiglie di 
questi disgraziati. 

E dopo questo io vorrei ancora dire altre 
cose; ma temo di tediare la Camera. Per 
conseguenza, per non farmi urlare, io di-
chiaro di aver finito, dicendo solo che io 
confido nell'opera illuminata del ministro 
per tu t t i i desiderata che gli ho espressi, 
e specialmente, ripeto, per le classi più 
umili, di cui mi sono sempre fatto eco, per 
le loro disgraziate condizioni, dentro e fuori 
di quest'Aula. _ \ 

Con questa fiducia io sono sicuro che un 
altr'anno, quando si dovrà discutere il bi-
lancio delle poste, io non dovrò di nuovo 
chiedere altra cosa all'onorevole ministro; 
ma solo sarò lieto di constatare che tutti 
questi desiderata nella maggior parte fu-
rono accolt i ; e ciò, sia per rispetto a coloro 
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che coprono quest i umili impieghi, sia, so-
p r a t u t t o , per r i spet to al buon a n d a m e n t o 
di questo i m p o r t a n t e e delicato servizio. 
( Approvazioni ). 

P R E S I D E N T E . S p e t t a ora di pa r la re 
a l l 'onorevole Camerini . 

C A M E R I N I . Onorevol i colleglli, r i feren-
domi alla vera e g rande necessità della 
estensione della re te te lefonica da t u t t i sen-
t i t a e ieri così bene i l lus t ra ta dagli onore-
voli B ignami e Chiaraviglio, io credo che 
debba porsi men te e p rovvedere ad un 
mezzo, secondo me, indispensabi le , affinchè 
1' uso del te lefono possa essere accessibile a 
moltissimi piccoli comuni , i quali non si 
t r o v a n o , allo s t a to della legge, e non si 
t r o v e r a n n o , mai, nelle condizioni di po t e r 
avere questo mezzo di comunicazione . In -
vero , per le leggi del 9 luglio 1908 e 6 luglio 
1911, come la Camera- conosce, è s tabil i to 
che i comuni debbano, ne l l ' a t to della do-
manda , obbligarsi al p a g a m e n t o della loro 
q u o t a che raggiunge a lcune migliaia di lire 
e indi versar la per in t iero . 

Questa condizione per moltissimi comuni 
non è a s s o l u t a m e n t e a t t u a b i l e , perchè i 
loro bilanci , s t remat i , non lo pe rme t tono 
loro nè ne danno loro speranza in un t empo 
r e l a t i v a m e n t e breve . 

Da ciò anz i ne viene che si verifica una 
s t r iden te e deplorevole sperequazione, per-
chè, men t r e ai comuni che sono prossimi 
a i centri più popolosi , che h a n n o un ser-
vizio u rbano , che o r d i n a r i a m e n t e si t ro-
v a n o in migliori condizioni economiche, che 
h a n n o vie più faci l i di comunicazioni , è 
consen t i to dal l ' a r t icolo 4 della legge del 
1908 di aver perfino l ' imp ian to g ra tu i to , i 
comuni invece che si t r o v a n o d i s tan t i dai 
centr i , direi quasi fuo r i dal consorzio u m a n o , 
con scarsi mezzi di v iabi l i tà e qu indi con 
maggiore bisogno di avere una comunica-
zione te lefonica , debbono r inunz ia re addi-
r i t t u r a alla speranza di avere questo sistema 
di comunicazione per mancanza di f o n d i ; 
quindi , una ragione di giustizia, secondo 
me, impone che abbia a t rovars i il mezzo 
di agevolare la condizione di quest i comuni, 
spec ia lmente quelli delle provincie meridio-
nali, ove in ter i c i rcondar i non hanno servizio 
telefonico (io, per esempio, rappresento un 
collegio in cui nessun paese ha il servizio 
telefonico), e ques to mezzo io vedrei in u n a 
disposizione di legge la quale consentisse 
che il con t r ibu to dei comuni fosse riparti to ' 
in r a t e annua l i beninteso con p a g a m e n t o 
d ' in te ress i . 

Mi pare che a questo possa fac i lmente 
provveders i con quelle ant ic ipazioni che lo | 

S t a t o ha dalla Cassa dei deposi t i e pres t i t i 
des t ina te a p p u n t o alla s is temazione ed al-
l ' ampl iamento del servizio telefonico. 

D ' a l t r o n d e è da por mente a u n ' a l t r a 
osservazione: cioè che il p r o d o t t o del ser-
vizio telefonico a u m e n t e r e b b e perchè, se-
condo un conce t to che mi sembra ovvio, 
abb iamo un p rodo t t o , direi, in ragione geo-
metr ica , per la maggiore estensione del ser-
vizio, in q u a n t o che ogni stazione è messa 
in maggior valore p roporz iona lmente al 
maggior numero delle a l t r e con cui sia po-
sta in comunicazione. Le linee t u t t e , anche 
quelle delle s tazioni esistenti, si r endono 
più p rodu t t i ve per le maggiori comunica-
zioni, e quindi anche lo S t a t o ne av rebbe 
un prof i t to maggiore. 

Mi confor ta nella speranza di vedere ac-
col ta la mia propos ta , il leggere nella per-
spicua relazione del l 'onorevole Aguglia, la 
quale acquis ta oggi maggiore au to r i t à per 
la m e r i t a t a e levazione di lui a pres idente 
della G i u n t a del bilancio, ident ica racco-
mandaz ione che egli fa al minis tro. 

E d io confido che l 'onorevole ministro 
delle poste, il quale con insuperabi le pre-
mura , con chiarezza e larghezza di vedu t e 
t e n d e allo sviluppo di questi uti l i , vitali 
servizi del suo Dicastero, voglia benevol-
m e n t e accogliere ques ta propos ta , la quale , 
secondo me, è inspira ta agli interessi dei co-
muni, al l ' interesse dello S t a t o e a un prin-
cipio assoluto di vera giustizia d i s t r ibu t iva . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Cavagnar i . 

C A V A G N A R I . La discussione di ieri e 
di oggi mi ha r i ch iamato ad a rgoment i che 
per l ' add ie t ro abb iamo f a t t i sentire anche 
noi, svolgendo e r i a f f e rmando il conce t to 
che il Ministero delle poste non deve essere 
un ' az i enda di speculazione per lo S t a to , 
ma t u t t i gli ut i l i e i v an t agg i e gli avanz i 
che a n n u a l m e n t e si r i scont rano nel Mini-
stero delle poste debbono essere devolut i 
al mig l io ramento delle funzioni del Mini-
stero stesso. 

Questa tesi, che è s t a t a sos tenuta da 
ogni se t tore della Camera , e da mol t i anni, 
t r o v ò eco f o r t u n a t a m e n t e presso i minis t r i 
che si succede t te ro al Governo, t a n t o che 
in quest i u l t imi anni abb iamo po tu to as-
sistere ad un mig l io ramen to di questo ser-
vizio postale e te legraf ico . 

Dobb iamo riconoscere con piacere che 
il Ministero delle poste ha saputo rivolgere 
al mig l ioramento del servizio gli avanz i di 
bilancio : ed i n f a t t i i v a n t a g g i che si de-
vono r icavare da questo Ministero devono 
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essere s o p r a t u t t o economic i , in modo che 
il m i g l i o r a m e n t o dei servizi si r i f le t ta su 
t u t t e le c o m u n i c a z i o n i che f a c i l i t a n o in 
qualche modo l ' a t t i v i t à dei c i t tadini . 

E se anche il b i lancio delle poste pre-
sentasse, come non auguro, un d i s a v a n z o 
dipendente dal perfezionarne ito dei servizi, 
sull 'esempio di a l tr i parsi in cui essi >ono 
celerissimi, si d o v r e b b e sopportare anche 
questo sacrifizio che t o r n e r e b b e poi a van-
t a g g i o de l l ' economia generale del paese. 

Vorre i anzi che il Ministero cont inuasse a 
benef icare le diverse classi dei suoi impie-
g a t i , c o m i n c i a n d o dai più umil i ; perchè 
essi a d e m p i o n o a funzioni molto del icate , 
spesso af f idate ad a g e n t i i cui st ipendi sono 
u n a v e r a derisione. P e r quest i paria del 
servizio posta le e te legraf ico • on si è f a t t o 
t u t t o : i bisogni della v i t a crescono ogni 
giorno e occorre quindi mettere il perso-
nale in condiz ione di sodisfarli. 

Voi , onorevole ministro, v i renderete 
così v e r a m e n t e benemeri to e p o t r e t e chiu-
dere la v o s t r a carriera ministeriale in mezzo 
ad un coro di plausi e di grat i tudine , per-
chè questi benefìci si r isolvono in altret-
t a n t i doveri v e r a m e n t e sentit i . 

E cominciamo, come dicevo , dai più mi-
seri. Io vorre i r a c c o m a n d a r e a n c h e qual-
che cos 'a l t ro al ministro, se lo consente . 

N o n posso d iment icare che, q u a n t u n q u e 
ciò sia poco t e n u t o a memoria dai miei 
e let tor i che potrei c h i a m a r e quasi e let tor i 
a u t o n o m i , indipendent i che non hanno bi-
sogno del d e p u t a t o , b e a t i loro.. . {Ilarità). 

R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. F o r t u n a t o il d e p u t a t o ! {Ilarità). 

C A V A G N A R I . . . .non diment icare che 
v i sono servizi def ic ient i che non costitui-
scono una colpa de l l 'Amminis t raz ione , ser-
v i z i che però cost i tuiscono un t i to lo di 
premio e di lode quando il G o v e r n o vi 
p r o v v e d e . Y o i sapete che la c i v i l t à t e n d e 
ad inf i l tra si anche nei nostri monti ; t u t t o 
progredisce, è una legge f a t a l e e f o r t u n a t a 
la quale ci r ipromette di poter v i v e r e sem-
pre meno infe l icemente . E al lora, o n o r e v o l e 
ministro, in t u t t e le c a m p a g n e si f o r m a n o 
(lo so perchè sono un d e p u t a t o rurale,, ve 
ne a c c o r g e t e dal modo come parlo) {Ilarità) 
anche t r a le nostre m o n t a g n e lontane dalle 
c i t tà , si f o r m a n o n u o v i centr i , n u o v i ag-
g r e g a t i . Q u a l c h e s t rada mercè l ' a t t i v i t à del 
Ministero dei l a v o r i pubbl ic i e il concorso 
degli enti locali si fa ; e, f o r m a n d o s i questi 
n u o v i centri nasce la necessità di m e t t e r e 
queste p o p o l a z i o n i in condiz ione di espli-
care la loro a t t i v i t à in ragione delle n u o v e 

c o m o d i t à che loro vengono offerte . E per 
questo che bisogna p r o v v e d e r e a questa 
n u o v a condiz ione di cose. Io non cito il j 
mio col legio, per il m o t i v o che ho d e t t o 
p o c ' a n z i , ma r icordo che molt i nuovi centr i 
format is i nel le m o n t a g n e desiderano a v e r e 
la co l le t tor ia , e so che ne ho g ià chiesto 
qualcuna al la cortesia de l l 'onorevole mini-
stro che mi ha dato b u o n i affidarne iti . 

Ora desidero che questi a f f i d a m e n t i s iano 
consacrat i anche qui, a v i v a voce , ereg is t ra t i , 
perchè li conoscano a p p u n t o q u e i c i t t a d i n i 
che sogliono v e d e r e il G o v e r n o sol tanto at-
traverso alle leggi fiscali, o a t t r a v e r s o ai 
f o g l i e t t i che impongono d o v e r i che consi-
derano oneri, come il servizio militare, quan-
do non sono a c c o m p a g n a t i da benefici . Mi-
gl iorando questa condizione di cose, v o i v i 
a f fez ionerete questi centri rurali , questi cen-
tri ossigenati sotto ogni rapporto , perchè là 
c 'è sempre la f o n t e v i v a , e noi siamo a n c o r a 
freschi di rura l i tà , dalla quale ci s t a c c h i a m o 
m a l volent ier i perchè ci r icorda anche i bei 
t e m p i ant ichi . È certo che, se noi potess imo, 
vo lent ier i l e v e r e m m o un inno a f a v o r e di que 
sta g e n t e così p u r a , onesta e a f f e z i o n a t a 
alle nostre is t i tuzioni . 

Essa ci d o m a n d a ora il modo di p o t e r 
accedere alla luce della civi l tà, di p o t e r e 
avere le notiz ie , poiché essa s ' interessa a 
ciò che a c c a d e negl i a l t r i paesi, a v e n d o t ra f -
fici con parent i , amici , cointeressat i a n c h e 
al l 'estero. 

S e dovessi r i c h i a m a r m i s o l t a n t o al la mia 
L i g u r i a , potre i dire che Cristoforo C o l o m b o 
ha f a t t o scuola e che l ' e m i g r a z i o n e si man-
t iene cont inua, su larga scala. E b e n e d e t t a 
sia quando questa è s p o n t a n e a ! 

L ' o n o r e v o l e Pres idente mi fa cenno di 
a b b r e v i a r e , ma a v r e i ancora da dire del-
l ' a l t ro . D e l resto così si f a tardi e non par-
lerà nessun altri dopo di me. {Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Io non facc io manife-
stazioni di sorta !... Se ha bisogno di p a r l a r e , 
p a r l i ! V a d a a v a n t i . 

C A V A G N A R I . V i r a c c o m a n d o dunque,, 
o n o r e v o l e ministro, di creare gli uffici ne-
cessari per far partec ipare questa g e n t e al 
consorzio c iv i le a n c h e nel l 'ut i le , oltre che 
negl i oneri, e di concedere m i g l i o r a m e n t i 
general i , po iché le r isul tanze del b i lancio 
lo consentono, agl i umi l i e a i m a g g i o r i 
della classe. 

E d ora u n ' a l t r a preghiera a l l ' o n o r e v o l e 
ministro. 

S o n o al ieno dal far nomi e mi rincresce 
di scendere a personal i tà . 
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N e par lo così in genere per dire che c'è 
un po' di questo a n d a z z o di cose, e ab uno 
disce omnes. 

V i sono uffici postal i in cui il personale 
non corrisponde per disciplina, per z e l o , 
per ordine. A n z i ho v isto in certi uffici ac-
crescere il personale e d iminuire la p u n -
t u a l i t à e la s icurezza del serv iz io . 

H o f a t t o le mie l a m e n t e l e a q u a l c h e 
capo ufficio e q u a l c u n a deve esser p e r v e -
nuta anche a E o m a , onorevole minis tro , 
a l l ' E c c e l l e n z a Vostra . Mi si è però risposto : 
Cosa v o l e t e ? Ci hanno m a n d a t o un impie-
gato o due i m p i e g a t i ; ma sono g e n t e sba-
data , che pensano ad al tro e dell 'uff icio si 
occupano poco. 

T u t t o questo dimostra che c 'è q u a l c h e 
cosa che non v a ; c' è qualche cosa che ha 
bisogno di essere e p u r a t a . Nel le v a r i e in-
f o r n a t e che si sono f a t t e in questa g r a n d e 
amminis traz ione è entrato un po' di t u t t o . 
Si sono f a t t i degli amalgami che p u r t r o p p o 
non hanno d a t o buoni r isul tat i . 

V o i d o v e t e f a r e opera di selezione e di 
separazione. L a s c i a t e i buoni e p a g a t e l i 
bene ; ma quel l i che non vogl iono o n o n 
sanno servire, fate l i passare per la porta 
col dirett issimo. 

S u c c e d o n o cose del l 'a l tro mondo ; si ri-
scontrano f a t t i che i rr i tano i nervi . T a l u n i 
ne sono s u c c e d u t i anche a me. Io non pre-
tendo un t r a t t a m e n t o di f a v o r e , ma nep-
pure di d is favore . D o m a n d o par i tà di t r a t -
tamento. 

V i sono di quelli che, lasciat i in certi 
uffici per r a c c o m a n d a z i o n e o protez ione 
non so di chi (dico così per o p p o r t u n i t à di 
discussione) vi si sono addir i t tura fossi-
l izzati . 

Io so di un caso (non nominerò la c i t t à ) 
che a me non ha dato a lcun fast idio ; ma 
lasciatemelo narrare come cronaca che mi 
ricorda il t e m p o delle ul t ime elezioni. 

• Mi si d i c e v a di uno di questi v e c c h i fun-
zionari (non dirò vecchio lupo, perchè non 
era marinaio) che si era d a t o a fare la 
concorrenza al vecchio N e m b r o d , al t e m p o 
delle elezioni. 

A v e v a preso il fuci le ed a v e v a perlu-
strato t u t t a la regione di un collegio che 
conosco anch' io. 

H a f a t t o una p r o p a g a n d a a t t iv i ss ima, 
e i servizi po&tali a n d a v a n o come v o l e v a n o , 
Quelli che a n d a v a n o dalla p a r t e o v e pen-
deva questo de cuius, ch iamiamolo così (Ila-
rità) c a m m i n a v a n o discretamente ; quel l i 

che a n d a v a n o dal la p a r t e della opposta 
•irsi non c 'era caso che arr ivassero. 

Mi ricordo che si soppresse p e r f i n o qual-
che le t tera e si stracciò anche qualche te-
l e g r a m m a . (Commenti). 

È un f a t t o r iconosciuto! N o n parlo m a i 
che di f a t t i ! • • 

H o d o m a n d a t o alle a u t o r i t à local i se 
q u e s t ' u o m o (ne parlo come tipo) dovesse 
essere t r a t t e n u t o in servizio o lasciato li-
bero di fare a quel modo il suo comodo e 
mi f u risposto: « Cosa vo lete ? Si è coniu-
g a t o qui da t rent 'anni , adesso ha ramif i-
cato, (Ilarità) ha la prole!. . . ». E così con 
il connubio e t u t t o il resto, il servizio si 
m a n d a v a alla malora ! 

H o d e t t o che non i n t e n d o far nomi, ma 
se potessi p a r l a r e in un orecchio a l l 'ono-
r e v o l e ministro, potrei d irg l ie lo , e cer ta-
mente se mi capi terà l 'occas ione gli dirò 
che m a n d i quel signore a r iposare sotto 
l ' o m b r a di quel faggio . . . (Ilarità) che non 
sarà quello di Virgi l io , ma sempre un f a g g i o 
p r o t e t t o r e , ed a l lora le cose p o t r a n n o pro-
cedere meglio. 

P e r c h è , v e d e t e , è u n a cosa v e r a m e n t e 
a m e n a . 

Costu i v a a cacc ia e r i t o r c a sempre ca-
rico di lepri, di f o r m a g g i (Ilarità) e di 
t a n t a a l t ra g r a z i a di Dio, come un f r a t e 
che v a alla cerca e si fa le p r o v v i s t e per 
un mese. 

Q u a l c h e d u n a del le a u t o r i t à superiori, » 
alle qual i ne ho par la to , mi dicono che 
non sanno d o v e m a n d a r l o . Ma che lo man-
dino in quel t a l luogo dove non ci sono pro-
t e t t o r i ! 

Scusate , o c o l l e g h i ; è s ta ta u n a d i v a g a -
zione, ma ho c r e d u t o necessario n a r r a r v i 
questa che è u n a v e r a storia. 

I o vi r a c c o m a n d o , onorevole ministro, 
quest i uffici, i s p i r a n d o m i sempre al prin-
cipio che i funz ionar i debbono essere ben 
p a g a t i , ma f a c e n d o in modo che adem-
piano al proprio dovere , perchè ci r incresce 
sempre di doverc i o c c u p a r e di questo o di 
quello ; ma p u r t r o p p o si r i scontra sempre 
qua lche cosa che non va . 
~ I o ho r a c c o m a n d a t o i p o r t a l e t t e r e ru-

ral i ; li r a c c o m a n d e r ò sempre, ed anzi devo 
incominciare da questi . 
[fi A n c o r a u n ' a l t r a r a c c o m a n d a z i o n e e poi 
chiuderò questo mio disadorno discorso. Po-
chi giorni or sono, su quel disgraziato dop-
pio binario che si, v a costruendo lungo la 
L igur ia orientale, che non ha lasciato mai 
t ranqui l lo l 'animo mio, q u a n d o si d i s c u t e v a 
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qui alla Camera e che adesso si vendica in 
modo crudele, perchè non ci lascia viaggiare 
senza ansie e senza pene (non parlo per 
me, ma mi vesto dei panni di color.o che 
hanno tan te cose da pensare, che hanno 
famiglia ed impegni) su quel disgraziato 
doppio binario successe un breve incaglio 
di pochissimi giorni, per una f rana dovuta 
forse al catt ivo tempo. Si è dovuto fare il 
trasbordo. Ebbene, un giorno la posta si 
è spersa: non se ne è saputo più n ien te : 
soppressione completa di lettere e di gior-
nali. Dopo due o t re giorni arrivava una 
lettera ora di qua ed ora di là. È successo 
proprio quello che succede nel giuoco della 
ro t tu ra della pignat ta : chi va da una par te 
e chi dal l ' a l t ra! (Ilarità) Eppure si t ra t -
tava , come si t r a t t a in genere, di una in-
terruzione di poca ent i tà . 

Pare che, sebbene la interruzione sia 
stata per un breve t ra t to , con le automo-
bili i pacchi postali siano arr ivat i fino a 
Recco e poi abbiano convogliata la corri-
spondenza per P a r m a ; ma di fa t to la cor-
rispondenza è andata quasi perduta e non 
è arr ivata a destinazione che dopo diversi 
giorni. Ciò mostra che il servizio regolare 
non c'è più, e dico regolare re la t ivamente 
alle contingenze. 

Onorevole ministro, ho f a t to queste rac-
comandazioni un po' disordinatamente an-
che perchè, quando sono arrivato a E orna, 

® non mi raccapezzava più (Si ride) e non 
mi dava ragione deL motivo per cui mi ero 
inscritto a parlare. (Ilarità). 

Del resto ciò è naturale perchè le di-
verse occupazioni, le inscrizioni sui diversi 
bilanci fanno sì che qualche volta si di-
mentica facilmente qiiello che si voleva 
dire. Ad ogni modo, se mai avessi dimen-
t icato qualche osservazione, verrò in sussi-
dio alla mia memoria, dando un po' di noia 
ancora alla Camera, in occasione del nuovo 
bilancio che è di prossima discussione. Per 
ora, associandomi a t u t t e le osservazioni 
che sono state f a t t e bene dagli onorevoli 
colleghi per ciò che r iguarda i servizi po-
stali e telegrafici,. faccio voti che questi 
servizi si mantengano all 'altezza dei tempi 
e corrispondano ai bisogni del momento, in 
modo che essi si rispecchino sui bisogni e 
sull'economia del paese; e così chiudo il 
mio dire, augurando all'onorevole ministro 
che possa raggiungere ta le finalità ed avere 
anche il tempo di t radur re in a t to tu t t i i 
nostri voti . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E - Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Dichiarazione dì urgenza 
di un disegno di legge 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Arcà, in-
sieme con gli onorevoli Nunziante, Renda, 
Joele , Albanese, Salomone, Pizzini, To-
scano, Perrone, Lucifero, Ruini e De Vito 
ha chiesto, a norma dell'articolo 54 del re-
golamento, che sia dichiarato urgente il 
disegno di legge n. 358 presentato ieri dal-
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici : 
« Aumento degli stanziamenti da effettuare 
nella par te straordinaria dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per le opere nelle provincie Cala-
bresi ». 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
il disegno di legge si in tenderà dichiarato 
urgente. 

(Così rimane stabilito). 

Annuncio di interrogazioni, interpellanze 
e di una mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni, delle interpellanze e di una 
mozione, presentate oggi. 

DEL BALZO, segretario, legge: 

« Il sottoscrit to chiede d'. interrogare i 
ministri della marina, dei lavori pubblici e 
dell ' interno sulla soppressione della linea 
di navigazione che fa servizio lungo la co-
stiera amalf i tana; sulla r i ta rdata conces-
sione del servizio automobilistico Salerno-
Amalfi-Meta; sulla condizione creata, in 
conseguenza di quanto precede, a t u t t a la 
popolazione della de t ta costiera amalfitana, 
p r iva ta dell'unico rapido mezzo di comu-
nicazione col capoluogo della provincia e 
con la più prossima ferrovia dello Stato. 

« Pellegrino ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare -il 
ministro della guerra, sui casi di menengite 
cerebro-spinale che si sono verificati recen-
temente in varii reggimenti e sui provve-
dimenti ado t ta t i per impedirne la diffu-
sione. 

« Benaglio ». 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se saranno, subito, date le disposizioni per 
la costruzione di una te t toia nelle officine 
di Palermo-Lolli, in guisa da porre gli ope-
rai al riparo dai rigori delle stagioni ed in 
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condizione di lavorare convenientemente 
ed ut i lmente . • 

« Di Stefano, f e s t i v o , Drago ». 

« I sottoscrit t i chiedono d ' interrogare il 
ministro -di agricoltura, industr ia e com-
mercio, per conoscere il suo avviso in torno 
alla convenienza di una sollecita e defini-
t iva sistemazione dell' Ufficio centrale di 
Meteorologia e Geodinamica di Roma e 
degli Osservatori Geodinamici d ipendent i . 

« Rampoldi , Montemart ini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio, ministro delL'int-
terno, ed il ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, per sapere se e come in-
t endano rimediare alla grave condizione 
nella quale t rovansi molti comuni del Mez-
zogiorno, impossibilitati come sono ad ap-
prontare le somme necessarie al l 'acquisto 
del grano dai Consorzi. 

« S indone », 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici sull ' inoppor-
tuno e dannoso rifiuto alla richiesta del 
commercio perchè in via eccezionale sia 
autorizzata la Società della filovia nel por to 
di Savona al t raspor to del grano e gra-
naglie. 

« Astengo ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della guerra circa la fo rn i tu ra del-
l 'avena per conoscere lo stato del vigente 
con t ra t to coli 'Amministrazione della guerra . 

« Eugenio Chiesa ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
-presidente del Consiglio e il ministro di 
agricoltura, industria e commercio, per sa-
pere se i provvediment i ado t t a t i per a t te-
nuare le conseguenze della crisi granar ia 
abb iano completamente raggiunto lo scopo. 

« Congiu, Abozzi ». 

«.'Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
come il Governo in tenda di provvedere alla 
l amenta ta deficienza di carri ferroviar i 
chiusi, per il t raspor to delle merci all 'e-
stero. 

« Valvassori-Peroni ». 

« I sottoscritt i chiedono d ' in te r rogare 
il Governo per sapere se, a t tesa la immi-
nente scadenza-dei cont ra t t i d ' appa l to dei 

canoni daziari dei comuni in base alla legge 
6 luglio 1905, n. 323, e la conseguenza del 
r innovo in questo anno degli appal t i me-
desimi, mentre la si tuazione finanziaria de-
termina una evidente riduzione di questo 
cespite che per molti comuni costituisce la 
maggiore ent ra ta , non ravvisi oppor tuno di 
ado t t a re provvedimento che autorizzi i co-
muni a stipulare, alla scadenza di de t t i ap-
palti , cont ra t t i anche per un solo biennio 
per favorire la st ipulazione di quelli de-
cennali in condizioni normali . (Gli interro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Ciriani, Bove t t i ». 

.« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti 
per sapere se, in vista dei gravi inconve-
nienti, che t u t t o d ì si lamentano nella pra-
tica forense, non creda di r idare con op-
por tuni provvedimenti legislativi all 'ufficio 
del Pubblico Ministero le esclusive funzioni 
di magistrato requirente. Quanto meno se 
l 'onorevole ministro non creda d ' impar t i re 
istruzioni ai procurator i generali, perchè, 
come già si p ra t ica presso parecchi collegi 
giudiziari, per ogni ufficio del ministero 
pubblico siano adibi t i un magistrato esclu-
sivamente alle funzioni is t rut tor ie ed un 
segretario che possa val idamente coadiu-
varlo senza essere dis t ra t to da al t re man-
sioni. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta), 

« Lembo ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare i 
ministri dell ' interno e dell ' is truzione pub-
blica, per sapere se nel concetto che f ra i 
primi doveri della scuola sono il tu te lare 
la salute delle giovani generazioni ed il 
promuoverne lo sviluppo fisico, non riten-
gano opportuno che nell 'interesse della 
scuola, degli scolari, delle famiglie e della 
società si debba al più presto provvedere 
alla urgente necessità di un completo ser-
vizio di vigilanza igienico-sanitaria per 
t u t t i gli is t i tut i d 'educazione integrato dai 
necessari mezzi di profilassi e di c u r a : 
a) rendendo obbligatoria tale efficace vigi-
lanza per t u t t i gli is t i tut i scolastici e pre-
scolastici pubblici e p i iva t i , di qualunque 
grado siano, contr ibuendo alle spese per 
quan to r iguarda , la scuola gove rna t iva ; 
b) is t i tuendo un ufficio tecnico centrale di 
ispezione e coordinazione; c) obbligando i 
comuni che hanno un ufficio d' igiene a fon-
darvi una speciale sezione di igiene scola-
stica, muni ta di mezzi e personale neees-
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sario atto a provvedere ai servizi inerenti; 
d) obbligando i comuni sprovvisti di ufficio 
d'igiene a provvedere a tali servizi con in-
carico ai medici locali più idonei e più com-
petenti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bussi ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
e in qual modo intenda far rispettare alla 
Società Impreso Elettriche, esercente la 
tramvia Anzio-Nettuno, il decreto ministe-
riale per l'applicazione della legge sull'equo 
trattamento, e le conseguenti disposizioni 
a favore del personale. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Valenzani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se è giusto 
che il soldato del corpo dei veterani, Er-
betta Angelo, inabile al lavoro per anchi-
losi del braccio, causata da frattura ripor-
tata al cubito e non sollecitamente curata, 
durante il servizio militare, sia messo nel-
l 'alternativa di stare tutta la vita relegato 
a Napoli lontano dalla famiglia o di accet-
tare una gratificazione, una volta tanto, 
di lire 360. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Leonardi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se - nell'intento di assi-
curare al consumo interno tutto il grano 
della prossima raccolta e di impedire pos-
sibili speculazioni sul prezzo del frumento 
e delle farine - riconoscano la necessità di 
provvedimenti législativi che rendano obbli-
gatoria la dichiarazione esatta del prodotto 
e la denunzia dei contratti. 

« Sarrocchi, Ciacci, Dello Sbarba, 
De Nicola, Ollandini, Cassin ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro della guerra, sulla necessità di ad-
divenire all'abolizione del corpo dei vete-
rani, abolizione che era stata riconosciuta 
necessaria e proposta dal ministro generale 
Spingardi. 

« Leonardi ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, e il ministro d'agricoltura, industria 

e commercio, sulla necessità di provvedi-
menti statali intesi a sopperire alla defi-
cenza del prodotto del frumento in Italia. 

« Albertelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio circa i motivi della mancata siste-
mazione giuridica ed economica della fio-
rente scuola industriale di Messina, unica 
nel suo genere per la Sicilia, e sugli inten-
dimenti del Governo di fronte agli osta-
coli d'indole diversa che si frappongono 

-all'espansione di essa. 
« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per conoscere il suo pensiero sulla 
politica agraria, specialmente in rapporto 
al recente sanguinoso episodio di Molinella, 
intorno al quale la classe dei proprietari 
di terra continua la sua speculazione. 

« Marangoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri delle colonie, degli affari esteri e 
della guerra, se possono assicurare che dopo 
la cessazione della guerra in Libia siasi 
provveduto opportunamente per estinguere 
od almeno attenuare i germi della rivolta, 
ora nuovamente e sanguinosamente divam-
pata, e sulle misure che s'intendano adot-
tare per fronteggiarla, facendo sì che non 
venga meno il prestigio del nome italiano 
presso quelle popolazioni. 

« Gesualdo Libertini »? 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della marina, per sapere se non 
creda sia arrivato il momento di mettere 
l'arsenale di Napoli nelle condizioni neces-
sarie perchè possa corrispondere al funzio-
namento reclamato dalle esigenze moderne. 

« Alto belli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici 
sulle disposizioni che intendano adottare 
per l'aumento del personale del Genio ci-
vile nelle regioni devastate dal terremoto 
del 13 gennaio 1915, dai momento che detto 
personale, già. insufficiente per la costru-
zione dei baraccamenti, deve ora, per l'im-
provviso richiamo in residenza dei militari 
del Genio, provvedere anche alle demoli-
zioni dei fabbricati cadenti, che costitui-
scono un continuo pericolo per i superstiti 



Atti Parlamentari — 6179 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 9 FEBBRAIO 1 9 1 5 

e che, qua lora rovinassero, aggraverebbero 
di nuove e maggiori spese il bilancio dello 
S t a t o . 

« Sipar i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
minis t ro dei lavori pubblici sulla necessità 
di sol leci tamente el iminare g l ' inconvenient i 
de l l ' a t t ua l e servizio di navigazione di S t a to 
f r a la Sardegna ed il Cont inente . 

« Abozzi ». 

« La Camera, 
« R i t e n u t o che dopo se t te mesi dallo 

scoppio de l l ' immane confl i t to europeo, ab-
bia il Governo compiu to la preparazione 
mi l i ta re de l l ' I ta l ia , da t i gli ingent i mezzi 
finanziari post i a sua libera disposizione, 
senza controllo e con pieni po te r i ; 

« R i t e n u t o che la p reparaz ione diplo-
m a t i c a necessaria ai nuovi o r i en tament i 
della pol i t ica internazionale verso gli S t a t i 
della Tripl ice In t e sa deve aver r agg iun to 
l ' acoordo sicuro per gli interessi del l ' I ta l ia 
anche nel Medi ter raneo per ev i ta re qual-
siasi pericoloso isolamento, dopo la v i r tua le 
decadenza del t r a t t a t o della Triplice Al-
leanza ; 

« R i t e n u t o che la nazione non debba 
ol tre r imanere nel dubbio angoscioso che 
ne depr ime t u t t e le energie; 

« I n v i t a il Governo a spiegare chiara-
men te al P a r l a m e n t o e al Paese le sue di-
r e t t i v e . 

« Eugenio Chiesa, Labr iola , Canepa, 
Arca, Sighieri, Yalignani , La Pegna , 
Bat te l l i , Comandini , Pansini , Pirolini , 
Gaudenzi , Mazzolani, Faus t in i , Dello 
Sba rba » 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni testé 
l e t t e saranno inscr i t te nel l 'ordine del gior-
no, t r a sme t t endos i ai minis tr i compe ten t i 
quelle per le quali si chiede la r isposta 
sc r i t t a . 

Così pure le in terpel lanze sa ranno in-
scri t te nel l 'ordine del giorno, qua lo ra i mi-
nis t r i , cui sono d i re t te , non vi si oppon-
gano nel t e rmine regolamentare . 

Quan to alla mozione, di cui, a n o r m a 
del l 'ar t icolo 124 del regolamento , è s t a t a 
d a t a l e t t u r a , stabil iremo poi il giorno in 
cui d o v r à essere discussa. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 
'onorevole Marangoni . Ne ha faco l t à . 

M A R A N G O N I . A nome del g ruppo so-
cialista, propongo che la Camera , finita la 
discussione del bilancio delle poste, inizi 
quella del bi lancio degli esteri. 

I n un momento così grave, così t ragico 
'della v i t a in ternazionale , noi siamo com-
p l e t amen te al buio in torno alle relazioni 
in te rnaz iona l i del nostro paese. Orbene, 
mi p a r e poco serio che il Pa r l amen to , 
ment re il paese è t u t t o sot to la cappa di 
p iombo di ques t 'ora grave , cont inu i a di-
scu te re piccole quest ioni . I n questo mo-
men to , in cui t u t t i ci t rov iamo disorientat i , 
e siamo incapaci di renderc i conto di quan to 
accade in torno a n o i e nella nos t ra poli t ica 
estera, bisogna avere il coraggio di r iven-
dicare una buona vo l t a anche la polit ica 
es tera alla discussione ed al voto del P a r -
l amen to nazionale . 

Soggiungo che, se ih Governo non crede 
di acce t t a r e questa propos ta , io ed i miei 
amici chiediamo fin d 'o ra la vo taz ione no-
minale . 

SALANDRA,pres iden te del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Dichiaro che il Governo 
non può acce t ta re la p ropos ta del l 'onorevole 
Marangoni . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marangoni , 
insiste nella sua p ropos ta % 

M A R A N G O N I . Insisto. 
P R E S I D E N T E . Ter remo allora ai vot i . 

(Commenti). 
v P r e n d a n o posto, onorevoli colleghi e fac-

ciano silenzio 
L 'onorevole Marangoni insieme con gli 

onorevoli Lucci, Cavallari , Arcà, Dugoni , 
Eugenio Chiesa, Caroti , Pirolini, Gaudenzi , 
Quaglino, Pucci , Bocconi, Cugnolio, Maffi e 
Bussi ha chiesto la vo taz ione nominale sulla 
p ropos ta , non a c c e t t a t a dal Governo, di di-
scutere, subi to dopo il bilancio delle poste 
e dei telegrafi , quello degli affar i esteri. 

Coloro i qual i app rovano questa propo-
sta r i sponderanno Sì, quelli che non l ' ap -
p rovano r i sponde ranno No. 

Es t r aggo a sor te il nome del d e p u t a t o 
dal quale comincierà la chiama. 

(Si fa il sorteggio). 

Comincierà dal nome dell' onorevole 
Tosti . 

Si faccia la ch iama. 
D E L BALZO, segretario, f a la ch iama . 
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Rispondono Sì : 

A l b e r t e l l i —- A l t o b e l l i — A r c a . 
B e g h i — B o c c o n i —, Buss i . 
C a r o t i — C a v a l l a r i — Chiesa E u g e n i o — 

Cugnol io . w 
D u g o n i . 
G a u d e n z i — Graz iadei . 
L u c c i . 
Maffi — M a r a n g o n i — M a s i n i — M e r l o n i 

— Modigl iani — M o n t e m a r t i n i — Musatt i . 
P i r o l i n i — P r a m p o l i n i — — P u c c i . 
Quagl ino. 
E o n d a n i . 
Sc iorat i . 

v ' 

Rispondono IS"o : 

A b b r u z z e s e — A b i g n e n t e — Abisso — 
A b o z z i — Adinol f ì — A g n e l l i — A g u g l i a — 
A l b a n e s e — Alessio — A m i c i G i o v a n n i — 
A m i c i V e n c e s l a o — A n c o n a — A n g i o l i n i — 
A p p i a n i A r l o t t a — A r i i v a b e n e — A r t o m 
— A s t e n g o . 

B a c c e l l i A l f r e d o — B a r n a b e i — B a s l i n i 
— B a t t a g l i e r i — B e l l a t i — B e n a g l i o — B e -
renini — B e r t a r e l l i —\ B e r t i — B e r t i n i — 
B e v i o n e — B i a n c h i L e o n a r d o — B i a n c h i 
V i n c e n z o — B i g n a m i — B o n a c o s s a — Bo-
nicel l i — B o n i n o L o r e n z o — B o n o m i I v a -
noe — B o r r o m e o — Borsare l l i — B o u v i e r 
— B o v e t t i — B r a n d o l i n — B r e z z i — B r u n o 
— B uccel l i — B u o n v i n o . 

C a c c i a l a n z a — Calisse — Cal laini — Ca-
magna — Camer in i — Cameroni — C a n e p a — 
C a o - P i n n a — C a p i t a n i o — Cappel l i — C a p u t i 
— Carcano — Caron — Cart ia — Casciani — 
Cassin — Cassuto — C a v a g n a r i — C a v i n a 
— Ceci — Celesia — Centur ione — Cerme-
n a t i — C h i a r a d i a — C h i d i c h i m o — Chi-
mienti — Ciacci Gaspero — Ciccarone — 
Cioffrese — Cir iani — Cirmeni — Ciuffell i 
— Cocco-Ortu — Codacc i -Pisanel l i — Co-
l a j a n n i — Colosimo — Congiu — Corniani 
— Cotta , favi — C o t u g n o — Curreno. 

D a C o m o — D a n e o — D a n i e l i — D a r i 
— D e Amicis — D e C a p i t a n i — D e g l i Oc-
chi — D e l B a l z o — D e l l ' A c q u a — Del la 
P i e t r a — Del le P i a n e — Del lo S b a r b a — 
D e ìsTava G i u s e p p e — D e IsTicola — Den-
tice — D i B a g n o — D i C a m p o l a t t a r o — 
D i F r a n c i a — D i Giorgio — D i Mirafìori 
— D i S a n t ' O n o f r i o . 

Fae l l i — F a l c o n i G a e t a n o — F a l l e t t i — 
F a u s t i n i — F a z z i — F e d e r z o n i — F i a m -
b e r t i — F i n o c c h i a r o - A p r i l e A n d r e a — For-
n a r i — F o r t u n a t i — F o s c a r i — F r a c c a -
c r e t a — Fr isoni — F u m a r o l a . 

G a l l e n g a — Gall i — Garg iu lo — G a -
zelli — Giacobone — G i o r d a n o — G i o v a -
n i l i A l b e r t o — G i o v a n e l l i E d o a r d o — Gi-
r e t t i — Grassi — G r e g o r a c i — G r i p p o . 

I n n a m o r a t i . 
Joele. 
L a n d u c c i — L a P e g n a — L a V i a — 

L e m b o — L e o n a r d i — L i b e r t i n i Gesualdo 
— L o e r o — L o n g i n o t t i — L u c e r n a r i — L u -
ciani — L u c i f e r o . 

Macchi — Magl iano Mario — Mal l iani 
Giuseppe — Manfredi — M a n g o — M a n n a 
— Marcel lo — M a r c i a n o — M a r i e t t i — 
Mart ini — M a r z o t t o — Masciantonio — 
M a u r y — M e d a — M e n d a j a — Miari — Mi-
glioli — Miliani — Mirabel l i — Mondel lo — 
M o n t a u t i — Montresor — Morisani — Mo-
sca G a e t a n o — Mosca T o m m a s o — Mu-
rialdi. 

ISFasi — N a v a O t t o r i n o — i f e g r o t t o — 
N i t t i — isTofri. 

Ol landini — O r l a n d o S a l v a t o r e — .Or-
lando V i t t o r i o E m a n u e l e . 

P a c e t t i — P a d u l l i — P a l a — P a l l a s t r e l l i 
— P a n t a n o — P a r o d i — P a s q u a l i n o - V a s -
sallo — P e a n o — Pel legr ino — P e n n i s i — 
P e r r o n e — PetrilLo — P e z z u l l o — P i s t o j a 
— Pizz in i — P o z z i . 

R a i n e r i — B a t t o n e — B a v a - R e g g i o 
— B e l l i n i — B e n d a — B i c c i o V i n c e n z o — 
B i n d o n e — Bispol i — B i s s e t t i — B i z z a — 
B i z z o n e — B o d i n ò — B o i — B o m a n i n -
J a c u r — B o s a d i — Boss i G a e t a n o — Boss i 
L u i g i . 

S a c c h i — S a l a n d r a — Salterio — Sal-
v a g n i n i — Sanarel l i — S a n t a m a r i a — San-
to l iquido — S a r r o c c h i — S a u d i n o — Sca-
lori — S c h i a v o n — S c i a c c a - G i a r d i n a — 
Sc ia lo ja — S imonce l l i — S io l i -Legnani — 
Soderini — Soleri — Sonnino — Spetr ino 
— S t o p p a t o — Suardi . 

Tasca — Tassara .— T a v e r n a — Tedesco 
— T h e o d o l i — T i n o z z i — Torre — T o r t o -
rici — Toscano — Tost i . 

V a c c a r o — V a l e n z a n i — Valvassor i -Pe-
roni — V a r z i — Venino — V e r o n i — Vic in i 
— Visocchi. * 

Z a c c a g n i n o . 

Sono in congedo : 

B e t t o n i . 
Capece-Minuto lo . 
D e Marinis — D e B u g g i e r i . 
F r u g o n i . 
Mara in i — Mari . 
O t t a v i . 
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Sono ammalati: 
Campi . 
Giuliani . 
Molina — Morel l i -Gual t ie ro t t i . 
R u b i n i . 
Toscanelli — T u r a t i . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la v o -

tazione nominale e inv i to gli onorevoli se-
gretar i a procedere alla numeraz ione dei 
vo t i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

della votaz ione nominale sulla p r o p o s t a 
del l 'onorevole Marangoni di far seguire a l l a 
discussione del bilancio delle poste e dei 
telegrafi , quella sul bi lancio degli a f far i 
esteri: 

P re sen t i e v o t a n t i 281 
Maggioranza 142 

H a n n o risposto Sì . . . 27 
H a n n o risposto ATo . . 254 

La Camera non approva- la proposta 
del l 'onorevole Marangoni . [Commenti). 

Dobbiamo ora s tabi l i re il giorno dello 
svolgimento della mozione degli onorevoli 
Labr io la , Eugen io Chiesa ed al t r i , di cui 
è già s t a t a d a t a l e t t u r a . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio 
ministro dell'interno. Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell' interno. Anche a nome del 
ministro degli esteri, che ha dovu to assen-
tars i per ragioni di ufficio, debbo dichia-
ra re che il Governo, nell ' interesse dello 
S ta to , non crede in questo momen to op-
p o r t u n a una discussione sulla poli t ica este-
ra . È a p p u n t o per questa ragione che non 
ho p o t u t o acce t t a re la p ropas t a del l 'ono-
revole Marangon i . 

I l Governo, fino a questo momen to , n o n 
ha nulla a m u t a r e alle dichiarazioni f a t t e 
alla Camera nel d icembre scorso. P rego 
perciò l 'onorevole Chiesa di non insistere 
nello svolgimento della sua mozione. E q u a -
lora vi insistesse, sarei cos t re t to a p regare 
la Camera di volerne r i m e t t e r e la discus-
sione a sei mesi. 

C H I E S A E U G E N I O . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . N e ha faco l tà . 
C H I E S A E U G E N I O . L 'onorevole pre-

sidente del Consiglio ha de t to che la deci -
sione del Governo di non voler d iscutere 
la nos t ra mozione, è inspi ra ta alla consi-

derazione degli interessi dello S t a to ; io 
invece ho l ' in t imo convinc imento che questa 
discussione possa giovare al paese, perchè 
è necessario toglierlo dall ' increscioso dubbio 
in cui si t r o v a . 

Noi non p r e t e n d e v a m o la discussione a 
t e r m i n e immedia to , come aveva proposto 
l 'onorevole Marangoni per il bilancio degli 
affar i esteri, ma d o m a n d a v a m o una discus-
sione a breve scadenza, perchè crediamo 
che anche la pubbl ic i tà degli affar i esteri , 
qualche vo l t a sia assai più ut i le del mi-
stero. 

I n ogni modo la nostra mozione r i m a n e 
al l 'ordine del giorno come espressione pre-
cisa del nos t ro pensiero che il paese, poi-
ché la p reparaz ione mil i tare a ques t ' o ra do-
vrebbe essere f a t t a , così come la prepa-
razione diplomat ica dovrebbe essere com-
piu ta , il paese, dico, a t t e n d e di conoscere 
la s t r ada su cui deve de f in i t i vamen te in-
camminars i per la g randezza dei suoi de-
stini. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, ella 
d u n q u e r inunzia a chiedere che sia fin d 'o ra 
stabil i to il giorno dello svolgimento della 
sua mozione? 

C H I E S A E U G E N I O . Poiché il Gove rno 
ha de t to che se noi chiediamo di. fissare il 
t e rmine per discutere la mozione, p ropone 
alla Camera di r ime t t e rne la discussione a 
sei mesi, noi r inunziamo a che questo 
te rmine sia ora fissato. Ma se non oggi, do-
mani forse il Governo dovrà pure dichia-
r a re quale polit ica in t ende seguire, e la no-
s t ra d o m a n d a res ta per a t t e n d e r e la ri-
sposta dovu ta al paese. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per la marina. Chiederei che a l l 'o rd ine del 
giorno di domani , subito dopo le in ter ro-
gazioni, fosse iscr i t to il disegno di legge: 
« P rovved imen t i a f avo re dei f a rmac i s t i 
della Regia m a r i n a » che non po r t e rà lunga 
discussione. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
P r ima del bilancio, inscriveremo nel l 'or-

d ine del giorno anche la p ropos ta di legge 
del l 'onorevole P is to ia : « Costi tuzione del 
comune di Rivarolo e Uni t i »; proposta che 
a v r e b b e già dovu to essere discussa p r i m a 
che la Camera prendesse le vacanze nel di-
cembre scorso. 

La sedu ta è t o l t a alle 19.15. 
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Risposte scritte ad intereogazioni. 
Arca. — Al ministro dell'istruzione pub-

blica. — « Sulle ragioni per le quali non si 
è ancora disposto per la res t i tuzione alla 
c i t t à di Reggio di t u t t i i preziosi cimeli 
depositat i presso il museo di Siracusa, re-
st i tuzione doverosa e legi t t ima che ora è 
possibile a t t u a r e in seguito alla costruzione 
degli ada t t i locali per l ' important iss imo 
museo di Reggio Calabria ». 

R I S P O S T A . — « La rest i tuzione a Reggio 
delle ant ichi tà calabresi provvisoriamente 
p o r t a t e per occorrent i res taur i a Siracusa 
è oramai in pa r t e un f a t t o compiuto. Nuove 
spedizioni seguiranno a quella già ordinata , 
e verranno a costituire il primo nucleo di 
un Museo governat ivo in Reggio, che, a 
fianco e a sussidio della Regia Soprinten-
denza per gli scavi, il Ministero ha i nan i -
mo di ist i tuire, se le au tor i tà locali non 
r isparmieranno il loro volenterosp concorso, 
e che, in a t tesa di una sede più decorosa, 
t r o v e r à provvisoriamente ospital i tà negli 
scant ina t i della Regia Scuola S'ormale fem-
minile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Botivier. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « P e r sapere per quali ragioni 
non sia s ta ta , con la retr ibuzione del mese 
di gennaio ora decorso, corrisposto ai por-
t a l e t t e re rural i l ' aumento di retribuzione 
concesso con la legge 16 luglio 1914, n. 687, 
nella somma di lire 100 annue e che per 
me tà doveva part i re dal 1° gennaio 1915 ». 

R I S P O S T A . — « Gli agenti rural i che bene-
ficiano del l 'aumento di retr ibuzione con-
cesso dalla legge 16 luglio 1914, n. 687, sono 
circa undicimila. 1 relat ivi decret i furono 
p r e p a r a t i nello scorcio del 1914, e si t ro-
v a n o per la registrazione presso la Corte 
dei conti , dalla quale sono già r i to rna t i 
quell i r i gua rdan t i alcune provincie. 

« Sicché è da ri tenersi che in, tempo ab-
bas tanza breve, le nuove retr ibuzioni po-
t r a n n o essere t u t t e e f fe t tua te . 

« Il sottosegretario di Stato 
» « M A R C E L L O ». 

Cappa. — Al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. — « Circa lo s ta to di 
cose creato dalla Cassa nazionale di previ 
denza, dopo più anni di t r a t t a t i v e , alla So-
cietà dei Figli del lavoro di Chignolo P o 
(Pavia) e se quest 'u l t ima abbia interpre-

t a t o erroneamente gli impegni, presi in nome 
di essa da un suo funzionar io ufficialmente 
incaricato di risolvere le questioni re la t ive 
alla iscrizione dei suoi soci nella Cassa per 
il pagamen to delle pensioni ». 

R I S P O S T A . -— « Il Ministero di agricol-
tu ra non ha avu to occasione di occuparsi, 
pr ima della interrogazione dell 'onorevole 
Cappa, della pra t ica relat iva alla iscrizione 
dei soci della « Società di mutuo soccorso 
dei Figli del lavoro » in Chignolo Po alla 
Cassa Nazionale di previdenza. 

« Dai chiar iment i forni t i dalla Cassa, in 
seguito a richiesta del Ministero, r isulta 
che ta le prat ica fu lunga e laboriosa e diede 
luogo a t re proget t i per la sistemazione dei 
r appor t i di dare ed avere f ra la Cassa Na-
zionale e la Società operaia p rede t ta . La 
questione è s ta ta ora risoluta, con sodi-
sfazione, sembra, di ambe le par t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Cappa. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Perchè voglia dirgli quando si 
provvederà a regolarizzare la situazione 
scolastica in Colle di Sogno (frazione di Ca-
renno, provincia di Bergamo) dove l'inse-
gnan te I d a Valsecchi fu sosti tuita con 
provvedimento che parve intollerabile alla 
popolazione, ed ora la scuola e lementare 
è chiusa ». 

R I S P O S T A . — « In da ta del 9 gennaio ul-
t imo scorso, il Regio provvedi tore agli 
s tudi di Bergamo in fo rmava il Ministero 
non essere il parroco di Carenno favorevole 
all ' ist i tuzione della scuola mista. 

« I l provvedi tore dichiarava però che il 
funzionamento della scuola non appar iva 
fino a quel t empo turba to . 

« Sino ad oggi non è pe rvenu ta al Mi-
nistero alcuna notizia in torno al licenzia-
mento della maestra I d a Valsecchi e alla 
conseguente chiusura della scuola mista di 
Carenno, nè, in genere, di disordini verifi-
catisi nella scuola di Carenno. Però si sono 
chieste informazioni per te legramma ; e se 
r isulterà che vi sieno p rovved iment i da 
prendere, il Ministero non mancherà di 
agire, a termini di legge, nell' interesse 
della scuola. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Cappa. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere a quali scopi prat ici 
d ida t t ic i siano s ta te impar t i t e nelle Uni-
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versità del Regno, durante l'anno 1914, le 
lezioni di perfezionamento nella igiene della 
scuola, e se, ad esempio, i diplomati dalla 
Regia Università di Pavia possano sperare 
di essere chiamati ad insegnamento presso 
le Regie scuole normali e da chi e come 
possano aversi incarichi secondo equità e 
giustizia. E si avverte che detti corsi furono 
ordinati dal Ministero degli interni ». 

R I S P O S T A . — « Gli incarichi per l'inse-
gnamento dell'igiene scolastica nelle scuole 
medie e normali, prima del corrente anno 
scolastico, venivano affidati gratuitamente 
a persone che apparivano idonee a tale in-
segnamento. In seguito il Ministero ha ri-
tenuto opportuno disciplinarli organica-
mente secondo criteri'stabili, e perciò in 
attesa che tali criteri siano fìssati per que-
st'anno, ha sospeso tutt i gli incarichi del 
genere, salvo a tornare ad affidarli l 'anno 
venturo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Cappa. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Circa i criteri se-
guiti dalla prefettura di Pavia, che. nella 
stessa plaga del Corteolonese favorisce nei 
loro aumenti di stipendi i segretari di più 
comuni (e si può bene citare il segretario 
di Yalle Salimbene) o li avversa (vedasi la 
sorte del segretario di Genzone) soltanto 
obbedendo a preoccupazioni di inconfessa-
bile natura politica ». 

R I S P O S T A . — « I comuni di Genzone e 
Valle Salimbene appartengono entrambi 
alla stessa plaga e fanno parte dello stesso 
collegio politico di Corteolona, ma si tro-
vano in ben diverse condizioni finanziarie, 
come differenti sono le disposizioni che re-
golano il servizio interno degli uffici mu-
nicipali. 

« Genzone, con una popolazione di 739 • 
abitanti , aveva nel 1914 un bilancio che su 
lire 15,823.02 di entrate effettive gravava 
la sovrimposta per ben lire 11,810.69 con 
un'eccedenza di lire 7,026.43 sul limite le-
gale, corrispondente ad un'aliquota di lire 
1.49 per ogni lira d' imposta erariale ; le 
tasse davano un gettito di lire 1,369, per 
ammortamento di mutui passivi erano stan-
ziate lire 522.83 e per spese facoltative lire 
1,890.71. Malgrado questa triste situazione 
finanziaria, quella Amministrazione comu-
nale credette di dover elevare lo stipendio 
del segretario signor Cavagna Amilcare, da 
lire 935 nétte di ricchezza mobile a lire 

1,260 lorde, mettendo anche a carico del 
Comune l'onere per la supplenza durante 
il congedo del segretario stesso. 

« Questi, per regolamento, deve prestar 
servizio soltanto quattro ore per settimana, 
e farsi aiutare nel lavoro d'ufficio a pro-
prie spese da uno scrivano, che attual-
mente è un fratello del Cavagna, per altre 
quindici ore settimanali. Né può il Cava-
gna dedicarvi maggior tempo, essendo an-
che segretario di Corteolona, dove dovreb-
be prestar servizio tut t i i giorni, ritraen-
done l'annuo stipendio di lire 2,420. Sicché 
complessivamente ha lire 3,355. Date, dun-
que, le cattive condizioni finanziarie del 
comune di Genzone ed il lavoro poco gra-
voso richiesto al segretario la Giunta, pro-
vinciale amministrativa non ha creduto di 
consentire l 'aumento di stipendio delibe-
rato, che avrebbe contribuito a rendere più 
grave la situazione economica e finanziaria 
del comune, mentre d'altra parte ha rite-
nuto relativamente equa l 'attuale retribu-
zione corrisposta al Cavagna per il lavoro 
che ivi presta. 

« Ben diverse sono le condizioni di Valle 
Salimbene che ha 789 abitanti e che è uno 
dei pochissimi comuni di quella provincia 
che non eccedono il limite legale della so-
vrimposta e che non hanno mutui passivi. 

« La sovrimposta, infatti, nel 1914, era di 
lire 8,411.52, mentre il limite legale era di 
lire 9,829.44, e le spese facoltative ascen-
devano soltanto a lire 944.14. Gli obblighi 
imposti al segretario signor Civardi, dal 
regolamento sono più gravi di quelli addos-
sati al segretario di Genzone, poiché egli 
deve prestar servizio tutt i i giorni, salvo 
concessione speciale dell'Amministrazione, 
che' infatti ha consentito al Civardi di as-
sumere l'ufficio di segretario anche a Torre 
d'Isola, dove si reca tre volte la settimana, 
ricevendo lo stipendio di lire 1,400. 

« Alla stessa cifra, lorda di ritenute per 
l 'imposta di ricchezza mobile e Cassa di 
previdenza, è stato portato dall'A min ini -
ssrazione comunale di Valle lo stipendio 
del segretario con deliberazioni 13 settem-
bre e 18 ottobre 1914, che dalla Giunta pro-
vinciale amministrativa sono state regolar-
mente approvate. 

« I l provvedimento diverso nei riguardi 
di Genzone e. di Valle Salimbene è dovuto, 
quindi, non a prevenzioni di natura poli-
tica, ma ad obbiettivi criteri di opportu-
nità, legalità ed equità, poiché non pote-
vasi certamente permettere che si peggio-
rassero le condizioni già gravidi un bilancio 
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per compensare maggiormente un servizio 
che si ritiene già giustamente remunerato, 
come non potevasi impedire che un comune 
in floride condizioni finanziarie migliorasse 
le condizioni dei suoi dipendenti senza mag-
gior peso per i contribuenti, tanto più che 
il segretario di Genzone, senza l 'aumento, 
gode complessivamente per i due comuni 
l'assegno di lire 3,355, mentre l 'altro, com-
presi gli aumenti, raggiunge la cifra di 
lire 2,800 annue. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

Cappa. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Perchè in correlazione alla rispo-
sta scritta datagli per una sua precedente 
interrogazione, voglia fargli sapere a qual 
punto si trovino i lavori di compilazione 
del regolamento per l'applicazione della 
legge 16 luglio 1914, con speciale riguardo 
non agli articoli 47 e 48, ma agli articoli 37 
e 38. L'articolo 37, se l'interrogante non si 
inganna, interessa i professori pareggiati. 
Infatti , in forza di esso, si dovrebbero ri-
partire fra i professori di una determinata 
scuola i maggiori proventi delle aumentate 
tasse scolastiche e gioverebbe alla dignità 
ed alla tranquillità degli insegnanti che i 
gestori delle scuole fossero vincolati rego-
larmente in proposito. L'articolo 38 si rife-
risce alla registrazipne delle scuole pareg-
giate e v'è in proposito una deliberazione 
di professori pareggiati radunati a Con-
gresso in Varese nello scorso anno (vedansi 
gli atti del Congresso, pagg. 32, 40, 41) ». 

RISPOSTA. — « Il regolamento che deve 
procedere all'applicazione delle disposizioni 
di legge citate dall'onorevole Cappa, sarà 
quanto prima sottoposto all'approvazione 
del Consiglio di Stato, essendo già in corso 
di compilazione. 

« I l Ministero rendendosi conto delle 
giuste aspirazioni degl'insegnanti delle scuole 
pareggiate, terrà, entro i limiti del giusto 
e del possibile, il massimo conto dei voti 
espressi al Congresso di Varese. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E OSA DI ». 

Cappa. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere: 1° a quale punto 
si trovino gli studi e i .lavori di compila-
zione del regolamento per l'applicazione 
della legge 16 luglio 1914, n. 679, e in par-
ticolar modo per l'applicazione degli ar-
ticoli 37 e 38 della legge medesima, i quali 
rivestono un carattere di maggiore ur-
genza, poiché i professori finora non hanno 

avuto alcun benefìcio dalla nuova legge ; 
2° se intenda proseguire gli studi promessi 
dal suo predecessore, onorevole Daneo, e 
forse già iniziati, per una riforma dell'isti-
tuto del pareggiamento ». 

RISPOSTA. — « 1° Si ha ragione di rite-
nere che 1' interrogante onorevole Cappa 
là dove parla degli articoli 37 e 38 della 
legge 16 luglio 1914, n. 679, voglia alludere 
agli articoli 47 e 48 delle disposizioni tran-
sitorie della legge medesima. 

« Ciò premesso'si risponde che il regola-
mento in applicazione degli articoli pre-
detti è stato già approvato con Regio de-
crato 3 settembre 1914, n. 1176, 9. alle nor-
me in esso contenute l'Amministrazione si 
attiene nell'esame delle domande presen-
tate dai vari aspiranti all'assunzione nei 
ruoli governativi o al passaggio da ruolo 
a ruolo. Detto esame, iniziato già da tem-
po, sarà ultimato nel più breve termine 
possibile. Da questo esame deriverà la for-
mazione delle varie graduatorie degli aventi 
diritto che il Ministero avrà cura di ren-
dere pubbliche perchè ciascun interessato 
sia in grado di presentare entro un mese 
dàlia ^pubblicazione medesima quel recla-
mo che ritenga idoneo a reintegrarlo nei 
diritti eventualmente ritenuti lesi dal prov-
vedimento amministrativo. 

« Sugli eventuali ricorsi sarà sentito il 
parere della Sezione per la istruzione me-
dia della Giunta del Consiglio superiore ; 
rese così definitive le graduatorie, ad esse 
si'farà ricorso a mano a mano che le suc-
cessive vacanze delle cattedre per le ma-
terie e l'ordine e grado di istituto cui aspi-
rano i vari elencati permetteranno all 'Am-
ministrazione di applicare le disposizioni 
transitorie sopra ricordate. 

« Gli studi già da tempo iniziati dal Mi-
nistero per la riforma dell'istituto del pa-
reggiamente proseguono attivamente; non 
è dato però poter prevedere se essi po-
tranno raggiungere il loro scopo entro un 
termine più o meno breve; tra le molte 
difficoltà che occorre superare, essenziale è 
quella d'ordine finanziario, per la quale la 
Amministrazione si trova, almeno per ora, 
nell'impossibilità di concretare gli studi 
fatti. Dai comuni si richiedono contributi 
già troppo forti perchè essi possano, ora, 
senza eccessivo aggravio essere assogget-
tati a nuovi oneri; nè, d'altra parte, lo 
Stato può, presentemente, sopperire da 
parte sua alle maggiori spese occorrenti per 
la riforma in esame. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

i 
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Casolini. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Sulle ragioni dell' indugio a 
rimborsare delle somme spettanti a tanta 
povera gente, vittima delle frodi consu-
m a t e dal defunto ricevitore postale di Mar-
cellinara (Catanzaro), Augello Gaetano ». 

E I S P O S T A . — « In seguito ad inchiesta, 
furono accertate numerose frodi nel servi-
zio dei risparmi, perpetrate dal titolare 
della Ricevitoria di Marcellinara, signor 
Augello Gaetano. 

>t Giusta l'articolo 81 del regolamento 
sulle Casse di risparmio postali, l 'Ammini-
strazione provvede al risarcimento dei dan-
ni subiti dai correntisti dopoché il compe-
tente magistrato'ha pronunziato sentenza 
definitiva contro l 'autore delle frodi, e dopo 
che è stato accertato che i danneggiati non 
hanno perduto il diritto al rimborso per 
inosservanza all'obbligo d'inviare ogni anno 
i loro libretti al Ministero per la revisione 
e la liquidazione degli interessi, e di re-
clamare, nel termine di venti giorni, la 
conferma, da parte del Ministero medesimo, 
dei depositi superiori alle lire 100. 

« l iei caso di Marcellinara la sentenza 
definitiva, emessa in grado di appel-lo, per-
venne all'Amministrazione il 24 ottobre ul-
timo scorso. 

« Per gli accertamenti necessari e per 
avere le notizie, occorse necessariamente 
qualche tempo, sicché non fu possibile emet-
tere il decreto pel risarcimento del danno 
se non il 7 dicembre scorso. 

« Altre pratiche sono occorse con la 
Corte dei conti e il Tesoro, e così soltanto il 
15 corrente si è potuto dar corso ai man-
dati di rimborso a favore dei singoli dan-
neggiati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Federzotii. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non intenda interrompere-
il privilegio per il quale gli studenti uni-
versitari e degli Istituti superiori possono 
rimandare fino al 26° anno il servizio mi-
litare, soprattutto in presenza delle artifi-
ciose pressioni con le quali, in un momento 
in cui tutt i i particolari interessi devono 
essere subordinati alle necessità nazionali, 
si cerca di ottenere l'estensione di tale pri-
vilegio agli studenti dtl terzo anno di liceo 
e ai licenziandi dell 'Istituto tecnico ap-
partenenti alla classe 1895; e se non in-
tenda invece chiamare alle armi tutti i 
r i tardatari ,per ragioni di studio, in vista 
dell'eccezionale corso di allievi ufficiali che 
si inizierà il primo gennaio ». 

E I S P O S T A . — « La facoltà di ritardare 
il servizio militare per gli studenti di Uni-
versità o di Ist i tuti superiori è un tempe-
ramento col quale le legislazioni di tutti i 
paesi civili procurano di conciliare gli ob-
blighi di leva con alcune esigenze sociali, 
che, in tempo di pace, non possono essere 
trascurate. Essa quindi non può apparire 
un « privilegio », se con ciò vuoisi inten-
dere un vantaggio speciale contrario al 
diritto comune; d'altronde, essendo sol-
t a n t o una « facoltà », gli interessati sono 
perfettamente liberi di rinunciarvi - e nulla 
avrebbe ostato alla loro inscrizione al corso 
allievi ufficiali indetto per il Io gennaio 
prossimo venturo, se essi lo avessero tem-
pestivamente domandato. 

« In tali concetti, non si ò creduto di 
dare alcuna disposizione contraria nello 
emanare le recenti norme per la chiamata 
alle armi della classe 1895, pubblicate nel 
Giornale militare del 29 corrente ; ben in-
teso però che, nell'eventualità di una mo-
bilitazione generale, il beneficio del ritardo 
cesserebbe ipso jure per tutt i detti stu-
denti. 

« Quanto agli studenti di scuole secon-
darie, il Ministero non ha mai pensato di 
estendere loro, con provvedimento d'ecce-
zione, la facoltà del ritardo del servizio 
militare consentito dalla legge solo a co-
loro che attendono a studi universitari o 
di grado superiore. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Federzoni. — Al ministro di grazia e giu-
ria. — « Per sapere se e come incenda prov-
vedere nei riguardi di taluni magistrati 
della Corte di appello di Bologna, che re-
centemente - per un provvedimento giu-
diziario di natura delicatissima - hanno ri-
tenuto ammissibile, a favore di una parte 
in causa e a danno dell'altra, l ' intervento 
di avvocati e di estranei rigorosamente vie-
tato dalla legge morale e procedurale e dalle 
più rette e costanti consuetudini forensi ». 

E I S P O S T A . — « La Corte d' appello di 
Bologna, che prima aveva respinto i'istanza 
del giovane Camillo Montanari, diretta ad 
ottenere il consenso al suo matrimonio con 
la signorina Cregarini, malgrado l'opposi-
zione della madre di lui signora Monta-
nari in Montuschi, modificò poi il prece-
dente deliberato e provvide favorevolmente 
alla richiesta del figlio con sentenza del 
7 settembre 1912. 

« La signora Montanari Montuschi, re-
putando che ciò fosse effetto di una pub-
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bl icazione calunniosa contro di lei, distri -
b u i t a a sua i n s a p u t a ai m a g i s t r a t i delibe-
rant i , p u b b l i c a z i o n e di cui essa r i tenne au-
t o r e l ' a v v o c a t o Calda che da pr ima l ' a v e v a 
assistita come legale e che poi sarebbe pas-
sato al la p a r t e contrar ia , ricorse al Con-
siglio de l l 'Ordine degli a v v o c a t i c o n t r o i l 
c o n t e g n o d e l l ' a v v o c a t o suddet to . 

« Ciò premesso, r isulta dalle assunte in-
f o r m a z i o n i che a l l 'udienza di discussione 
c o m p a r v e r o p e r s o n a l m e n t e le par t i senza 
alcun i n t e r v e n t o di p r o c u r a t o r i nè a v v o -
cat i . R i s u l t a pure che la r i c o r d a t a p u b b l i -
caz ione fu r e c a p i t a t a ai consigl ieri diret-
t a m e n t e ai r i s p e t t i v i d o m i c i l ì , in modo che 
ad essi m a g i s t r a t i mancò il mezzo e la pos-
sibil ità di r i f iutarne, q u a n d o ne fosse s tato 
il caso, la ricezione. 

i( È poi da r itenersi che la d e t t a memo-
ria non abbia eserc i tata a l c u n a in f luenza 
sulla presa decisione, d a t a la r e t t i t u d i n e 
dei m a g i s t r a t i che v i part eciparono. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Federzonl. — Ai ministri dell' istruzione 
pubblica e d'agricoltura, industria e com-
mercio. — « P e r sapere se a p p r o v i n o i cri-
ter i coi qual i il E e g i o Commissar iato per 
l ' E s p o s i z i o n e di S a n Franc isco ha assegnato 
i l avor i di decorazione del padig l ione i ta-
l iano, e ha p r o c e d u t o nella scel ta delle 
opere art is t iche da inviarsi a l l ' E s p o s i z i o n e 
stessa ». 

RISPOSTA. — « Per i l avor i di decora-
zione del padig l ione i ta l iano al l 'Esposiz ione 
di S a n Francisco , il E e g i o Commissariato ge-
nerale affidò la direzione e la responsabi l i tà 
tecnica ed art is t ica a l l ' a r c h i t e t t o eommen-
d a t o r Marcel lo P i a c e n t i n i , di f r o n t e al qual 
n o m e , conosciutissimo in arte , il Ministero 
non ha so l levato eccezioni. 

« Q u a n t o a l la scelta delle opere art ist i -
che da inviarsi al l 'Esposizione, il Ministero 
di a g r i c o l t u r a , industria e commerc io non 
ha c o m p e t e n z a per esprimere giudizi . P e r 
questa p a r t e mi r i m e t t o alle d ichiarazioni 
che p o t r à fare il Ministero de l la p u b b l i c a 
is truzione, al quale pure si dirige l ' interro-
gazione. 

Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Federzom. — Ai ministri dell'istruzione 
pubblica e dell' agricoltura, industria e com-
mercio. — « Per sapere se a p p r o v i n o i cri-
teri coi qual i il E e g i o Commissariato per 

l 'Esposiz ione di San Francisco ha assegnato 
i l a v o r i di decorazione del padigl ione i ta-
liano, e ha p r o c e d u t o nella scelta delle 
opere art ist iche da inviarsi al la Esposiz ione 
stessa ». 

EISPOSTA. — « I l Ministero dell ' istru-
zione pubbl ica non ha modo di d isappro-
v a r e nè di a p p r o v a r e i cr i ter i del Commis-
sariato in q u a n t o a l l 'assegnazione dei l a v o r i 
di d e c o r a z i o n e del padigl ione i ta l iano, per-
chè non d o v e v a a v e r v i nè vi ha a v u t o al-
cuna ingerenza e perchè le opere d ' a r t e 
della cui sce l ta questo Ministero si è inge-
rito nel modo che sarà esposto, debbono 
essere co l locate non nel padig l ione i ta l iano 
da decorare , ma sibbene in u n a parte del-
l 'edi f ìc io costruito e messo a disposizione 
delle var ie mostre art is t iche nazional i dal lo 
S t a t o di S a n Franc isco , il qua le padigl ione 
nel la p a r t e d e s t i n a t a a l l ' I t a l i a non d e v e 
essere decorato e perciò non è stato affi-
dato a l l 'opera di a lcun decoratore . 

« I n quanto a l la scelta del le opere d 'ar te 
il Ministero f u r ichiesto di questo c o m p i t o 
dal Commissariato del l 'Esposiz ione ed esso 
credette di accet tar lo af f idandolo al suo 
natura le corpo consult ivo che è il Consi-
glio superiore delle A n t i c h i t à e Be l le Art i , 
t e r z a sezione. E ciò in c o n f o r m i t à dei pre-
cedent i creati per l 'Esposiz ione di B u e n o s 
A y r e s e per quella di B a r c e l l o n a . I n v e s t i t a 
del suo c o m p i t o , la t e r z a sezione del Con-
siglio superiore f u arbitra della sua proce-
dura e t r a t t ò d i r e t t a m e n t e col Commissa-
riato, nel consegnargl i le opere d ' a r t e scelte 
per l ' invio a S a n Francisco . I l Ministero è 
s tato in seguito i n f o r m a t o del modo onde 
si p r o c e d e t t e a t a l e scelta. F u d u n q u e sta-
bil ito che alcuni commissari della t e r z a 
sezione andassero per scegliere le opere in 
a lcune c i t tà d ' I t a l i a e a l tr i in a l tre; e così 
fu . Ma t a l v o l t a a c c a d d e che la rappresen-
t a n z a del Consiglio superiore si ridusse ad 
una sola persona, la q u a l e si associò a l t r a 
di sua fiducia. A n c h e questo sistema di una 
giurìa v iagg iante per i v a r i centr i e inte-
g r a t a da e lementi locali si a f ferma già pra-
t i c a t o , senza dogl ianze, per le. Esposiz ioni 
di B u e n o s A y r e s e B a r c e l l o n a . Questa v o l t a 
le dogl ianze h a n n o a v u t o ragione dal f a t t o 
che a lcuni art ist i non sono s t a t i r i cercat i 
per la scelta delle loro opere ; ma di ciò il 
Consiglio superiore si scusa con la rag ione 
delle var ie v icende che la sua opera do-
v e t t e a t t r a v e r s a r e , l 'una delle qual i f u la 
renunzia di a lcuni commissari della terza 
sezione al lavoro c o m u n e mentre questo 
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più incalzava, e l 'altra fu l'incertezza e la 
tarda risoluzione a preparare la partecipa-
zione effettiva dell 'Italia all'Esposizione di 
San Francisco a causa degli straordinari 
avvenimenti di Europa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Soglia. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere i suoi intendimenti 
circa la nuova interpretazione data in' al-
cune Provincie all'articolo 10 della legge 
8 luglio 1904 sull'orario del corso popo-
lare ». 

RISPOSTA. — « L'assunto che ai maestri 
di 5a e 6a classe sia assicurato in ogni caso 
e direttamene* dalla legge 8 luglio 1901 il 
diritto di fare tre sole ore d'insegnamento 
procede da un duplice equivoco: 1° che la 
detta legge abbia inteso di creare speciali 
agevolazioni ai maestri del corso popolare, 
mentre in realtà non si è preoccupata che 
della scuola, cioè, di porre le indispensabili 
condizioni di esistenza del corso stesso; 
2° che dovunque e comunque siano sorte 
ed esistano la 5a e la 6a possa dirsi, senza 
altro, costituito il corso popolare ed appli-
cata o applicabile per intero la legge. 

« InVece è evidente, per quel che ri-
guarda la prima parte, che l'articolo 10 col 
riferirsi espressamente all'articolo 6 non fa 
che estendere all'ordinamento delle nuove 
classi superiori un espediente già ammesso, 
in genere, per tut te le altre ; cioè che due 
classi possono essere affidate a unico inse-
gnante 'a orario alternato di sole tre ore 
ciascuna, coli'aumento dei due quinti dello 
stipendio in compenso del maggior lavoro. 

« La legge, in sostanza, con questo espe-
diente mira a far sì che le nuove classi 
destinate al corso popolare possano venire 
istituite senza aggravare i comuni della 
spesa per il pagamento di due nuovi mae-
stri. Sicché è chiaro che quando un comune, 
andando lodevolmente oltre le richieste 
della legge, nomina due distinti insegnanti, 
uno per la 5a ed uno per la 6a, non possono 
questi esigere che il loro orario sia solo li-
mitato a tre ore, bensì possono essere te-
nuti all'orario comune di tutt i i maestri 
che reggono una sola classe. Ed ecco come 
e perchè nacque il disposto dell'articolo 67 
del Regolamento generale 6 febbraio 1908, 
il quale dichiara che « i due corsi possono 
essere affidati dal comune a due insegnanti 
con orario e con stipendio normale ». 

« Né vale opporre che il diritto dei mae-
stri all'orario limitato deriva da quell'altra 
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n 
parte delle disposizioni dell'articolo 10 della 
legge 1904 che riducono a sole tre ore l'in-
segnamento delle materie obbligatorie del 
corso popolare. 

« A parte la considerazione che sulla 
base di tale argomento non si potrebbe se 
mai discorrere di un vero e proprio diritto, 
ma solo tut t 'a l più di un legittimo inte-
resse, indiretto, dei maestri a vedere attuato 
a pieno l'ordinamento del corso popolare, 
va qui osservato che la detta riduzione 
d'orario è introdotta dalla legge per far 
posto, in ore successive, agli insegnamenti 
facoltativi da istituirsi a scelta dei comuni, 
secondo i bisogni e le caratteristiche della 
loro popolazione. 

« I quali insegnamenti facoltativi non 
sono punto, nella mente del legislatore, un 
che di accidentale e secondario pel corso 
popolare, ma sono precisamente quelli che 
debbono conferirgli la sua maggiore impor-
tanza, il suo specifico carattere e la sua 
propria efficacia; tanto che nel concetto 
didattico del corso essi dovrebbero infor-
mare con le loro esigenze pratiche il me-
todo di svolgimento degli stessi insegna-
menti obbligatori. 

« Laddove e finché, non ostante gli in-
citamenti del Ministero, perdurano le note 
e lamentate difficoltà per l'istituzione degli 
insegnamenti facoltativi, non si può asso-
lutamente parlare d'esistenza del corso po-
polare, e non può quindi applicarsi, pura-
mente e semplicemente, nella sua interezza 
organica, la legge del 1904. Deve dirsi in-
vece che in tali casi purtroppo ancora non 
esiste che un prolungamento della ,scuola 
elementare, cioè, una quinta ed una sesta 
classe, fhe aspettano di divenire scuola po-
polare, Cade quindi in codesti casi la ra-
gione di ridurre a sole tre ore l 'insegna-
mento delle materie facoltative; ed è invece 
logico ed opportuno che sia offerto agli 
alunni, se il numero dei maestri è suffi-
ciente, quell'orario normale a cui si rife-
risce il regolamento del 1908 (quattro ore 
e mezzo compresi gli intervalli). Solo così 
è invero possibile compensare, transitoria-
mente, in parte la mancanza dei desiderati 
insegnamenti facoltativi, consentendo un 
maggior sviluppo di quelli obbligatori, che 
più adeguatamente giustifichi l'onere delle 
Amministrazioni pel mantenimento delle 
quinte e delle seste classi, e ne incoraggi la 
istituzione là dove ancora mancano. Ed 
ecco così dissipato il secondo equivoco su 
cui si sostiene la tesi degli insegnanti. 

« Resta soltanto da vedere, nei singoli 
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Hi 
casi, sé in precedenza non sieno costituiti 
dei diritti quesiti di maestri, già espressa-
mente nominati per la quinta o per la sesta 
con obbligo di sole tre ore d'insegnamento. 
Questi diritti quesiti il Ministero intende 
che sieno rispettati ; ma ciò non influisce 
punto sulla massima da esso adottata nel-
l 'interesse della scuola e richiamata all'at-
tenzione degli uffici scolastici nelle istru-
zioni da loro richieste. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Soglia, — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se voglia sollecitare il 
pagamento dei compensi agli insegnanti 
elementari per il maggiore orario derivato 
dagli sdoppiamenti delle scuole con oltre 
70 alunni, e se intenda far decorrere i com-
pensi medesimi non dalla data dell'appro-
vazione ministeriale, ma da quella in cui, 
per deliberazione dei singoli Consigli sco-
lastici, fu realmente iniziato il maggiore 
lavoro ». 

R I S P O S T A . — « I l pagamento dei com-
pensi, spettanti agl'insegnanti elementari 
per maggior servizio prestato in classi sdop-
piate posteriormente al 31 dicembre 1913, 
dev'essere, a termini dell'articolo 1® del Re-
gio decreto 23 dicembre 1913, n. 1394 (teste 
convertito in legge), corrisposto ai maestri 
dai singoli comuni, i quali hanno soltanto il 
diritto di ottenere dallo Stato nei limiti 
dell'autorizzazione il totale rimborso della 
spesa che, a tal uopo, abbiano sostenuto. 

« Lo Stato, dunque, non provvede diret-
tamente ai predetti pagamenti. È da no-
tare, peraltro che, per sollevare i comuni 
dalle ristrettezze finanziarie, in cui gene-
ralmente versano, e per fare sì che i mae-
stri potessero venire, al più presto, sodi-
sfatti degli assegni loro dovuti, si è già prov-
veduto ad una prima liquidazione provvi-
soria delle somme spettanti ai comuni 
stessi a titolo di concorso e rimborso di 
spese, prendendo come base di tale liqui-
dazione, per l'anno 1914, le somme che, al 
medesimo titolo, erano state loro corrispo-
ste durante il precedente anno 1913. 

« Quanto, poi, alla decorrenza da dare 
agli sdoppiamenti di classi, è da osservarsi 
come l'articolo 1°, ultimo comma, del Regio 
decreto sopra citato, ora convertito in legge, 
disponga che tut t i quei provvedimenti, i 
quali importino aumento di spesa a carico 
dello Stato, non possono essere deliberati 
d a i comuni, senza la preventiva autorizza-

zione del Ministero della pubblica istru-
zione di concerto con quello del tesoro. 

« I l Ministero, pertanto, non può, in li-
nea di principio, non attenersi all'osser-
vanza della mentovata disposizione di legge. 

« È, però, suo intendimento, allorché 
procederà alla liquidazione definitiva dei 
rimborsi dovuti ai comuni, di esaminare 
caso per" caso se speciali ragioni non con-
siglino di dare una decorrenza, anteriore a 
quella suindicata, ai provvedimenti relativi 
a sdoppiamenti di classi, specie quando ri-
sulti accertato che, subito dopo l'emana-
zione degli att i di competenza dell'auto-
rità scolastica provinciale, lo sdoppiamento 
sia stato attuato per disposizione di quella 
stessa autorità ed il maestro siasi, in con-
seguenza, sottoposto ad un maggior lavoro 
in seguito ad un ordine legalmente impar-
t i to. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

Discussione dei disegni di legge : 
2. Costituzione del comune di Rivarolo 

e Uniti. (228) 
3. Provvedimenti a favore dei farma-

cisti della Regia marina. (160) 

4. tSeguito della discussione del disegno di 
legge; 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1914 al 
30 giugno 1915. (27) 

Discussione dei disegni di legge: 

5. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1915. (26). 

6. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario dal 1°lu-
glio 1914 al 30 giugno 1915. (30) 

PROF. EMILIO PI >VANELLI 
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